pi 


i 


| ROMA"Nè tute antiattrito nè 


sci dalle forme avveniristi- 
che, ma pattini, musica e lu- 
strini. Orfana di Alberto’ 
Tomba e Deborah Compagno- 
ni, l'Italia degli sport d'inver- 
no nell'Olimpiade americana 
che apre venerdì affida il suo 
sogno a una coppia che la 
preparazione fisica minuzio- 
sa, il gesto atletico preciso, 
riesce a mascherarli nella 


| fluidità di una scivolata sul 
| ghiaccio sul filo di una melo- 


dia. Ma che con Alberto e 


i Debby hanno una caratteri- 


stica in comune: Barbara Fu- 
sar Poli e Maurizio Marga- 


glio vogliono e sanno vince- 
re. Trascurati a Nagano nel 
1998, dove pure chiusero con 
un sesto posto, a Salt Lake 
City arrivano tra i favoriti. 
Considerati dalle giurie, te- 
muti dagli avversari, amati 
dal grande pubblico che li.ha 
scoperti dopo il mondiale vin- 
to a Vancouver l'anno scor- 
so. Quella americana può es- 
sere la loro grande occasio- 
ne. 

«Ne siamo assolutamente 
consapevoli - riconosce Bar- 
bara che della coppia (soltan- 
to sul ghiaccio, lei è sposata 
con Diego Cattani, Maurizio 


la coppia Rusar Poli e Margaglio sono una delle poche certezze che manderemo alle Olimpiadi 


{Nervi di ghiaccio e pattini... d'oro 


è scapolo) tende a fare la por- 
tavoce - Lo sappiamo e andia- 
mo là con delle buone inten- 
zioni, nel senso che partiamo 
per prendere una medaglia». 
Ma essere tra i favoriti «non 
pesa perchè ormai è cosi: sia- 
mo campioni del mondo, vice- 
campioni d'Europa, insom- 
ma, è quello a cui puntiamo. 
Siamo abituati a queste pres- 
sioni. Siamo assolutamente 
consapevoli che quello ameri- 
cano è per noi del pattinag- 
gio il massimo palcoscenico, 
che in America vanno pazzi 
per il nostro sport». 

Lo sarebbe stato ancora di 


più se sull'Olimpiade, come 
su tutta l'America non conti- 
nuasse a gravare il ricordo 
della tragedia dell'11 settem- 
bre, quell'attacco del terrori- 


IL PICCOLO 


Barbara 
Fusar Poli e 
Maurizio 
Margaglio: i 
due 
pattinatori 
milanesi 
sono una 
delle poche 
(autentiche) 
speranze 
dell'Italia alle 
Olimpiadi 
invernali, che 
si aprono 

j venerdìa Salt 
Lake City. 


smo che ha sconvolto il mon- 
do e che darà sicuramente a 
Salt Lake City il poco ambi- 
to primato di Olimpiade più 
blindata della storia. 


i I giallorossi rimontano un pesante passivo con la Fiorentina, la Vecchia Signora infila 


invece la 


sesta vittoria consecutiva. E il Diavolo 


si salva nel recupero 


TEL nisi, (0° ao 


Roma, Juve e Inter in corsa per lo scudetto 


Gran balletto sotto la porta del portiere del Lecco Arcari: Bacis cerca di colpire di testa. (Foto Lasorte) 


TRIESTE L'allenatore Rossi ritrova la «sua» Triestina ma 
non la vittoria. Il calcio è fatto così: a volte non basta gio- 
care bene e creare una mezza dozzina di occasioni per 
mettere le mani sui tre punti. L’Alabarda ieri contro il 
Lecco ha seminato tantissimo ma raccolto molto poco, 
un pareggio. Ha sprecato molto sotto porta, anche a cau- 
sa della bravura del portiere Arcari. A rovinare i piani 
dei padroni di casa è stato anche il contrattempo del gol 


Bologna-Venezia 


1-1 


x 4 
Brescia-Parma (Uy) 7 
Fiorentina-Roma 22 X 
Juventus-Lecce 3-01 9 
Piacenza-Chievo 22 X 11 
Udinese-Perugia 00 X 45 
Verona-Atalanta 311. | 
Bari-Cagliari co x | 22 
Napoli-Modena 101 | 23 
Ternana-Cosenza 22 X | 28 
Catanla-Pescara 00 x | 
Lucchese-Spal 10 1 Montepremi 
Lazio-Milan 11 Xx | €2.258.589,51 | 
Montepremi: € 4.007.256,31 | |Aipunti8 € 65.075,00] 
Ai punti 13 € 41.742,00 | . {Aipunti7 € 198801 
Ai punti 12 € 1585,10 | Jaipuntio e 810 

SEI TOTIP - 
BOLOGNA 1 CR 2 

JA rare Seen en NI, 
FIORENTINA M 3.a corsa: z 

A crei 
JUVENTUS È n 4.a corsa: 1 

(CCE sane 
PIACENZA 2 | 5.a corsa: 1 
IEVO Gara xl 
UDINESE VR 2 | 6.a corsa: x 
PERUGIA —“ Lo corsa +: 14 
Montepremi: € 32695541| | î . 
ì A i € 274; 
Nessun vincitore con punti 6 Nessun 14.Jackpot sue ESD 
Alpuntis i cen isizzoni  J(stpuntie € "iRgh8 
Ai punti 4 € 111,10) { Aipunti10 € 19,96 
'OBING DI 
4, 13 1 23 74 82 R2 


Montepremi: € 950.453,03 - Nessun 7 - Nessun 6 - Ai 5 € 227,80 


‘ scarto, conquistati però so- 


. to già a metà partita, quan- 


di Melosi (32?). L'undici di Rossi non si è perso d’animo e | 
nella ripresa ha trovato l’1-1 grazie a un rigore procura- | 


to da Gennari e trasformato da Masolini. L’Alabarda è 
scivolata in classifica al quinto posto che divide con il 
Lumezzane, favorito dallo scontro diretto. Vincono Livor- 
no, Treviso e Spezia. 


® A pagina IVeV 


ROMA Con la vittoria della Ju- 
ve e il pari del Roma (oltre a 
quello dell’Inter nell’antici- 
po), la testa della classifica 
si fa strettissima, Era dalla 
stagione 1990/91 che dopo 
21 giornate di campionato 
non si vedeva, al vertice del- 
la classifica, un simile affol- 
lamento: allora comandava 
la Sampdoria con 80 punti, 
seguivano Inter e Milan con 
29. Ma, bando ai precedenti, 
la sesta vittoria consecutiva 
della Juventus è una sirena 
d'allarme che suona per Ro- 
ma e Inter, E domenica pros- 
sima c'è il primo set-point 
del campionato, Roma-Ju- 
ventus. I giallorossi ottengo- 
no il 18° risultato utile con- 
secutivo e mantengono la te- 
sta, ma rischiano molto con 
i viola. La Juventus è solida 
dietro, ha il più prolifico at- 
tacco del campionato, con 
un Trezeguet implacabile. 
Mentre l’Inter mastica ama- 
ro dopo il deludente pari do- 
mestico col Torino. Il Chievo 
continua a lottare per l'ulti- 
mo posto utile a raggiunge- 
re la Champions League: a 
Piacenza strappa un 2-2, no- 
nostante Corini tiri il primo 
rigore sulla traversa e si fac- 
cia parare il secondo. Conti- 
nua il torneo altalenante 
dell'Atalanta: polemiche sul- 
l’arbitraggio a Verona, dove 
l'Hellas fa ancora un passo 
Verso un piazzamento in cop- 
a Uefa, raggiungendo il Bo- 
ogna. Udinese e Perugia si 
dividono un punto ciascuna. 
In coda, lascia la zona retro- 
cessione il Parma che grazie 
alla vittoria a Brescia scaval- 
ca il Piacenza. Sempre più 
inguaiati, invece, i lombar- 
di. E non stanno meglio il 
Lecce e la Fiorentina. Nel 
oroo tra le due grandi 
eluse, Lazio e Milan, il Dia- 
volo strappa in extremis un 
rocambolesco «ics». 


A pagina IL-IIT* 


Era dal campionato 1990-91 che il vertice della classifica non era così affollato dop 


Ì 


o 21 giornate 


i... 


ll muggesano Dario Hiibner segna il rigore a favore del Piacenza. 


? 


Ghedeafi I. all'Olimpico si gusta Lazio-Milan 


ROMA Sfoderando il fair play di un vero 
tycoon dello sport, ieri sera Al Saadi 
Gheddafi, rampollo del Colonnello libi- 
co,si è presentato all’ Olimpico per se- 
guire Lazio-Milan, E subito è andato a 
salutare Cragnotti, padrone di casa. 
Un incontro fra presidenti: Gheddafi 
si è fatto regalare da papi una bella 
quota della Juventus e l’ allenatore 
Scoglio per la nazionale libica, nella 
quale il giovane Gheddafi si fa convo- 
care convinto delle proprie doti. Sai 
mai che tocchi anche alla Juve... 


TRIESTE Continua la serie ne- 
gativa della Coop Nordest, 
che inanella la quarta scon- 
fitta consecutiva a opera 
del Monte Paschi Siena. 
Un brutto attacco (alla fine 
solo il 38 per cento al tiro) 
bilanciato da una difesa so- 
lo a tratti brillante ha con- 
sentito alla squadra ospite 
di imporsi con 13 punti di 


lo nel finale di gara. 

Che per gli uomini di 
Pancotto non fosse una se- 
rata positiva lo si era capi- 


do una serie di scelte di tiro 
sbagliate aveva consentito 
al Monte Paschi di recupe- 
rare sette punti di svantag- 
gio e di portarsi a +5 anche 
grazie a Gorenc che, assie- 
me all' esperienza di Nau- 
moski, è riuscito a fare la 
differenza a favore di Sie- 
na. 
Dopo aver chiuso in svan- 
taggio di un solo punto il 
terzo quarto di gioco, la Co- 
op Nordest ha iniziato bene 
l' ultima frazione di gara, 
ma non è bastato il risve- 
glio di Erdmann in attacco 
a bilanciare i contropiedi di 
Tolbert e le incursioni di 
Gorene. 


I iz 


@ / pagina XI 


La Coop Nordest no 


Maric attacca, controllato da Naumoski. Quarta sconfitta 
consecutiva perla Coop: e stavolta in casa. (Foto Bruni) 


n riesce a 


Ennesimo successo dell'erede naturale di Maier sulle nevi di St Moritz 


Eberharter senza rivali 


scalare il Monte 


L'austriaco 


ST. MORITZ È stato ancora 
lui a dominare: dopo es- 
sersi aggiudicato sabato 
il titolo di Coppa del Mon- 

| do di discesa libera, Ste- 
fan Eberharter ha trionfa- 
to anche ieri nello slalom 
gigante di Sainkt Moritz. 
Per l'austriaco è la nona 
vittoria di stagione, ma la 

| prima in questa speciali- 
tà ed è particolarmente si- 
gnificativa perchè arriva 
proprio nell'ultima prova 
prima delle Olimpiadi di 
Salt Lake City. Primo de- 
gli italiani si è piazzato 
Alxender Ploner, quattor- 
dicesimo. 

La francese Laure Pe- 
quegnot si è aggiudicata 
invece la vittoria nello sla- 
lom di Are, Dietro alla Pe- 
quegnot si sono piazzate 
l'americana Kristina Koz- 


nick e la svedese Ylva 
| Nowen. 


A pagù 


L'austriaco Eberharter: con la vittoria di ieri si conferma 
l'erede di Maier e uomo da battere alle Olimpiadi. 


II IL PICCOLO 
|CALCIO | 


ROMA Lazio e Milan finisco- 
no i pari e il risultato non 
giova a nessuna delle due 
che vogliono arrivare in zo- 
na Champions League. Al 
bel gol di Stankovie, rispon- 
de un colpo di testa di Kald- 
ze che fa sbattere il pallone 
sulla nuca di Shevchenko e 
poi, oltrepassando il salto 
di Stankovic sulla linea di 
porta, in rete proprio sotto 
l'incrocio. Un flipper molto 
fortunato. Addirittura grot- 
tesco, perchè il Milan mica 
ha meritato del tutto il pa- 
reggio. 

Spiccioli di crocaca fanno 
ricordare che il Milan ha 
sempre ruminato gioco, sen- 
za cambi di ritmo, nè a cor- 
se folli. Purtroppo non tutti 
gli uomini scozzonati da An- 
celotti sono da Milan e dun- 
que alla conclusione non ci 
si arriva con facilità. Nel 
primo tempo addirittura 
mai. La Lazio, invece, è sta- 
ta disposta in maniera mol- 
to plausibile. Nel modo più 


SPORT 


21.A GIORNATA Al bel gol di Stankovic ha risposto una fortunosa carambola tra un paio di teste rossonere 


Pari grottesco del Milan contro la Lazio 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2002 


I biancoazzurri non hanno saputo mettere al sicuro la vittoria in vari contropiede 


1 


MARCATORI: pt 21’ Stankovic, 45° Kaladze 


LAZIO: Peruzzi, Pancaro, 


Negro, 
sky, Giannichedda, Liverani (st 20’ Ba; 


Couto, Cesar, Pobor- 
io), Stankovic, 


Fiore (st 38° Mihajlovic), Lopez. All. Zaccheroni 


MILAN: Abbiati, 
ta, Kaladze, Brocchi (st 839° Kutuzov), Gattuso (st 28° Pir- 
lo), Albertini, Serginho, Javi Moreno, Shevchenko. All. 
Ancelotti 

ARBITRO: Pellegrino 


NOTE: espulso 


lelveg (st 9’ Contra), Laursen, Costacur- 


‘outo. Ammoniti Couto, Gattuso, Panca- 


ro, Contra, Albertini, Poborsky. 


semplice e spiccio, Liverani 
faceva correre il pallone 
sempre in avanti verso Fio- 
re che stimolava la velocità 
di Lopez. Abbiati e i difen- 
sori sono stati costretti a li- 
berare spesso in affanno. E 
quando il gioco lo ha per- 
messo, anche Cesar è arri- 
vato a crossa per Poborsky, 
tutto solo in area, stoppato 
dall’uscita di Abbiati. 

Ma intanto Stankovic ha 
avuto il suo momento di glo- 
ria con un tiro dal limite 


che pareva un boomerang, 
tanto girava il pallone nel- 
la traiettoria. Abbiati in vo- 
lo ha solo sfiorato la casta- 
gna, finita sotto l’inerocio. 
Neanche dopo aver subi- 
to il gol, il Milan è riuscito 
a cambiare approccio. Gli 
uomini quelli sono e quelli 
giocano. E anche i migliori, 
sembrano usurati dagli an- 
ni e ormai su uno standard 
insufficiente. La lazio non 
è dovuta ricorrere a falli 
maligni per frenare le ma- 


novre rossonere. E questo è 
il commento più maligno al- 
la pochezza del Milan. 

Nella ripresa, il Milan in- 
bufalito in avanti e i laziali 
con varie occasioni per met- 
tere il risultato vittorioso 
al sicuro.. Vanno ricordati 
un appoggio di Lopez a 
Stankovic, e il tiro va a 
schizzare sulla traversa; an- 
cora l'argentino a rubare il 
pallone a Costacurta -.lazia- 
li tre contro un rossonero - 
per poi cincischiare a cerca- 
re il gol irridente: Abbiati 
in uscita, e il ritorno di Gat- 
tuso, hanno sbrogliato l’in- 
trivicata matassa. 

poi il pareggio del Milan, 
quando il 90° era già scadu- 
to e Serginho (l’unico rosso- 
nero a creare sorgenti di 
gioco assieme alla mezz'ora 
di Pirlo) a battere un cor- 
ner. La parabola alta, lo 
stacco del georgiano, i rim- 
palli e le carambole, poi la 
rete. Da mettersi a ridere. 

Br. Lino. 


vr. 


Lopez ha creato più di un grattacapo alla difesa del Milan. 


x. 


Sotto di due reti al «Franchi», Capello trova le mosse giuste per arrivare al pareggio con Cassano ed Emerson 


La Roma indovina a Firenze l'ennesima rimonta 


I viola recriminano per la vittoria sfuggita. All’ultimo minuto anche un palo di Morfeo 


Nessuna opposizione al gioco del Parma che vince largo 


Il Brescia si è dissolto 


Parma 4 


MARCATORI: pt 4° Micoud, 7° Sukur, 19° Di Vaio, st 
283’ Toni, 49° Di Vaio 

BRESCIA: Castellazzi, Stankevicius, Calori, Mango- 
ne, Binotto (st 1' Schopp), A.Fili, 


ini, Giunti (st 1' Y]- 
lana), E.Filippini (st l' Guana), Kozminski, Toni, Ta- 
re. All. Mazzone 

PARMA: Frey, Sartor (st 22' Diana), Djetou, Cannava- 


ro, Junior, Bolano, Boghossian, Lamouchi, Micoud 


(st 29' Gurenko), Di Vaio, Sukur (st 17' Bonazzoli). 


All, Carmignani 
ARBITRO: Paparesta 


NOTE: ammoniti A.Filippini e Mangone. 


BRESCIA Senza Baggio e sen- 
za Guardiola questo Bre- 
scia è condannato a guar- 
darsi solo le spalle per cer- 
care di restare in serie A. 
Ma senza Petruzzi e Bone- 
ra, rimpastato in qualche 
modo con i saldi di merca- 
to Binotto (arrivato dal 
Chievo per Esposito) e 
Mangone, e con l'esotico li- 
tuano Stankevicius, la 
squadra non ha neanche 
di che difendersi. Letteral- 
mente non esiste. 


Naufragata la squadra 
in meno di 20', seppellita 
da una tripletta di gol gial- 
loblù che avrebbe steso 
chiunque, a salvare la gior- 
nata è rimasta la splendi- 
da curva bresciana. I tifosi 
non solo non hanno conte- 
stato, rendendosi conto 
che tante disgrazie e tutte 
insieme avrebbero vanifi- 
cato il lavoro di qualsiasi 
allenatore e ridimensiona- 


to gli obiettivi di qualun- 
que società, ma non ha 
smesso un momento di so- 
stenere i giocatori, tirando- 
Ti fuori dallo stato comato- 
so. Troppo tardi per rad- 
drizzare il risultato, in 
tempo almeno per salvare 
la faccia. 

Il Brescia ha incassato, 
praticamente prima di gio- 
care, la quarta sconfitta 
consecutiva in casa, dove 
non vince dal 25 novem- 
bre. E sceso al quart'ulti- 
mo posto e adesso deve 
guardare al derby di dome- 
nica prossima a Bergamo 
come alla prima di una lun- 
ga serie di 'partite della vi- 
tà. Il Parma, per contro, 
ha scavalcato d'un colpo 
Brescia e Piacenza appro- 
dando in zona salvezza, an- 


«. che se Carmignani farà be- 


ne a non prendere per oro 
colato la partita di oggi. 

Tutto troppo facile per 
gli emiliani che hanno mes- 
so la partita in discesa nei 
primo 20°. 


FIRENZE Svogliata e fortuna- 
ta. La Roma dalle magiche 
follie si avventura in una 
rincorsa ‘affannosa contro 
una Fiorentina tutto cuore 
e coraggio, le lascia due gol 
di vantaggio, la raggiunge e 
viene poi graziata da un in- 
crocio dei pali di Morfeo all' 
ultimo secondo che sembra 
segnare il destino e la sta- 

ione. stregata dei viola. 

‘er la squadra di Bianchi il 
pareggio è una beffa che 
cambia di poco la pessima 

osizione in classifica, per 
‘a Roma - assente per un 
tempo come ormai le capita 
troppo spesso - una benedi- 
zione per come si era messo 
un match. 

E Capello alla fine non sa 
se sono due punti persi o 
uno, guadagnato. Ai giallo- 
rossi resta comunque la vet- 
ta della classifica, ad una 
settimana dallo scontro di- 
retto con la Juventus, la co- 
scienza orgogliosa di saper 
ribaltare match tutti in sali- 
ta (le era capitato anche col 
Verona in casa). Ma contro 
i bianconeri ci vorrà ben al- 
tro, regalare un tempo non 
consente facili rimonte co- 
me quelle del Franchi. 

La Fiorentina, stretta da 
quel patto di fedeltà alla 
maglia voluto da Bianchi, 
approfitta subito delle visto- 
se sonnolenze giallorosse 


EIENCIHTA pt 16° Morfeo, 18° Adriano, st 9° Cassano, 30° 
imerson 

FIORENTINA: Manninger, Tarozzi, Pierini (st 14' Ceccarelli), 
oroso, Vanoli (pt 33! Torricelli), 


Moretti, Di Livio, Amaral, Ami 
Morfeo, Nuno Gomes (st 26' Gonzalez), Adriano. All. Bianchi 


ROMA: Antonioli, Panucci, Samuel, Aldair, Fuser (st 10' Tom- 
masi), Lima, Emerson, Candela, Totti, Batistuta, Delvecchio 


dh 34' Cassano, st 21'Montella). All. Capello 


ITRO: Bolognino 


NOTE: ammoniti Adriano, Amoroso, Amaral, Emerson e Alda- 


ir. 


(senza Cafu spazio a Fuser 
alla sua 400.a presenza in 
A) indovinando l'assetto tat- 
tico reso molto offensivo an- 
che da una difesa votata all' 
attacco. E il primo a fare 
centro non poteva che esse- 
re Morfeo, lasciato isolato 
in area e libero di beffare 
Antonioli con un morbido 
rasoterra su passaggio in 
verticale di Amoroso. La di- 
sattenzione dei campioni 
d'Italia si raddoppia un mi- 
nuto dopo sul calcio di puni- 
zione di Adriano: barriera 
piazzata male, Antonioli ac- 
cecato dal sole e dal bolide 
del brasiliano scagliato da 
25 metri. Tutto in appena 
18 minuti. 

Per i campioni l'affare si 
complica ma più che gioco 
sprigiona agonismo confuso 
e velenoso nervosismo, nul- 
la più. 


Subito a segno Conte, poi ci pensano Trezeguet e Del Piero a tradurre in gol il gran lavoro di Nedved 


Lecce frantumato dalla Juventus schiacciasassi 


Lecce 

MARCATOEN pt 14° Conte, st 12° Trezeguet, 14’ del Piero 
TI 
SUVENTUS: Buffon, Thuram, Ferrara, Montero, Pessotto 


(st 16' Zenoni), Conte (st 13' FER E ed Davi- 


ds, Nedved (st 23' Maresca), Trezeguet, 

LECCE: Chimenti, Cirillo (st 138' Balleri), Juarez, Stovini 

(st 38! Malusci), Silvestri, Conticchio, Piangerelli, Giaco- 

DIAzzli Tonetto, Vugrinec (st 34' Boijnov), Chevanton. All. 
0ssì 

ARBITRO: Trefoloni 

NOTE: ammoniti Chevanton, Balleri e Maresca. 


el Piero. All. Lippi 


TORINO E adesso capiremo se 


vicinato di Trezeguet. Gli 


- 


Trezeguet uno dei più assidui all'appuntamento col gol. 


questa Juve non conosce 
davvero ostacoli. La squa- 
dra di Lippi travolge al Del- 
le Alpi il Lecce di Delio Ros- 
si, centra la sesta vittoria 
di fila, agguanta l'Inter e si 
porta a un passo dalla Ro- 
ma, a sette giorni dalla sfi- 
da capitale contro i giallo- 
rossi. 

I bianconeri hanno con- 
fermato anche ieri di vivere 
un eccellente periodo di for- 
ma, mettendo alle corde gli 
avversari fin dalle battute 
iniziali. Erano trascorsi ap- 
pena 100 secondi quando 
Nedved accelerava e, arri- 
vato al limite dell'area, spa- 
rava un sinistro che si 
stampava contro il palo. Al 
6', dopo un bello spunto di 
Del Piero, Chimenti era at- 
tento sul colpo di testa rav- 


ospiti non riuscivano mai a 
mettere il naso fuori, dai e 
dai, al 13' la Juve trovava 
il vantaggio. Buon cross di 
Pessotto dalla sinistra, Con- 
te di testa svetta più in alto 
di tutti e non dà scampo a 
Chimenti. 1-0 e il guerriero 
bianconero, leccese puro- 
sangue, rinuncia ad esulta- 
re, per rispetto dei suoi vec- 
chi colori. 

Il Lecce offre qualche 
fiammata, la partita la fa 
solo e soltanto la squadra 
di Lippi, che sfiora il 2-0 
sull'asse Nedved-Trezeguet 
(ottimo Chimenti), mentre 
la rete di Del Piero al 23' ar- 
riva a gioco fermo. Nella se- 
conda metà del tempo il 
Lecce pare finalmente scuo- 
tersi, i salentini provano a 
mettere il naso dalle parti 
di Buffon, ma Chevanton e 


Vugrinec sono zanzare che 


* fanno tanto movimento ma 


pungono ben poco. Alla Ju- 
ve, così, basta l'ordinaria 
amministrazione per arri- 
vare alla pausa senza corre- 
re rischi. In avvio di ripre- 
sa, la banda di Lippi torna 
a spingere sull'acceleratore 
e nel giro di un quarto 
d'ora mette al sicuro la vit- 
toria. Dopo due occasioni 
mancate da Trezeguet e 
Del Piero, Chimenti viene 
trafitto al minuto 12 da Tre- 
zeguet, che chiude con un 
tocco facile sotto misura 
uno splendido uno-due tra 
Del Piero e Nedved. Tre mi- 
nuti dopo Del Piero si con- 
quista e trasforma un rigo- 
re e la pratica Lecce è archi- 
viata, con mezz'ora di anti- 
cipo-sulla conclusione. 

el finale girandola di 
cambi, le uniche emozioni 
arrivano via radio con le no- 
tizie dei gol della Roma. Il 
2-2 giallorosso è accolto dal 
Delle Alpi con una bordata 
di fischi, ma i tifosi della 
curva Scirea subito dopo in- 
tonano: «Marcello marcia 
su Roma». Lippi risponde- 
va indirettamente negli 
spogliatoi: «All'Olimpico an- 
dremo per vincere, questo è 
chiaro. La squadra sta be- 
ne, tutti i giocatori arriva- 
no a questi tre mesi decisi- 
vi nella massima condizio- 
ne». 


Capello inizia le prime 
mosse, sceglie la rapidità di 
Cassano togliendo la torre 
Delvecchio, firmatario dell' 
unica occasione giallorossa 
nel primo tempo. Proprio 
con un colpo di testa malan- 
drino al 54' che l'ex barese 
restituisce speranza e rilan- 
cia la sua squadra. Da qui 
la partita si capovolge, la 
Fiorentina s'affanna ma la 
Roma non riesce a volare e 
Su chiede il sostegno 
di Montella e la consistenza 
tattica di Tommasi (per Fu- 


: ser). Con Montella la squa- 


dra a la minaccia, af- 
fonda il colpo e torna in quo- 
ta al 75!. Il giustiziere dei vi- 
ola è Emerson, abile a racco- 
gliere di testa nel mucchio 
una punizione di Candela e 
a porre fine alla affannosa 
rincorsa messa in cassafor- 
te dalla buona sorte. 


SERIE A 


Hibner dal dischetto al 14.0 centro 

Il Chievo spreca due rigori 
e ritorna da Piacenza 

con un punticino soltanto 
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MARCATORI: pt 32° Marazzina, 45° Hùbner (rig), st 
17° Di Francesco, 38° Cossato 

PIACENZA: Guardalben, Cardone, Lamacchi, Luca- 
relli, Tosto (st 45' Amauri), Gautieri, Volpi, Matuza- 
lem, Di Francesco, Poggi (st 28' Boselli), Hibner (st 


35' Caccia). All. Novellino 


CHIEVO: Lupatelli, Moro, D'Angelo, D'Anna, Lanna, 
Eriberto, Perrotta, Corini (st 22' Barone), Manfredi- 
ni (st 22' Cossato), Corradi, Marazzina (st 35' France- 


schini). All. Del Neri 
ARBITRO: Farina 


NOTE: ammoniti Guardalben, Lanna, Hibner, Per- 


rotta e Gautieri. 


PIACENZA Quattro gol, tre ri- 
gori di cui due falliti, una 
traversa, occasioni da 
una parte e dall' altra: 
Piacenza-Chievo non ha 
deluso le attese della vigi- 
lia, premiando con un 
punto gli sforzi di due alle- 
natori che hanno imposta- 
to la gara nel tentativo di 
vincerla. 

Il Chievo deve rimprove- 
rare Corini che ha sbaglia- 
to due volte dal dischetto, 
ma lo stesso Piacenza, in 
vantaggio, ha finito a sua 
volta per re- 
galare Ip 
inimmagina- 
bile (gravi 

li errori di 

‘accia. e 
Gautieri ne- 
gli ultimi mi- 
nuti). La par- 
tita, avvin- 
cente e sem- 

re aperta, 
a riservato 
diverse emo- 


nell'esaspe- 
rare i ritmi, 
ha costruito 
nel primo 
tempo più oc- 
casioni degli 
avversari. La perfetta in- 
tesa fra gli esterni e il tan- 
dem di punta ha spesso di- 
sorientato la retroguardia 
piacentina, salvata dalla 
tempestiva diagonale di 
Cardone. Nel Chievo si è 
distinto in particolare Ma- 
razzina: l'attaccante ha 
centrato la traversa al 14' 
(assist di Manfredini) e, 
al 27', ha costretto Guar- 
dalben a fallo da rigore. 
Nella circostanza però Co- 
rini, ex di turno, ha alzato 


Dario Hibner 


Bologna-Venezia 
Brescia-Parma 
Fiorentina-Roma 
Inter-Torino 
Juventus-Lecce 
Lazio-Milan 
Piacenza-Chievo 
Udinese-Perugia 
Verona-Atalanta 


SQUADRE 


h.) 


Roma 
Juventus 
Inter 
Chievo 
Milan 
Bologna 
Verona 
Lazio 
Torino 
Udinese 


PAN 


- 


Atalanta-Brescia 
Bologna-Inter 
Chievo-Udinese 
Lecce-Verona 
Milan-Perugia 
Parma-Lazio 
Roma-Juventus 
Torino-Piacenza 
Venezia-Fiorentina 


Perugia 
Atalanta 
Parma 
Piacenza 
Brescia 
Lecce 
Fiorentina 
Venezia 


QUINTA LUI LUOALYIAYLO 
VO VLWLOOIANSLONNA 
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troppo la mira colpendo la 
traversa. 

Il Piacenza ha cercato 
invano di sorprendere la 
linea arretrata ospite, ar- 
rivando alla conclusione 
dalla distanza con spora- 
diche soluzioni in mi- 
schia. I veneti sono anda- 
ti in vantaggio con uno 
spettacolare gol di Maraz- 
zina al 32': da applausi il 
suo sinistro di controbal- 
zo. 

La confusa reazione dei 
padroni di casa è sfociata 
nel pareggio, 
complice un' 
ingenuità di 
Moro che, su 
angolo di Vol- 
pi, ha stratto- 
nato Di Fran- 
cesco a due 
passi dal si- 

or Farina. 

ùbner, più 
freddo di Go- 
rini, ha rea- 
lizzato dal di- 
schetto il 
14.0 centro 
stagionale, 
ella ri 
presa, .dopo 
un avvio bru- 
ciante del 
Piacenza, il 
Chievo ha 
mancato un 
secondo rigore con Corini, 
e al 17', Poggi ha creato le 
premesse per il raddoppio 
degli emiliani: Lupatelli 
ha ribattuto il tiro dell' ex 
granata ma Di Francesco, 
da terra, ha trovato il mo- 
do di realizzare. 

Nel finale il Piacenza 
ha restituito in pratica il 
favore agli avversari. Cac- 
cia ha fallito il terzo gol 
dei biancorossi e, al 88', 
Cossato ha siglato la rete 
del definitivo 2-2. 


i ANWNNUNUSNNNAa Usa 
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MARCATORI: 14 reti: Vieri (Inter), Trezeguet (Juventus), Di Vaio (Parma), Hubner (Piacenza), Do- 
ni (Atalanta); 13 reti: Shevchenko (Milan); 12 reti: Maniero (Venezia); 11 reti: Marazzina (Chie- 
vo), Muzzi (Udinese); 10 reti: Del Piero (Juventus); 9 reti: Kallon (Inter), Mutu (Verona). 


CREDITO 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2002 


UDINE All’Udinese manca- 
no gli ultimi metri. Lo con- 
fermano l'allenatore Ven- 
tura e il centrocampista 
Helguera, quasi a scusare 
uno 0-0 imprevisto dopo 
l’exploit di sette giorni fa 
a San Siro. «Si è tentato 
di fare la partita e di dare 
continuità al progetto di 
rinnovamento tattico im- 
postato dal giorno del mio 
arrivo a Udine — esordisce 
il tecnico — ma di fronte 
agli spazi chiusi imposti 
dal Perugia c'è stato alla 
lunga poco da fare, tanto 
più che là davanti ci man- 
cava Di Michele e il Muz- 
zi attuale non è certo al 
top». 


azienza: non 

o mai visto spuntare un 
platano laddove solo il 
giorno prima era stato 
piantato un piccolo se- 
me», 

«Zero a zero sostanzial- 
mente giusto — sottolinea 
Helguera — loro si sono 
schierati molto alti, gio- 
cando una partita atten- 
ta. E occasioni, sui due 
fronti, ridotte al lumicino: 
noi, appunto, ci siamo re- 


Guidolin impasta una formazione di giovani interessanti 


Ventura chiede pazienza: 
«Ci stiamo rinnovando» 


Avete  ri- Dall’Udine- 
schiato — sul se corsara a 
GE GRiato San Siro, Ch 
degli umbri e È smi ammette 
sua fine ave- Cosmi rende onore di essersi 
te ‘anche su- alle tante assenze aspettato 
bìto i fischi "Ls = maggior peri- 
del pubblico. tra i bianconeri: colosità offen- 
«Stiamo lavo- È siva. «Dicia- 
rando, dico so- «Ma in campo É mo che difron- 
lo questo, e al c'eravamo anche noi» te alla nostra 

ubblico chie- bravura c'è 
lodi avere Metto SIIT stato un av- 


KI:vestoNNSSSS 21,A GIORNATA Partita che non ha offerto né sprazzi di bel gioco, né emozioni date dall’agonismo 


IL PICCOLO © 


II 


La nebbia sul Friuli copre le brutture 


Gara dominata dalla paura di perdere, fatta di tanti contrasti e senza conclusioni 


golarmente persi a pochi 
metri dall’area». 

Il pittoresco Serse Co- 
smi, allenatore perugino, 
sottolinea dal canto pro- 
prio la fine di un impor- 
tante sortilegio che atta- 
nagliava la sua squadra: 
«Finalmente dopo un an- 
no non abbiamo subìto gol 
fuori casa e oltre a questo 
abbiamo rischiato davve- 
ro poco. Le cose, per noi, 
sono migliorate a centro- 
campo dopo l’innesto di 
Baiocco e Blasi ma en- 
trambe le squadre erano 
lunghe e sprecone nel pos- 
sesso di palla. Una parti- 
ta strana finita giusta- 
mente sul nulla di fatto». 


versario  pri- 
vo di Di Michele e non al 
massimo in Muzzi e 
Iaquinta, con Pizarro alla 
lunga irretito a centro- 
campo da un Blasi in ver- 
sione mastino». 

Un flash dal danese Jor- 
gensen, vicino al gol nel fi- 
nale. «Se ci fossi riuscito, 
adesso saremmo tutti bra- 
vi. Invece siamo usciti tra 
i fischi del pubblico». 


Edi Fabris 
CI 


UDINESE: Turci, Gargo, Scarlato, Caballero, Marti. 
nez (st 37' Thorninger), Pinzi (st 46' Almiron), Pizar- 
ro, Helguera, Pieri, Muzzi, Iaquinta (st 22' Jorgen- 


sen). All. Ventura 
PERUGIA: Cordoba, Sogliano (st 37' Milanese), Di Lo- 
reto, Rezaei, Zè Maria, Tedesco (st 2' Blasi), Gatti (pt 
25' Baiocco), Grosso, Ahn, Bazzani, Vryzas. AIl. Cosmi 
ARBITRO: Dondarini 
NOTE: ammoniti Helguera, Gatti, Sogliano e Bazza- 
ni 


UDINE Peccato. Peccato che 
la nebbia incombente sullo 
stadio non sia scesa prima 
ad avvolgere il campo, a to- 
glierci dalla vista questa 
straordinaria rappresenta- 
zione del nulla. Zero a zero 
il risultato, uguale a zero 
anche la cifra complessiva 
di una gara strana, fatta di 
mille errori e nessuna vera 
occasione. 

Di una gara, forse, domi- 
nata dalla paura, perché si 
sa, a questo punto della sta- 
gione non si può più scher- 
zare. Men che meno in uno 
scontro diretto, E così Udi- 
nese e Perugia hanno dato 
l'impressione soprattutto 
di avere una paura terribi- 
le, di temere che — sai come 
succede — da una palla qual- 
siasi nascesse un gol, il gol 
decisivo. Poi, almeno per 
quel che riguarda la squa- 
dra bianconera, ci si è mes- 
sa anche l’influenza (inte- 
stinale: fastidiosissima) 
che ha colpito Di Michele 
nella notte, costringendo 
Ventura a spezzare la cop- 
pia con Muzzi e a schierare 
Iaquinta in attacco. L’arma- 
Jorgensen, dopo 22’ della ri- 
presa, non ha poi cambiato 
il pomeriggio. Né poteva 
farlo. Perché nulla, ma pro- 


Un Bologna disastrato resiste 
al colpi del vivace Venezia 


Venezia 


MARCATORI: pt 24’ Maniero, st 15° Bellucci 


BOLOGNA: Pagliuca, Falcone, Fresi, Zaccardo (st 
10'Bellucci), Brioschi, Firmani (st 36' Goretti), Pecchia, 


Tarantino, Zauli, Della Rocca, Cruz (st 24' Gamberini). 


AH, Guidolin 


VENEZIA: Rossi, Conteh, Bilica, Pavan, Bettarini, Val- 
tolina, Marasco, Pablo Garcia, De Franceschi (st 37' 
Vannucchi), Maniero, Magallanes (st 88' Di Napoli). All. 


Neg 
ARBITRO: Ayroldi 


NOTE: ammoniti: Bettarini, Firmani e Falcone. 


BOLOGNA L' emergenza conti- 
nua a far bene al Bologna, 
che riesce a raccogliere un 
punto anche nella giornata 
più difficile per una rosa 
falcidiata, rischiando addi- 
rittura di vincere la gara 
contro un Venezia tonico e 
dal contropiede micidiale 
ma sciupone. A. decidere ]' 
1-1 una serie di errori e di 
circostanze sfavorevoli, con 
i rossoblù che hanno recla- 
mato per un fallo di mano 
in area di Marasco, all' 89'. 

Alle assenze di Signori, 
Locatelli, Cipriani, Macella- 
ri e Wome si sono aggiunte 


la squalifiche di Castellini, + { 


Brighi e Nervo, che hanno 
costretto Guidolin a schie- 
rare un centrocampo intera- 
mente inedito e a far esordi- 
re Firmani, appena preso 
dal Chievo dove ha disputa- 
to, proprio con i rossoblù, 
solo una partita. Piena de- 
faillance, dunque. Di fron- 
te, invece, una formazione 
che corre tanto, che chiude 
bene e sa ripartire alla 
grande. E che, soprattutto, 
à davanti ha un certo Ma- 
Mero, capace di segnare la 
Sua 12.a rete sulle 18 di 
SQuadra, e di salvare sulla 
lea (dunque, per un vol- 
a, si è visto anche in dife- 


sa) il tiro a colpo sicuro di 
auli, con Rossi battuto. 

Mentre il Bologna ha do- 
minato sul piano del posses- 
so di palla (bravissimo il 
giovane Della Rocca nel 
ruolo di torre, come il mi- 
glior Andersson), il Vene- 
zia ha impostato la gara 
sul contropiede. E già al 9', 
se Valtolina non avesse 
sciupato tirando sull'ester- 
no della rete da buona posi- 
zione, avrebbe potuto pas- 
sare in vantaggio, mentre 
Rossi ha fatto il primo in- 
tervento, facile facile, al 
37', sul tiro di Zauli. 

Al 24', il gran gol di Ma- 
niero, che si è costruito 
l'azione aprendo per il 
cross perfetto di Valtolina e 
andandolo a raccogliere di 
testa, in area piccola, antici- 
pando anche Magallanes, 
mentre Falcone, Fresi e Pa- 
gliuca sono apparsi immobi- 
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Guidolin ha tolto un di- 
fensore e ha mandato in 
campo Bellucci: mossa az- 
zeccata, perchè 5' dopo il 
piccolo bomber è andato a 
pareggiare, di testa, sul cor- 
ner di Tarantino. 


prio nulla poteva cambiare 
il volto di un match che Ser- 
se Cosmi a fine partita ha 
fotografato con precisione: 
«Era facile conquistare pal- 
la, ma un attimo dopo l’ave- 
vi nuovamente persa. E 
questo capitava a noi e capi- 
tava ai nostri avversari. In- 
credibile in serie A una si- 
tuazione di questo tipo». 
Appunto, incredibile. E 
se Ventura ha provato ad 
accendere la luce con l’inse- 


Cazzotti sulla panchina 
e urlacci ai suoi: 
questo è Serse Cosmi 


rimento di Jorgensen, il tec- 
nico umbro è stato obbliga- 
to nelle sue scelte dalla fal- 
losità di Gatti prima (e al 
25° del primo tempo al suo 
posto è entrato il neojuven- 
tino Baiocco) e dall’infortu- 
nio di Tedesco poi (al 2° del- 
la ripresa gli è subentrato 
Blasi). E proprio quei due, 
Baiocco e Blasi, sono alla fi- 
ne risultati tra i migliori, 
se non i migliori in campo. 
Ma a loro volta predicava- 
no nel deserto, si avventu- 
ravano in sgroppate mica 
da ridere per poi ritrovarsi 
da soli... Insomma, nemme- 
no gli uomini della panchi- 
na sono riusciti a essere de- 


UDINE In campo non accade nulla? Non importa. Lo spet- 
tacolo lo offre, a bordo-ring, Serse Cosmi, Se i suoi ragaz: 
zi non lo ascoltano, ecco che sferra un paio di cazzottoni 


mica da ridere alla 
belle flessibili, qui a 


Banchina («Complimenti, le avete 
dine; assorbono bene» - scherzerà 


poi) e di urlacci, di quelli giusti, per farsi sentire: «Ma ra- 
Sai — si giustificherà in sala stampa — non posso mica 

ire scusa, Bazzani, sarebbe opportuno che. Intanto gli 
avversari sono già nella nostra area!». Del resto, quando 
era fante di leva, al Torino debuttò con la maglia della” 
Cormonese rimediando un’espulsione per un calcione ri- 
filato a un avversario che lo aveva chiamato «terrone». 
Il personaggio è questo. Capace però, è successo anche 


l’altra sera nell’a ergo del 


pa 


ritiro, di riabbracciare con 


commozione i suoi compagni di allora in grigiorosso. 


g.bar. 


cisivi, in questo strano po- 
meriggio. 

E l'atmosfera ovattata 
nella quale si è giocato è 
servita solo a renderlo an- 
cor più irreale. 

Un pomeriggio che, oltre 
ai 12.944 sugli spalti (903 i 
paganti di giornata) ha avu- 
to a lungo come spettatori 
anche i due portieri, impe- 
gnati soltanto nei disimpe- 
gni nel primo tempo (e Cor- 
doba non ha smentito la 
sua scuola sudamericana 
esibendosi in rinvii al milli- 
metrò: «Lo proveremo an- 
che nelle punizioni» - scher- 
zava, ma non troppo, Co- 
smi), e in un paio di inter- 
venti a testa, forse meno, 
nella ripresa. Sì, perché 
l'Udinese ha avuto le sue 
uniche vere occasioni con 
un assist di Pizarro per Jor- 
gensen al 39’ (un pallonetto 
anticipato appunto da Cor- 
doba) e in una gran botta 
da fuori di Gargo proprio al- 
lo scadere, mentre Turci si 
è dovuto impegnare al 9° 
per alzare una punizione di 
Grosso destinata appena 
sotto la traversa e per usci- 
re sui piedi di Vryzas al 
40’. Punto, stop. Niente di 
più, niente di meno. 

Il resto è stato un gran 
mare di passaggi e passag- 
gini (molti dei quali peral- 
tro sbagliati) e, da parte 
bianconera, lunghe trame 
orizzontali, incapaci però 
di trovare sbocco in quelle 
verticalizzazioni che avréb- 
bero potuto mettere in mo- 
to Muzzi, mentre i grifoni 
del Perugia stavano ben at- 
tenti a non scoprirsi e pro- 
prio per questo nemmeno 
osavano. Troppo poco, da 
una parte e dall’altra, per 
vincere. Sufficiente, comun- 
que, per non perdere. 

Guido Barella 


Mutu migliore in campo nella striscia di vittorie consecutive 


Verona inarrestabile in casa 
Anche l'Atalanta deve subire 


Atalanta 
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MARCATORI: pt 8° Italiano, 42° Mutu (rig), st 35° Doni, 


46’ Oddo (rig) 


VERONA: Ferron, Gonnella, Zanchi, Dainelli, Oddo, Ita- 


liano (st 20' Matteassi), L.Colucci, Seric, Salvetti (pi 23' 


G.Colucci), Frick, Mutu. All M. 
AT. 


alesani 


LANTA: Taibi (st 1' Pinato), Zauri, Sala, Carrera, 
-Falsini, Foglio (st 22' Colombo), Espinal, Berretta, Do- 


ni, Coman 
ARBITRO: Tombolini 


ini (st 22' Saudati), Inacio. All. Vavassori 


NOTE: espulso Carrera. Ammoniti Italiano, Berretta e 


Comandini. 


VERONA Il Verona di Malesa- 
ni supera l'Atalanta al Ben- 
tegodi e centra la sua sesta 
vittoria consecutiva in ca- 
sa, stabilendo un record as- 
soluto ed entrando di dirit- 
to nella storia della società 
scaligera. Mai, infatti, l' 
Hellas era riuscito a fare 
meglio nei suoi precedenti 
22 campionati di serie A. Si 
tratta di una soddisfazione 
immensa per il tecnico Ma- 
lesani, veronese di nascita, 
che è riuscito almeno in 
questo a superare Osvaldo 
Bagnoli, che nella stagione 
1986/87 si era fermato a 5 
successi consecutivi. 


Nel Verona non ci sono 
gli squalificati Paolo Can- 
navaro e Camoranesi, sosti- 
tuiti rispettivamente da 
Dainelli e Salvetti; nell' 
Atalanta sono assenti gli in- 
fortunati Dabo e Damiano 
Zenoni e Vavassori si affi- 
da al giovane domenicano 
Espinal e al neo-acquisto 
Foglio, apparso fin da subi- 
to un pesce fuor d' acqua. 

La partita è molto tatti 
ca, ma il Verona la accende 
al primo affondo: Mutu cen- 
tra dalla sinistra, Salvetti 
controlla male ma appog- 


, gia al limite dell'area all' ac- 


Stasera il posticipo Sampdoria-Regsina: se i calabresi vinceranno a Genova potranno volare in vetta alla classifica cadetta 


Cadono Empoli e Modena, incredibile Salernitana 


ROMA La Seri i DI 
von Sho B riparte do 


timana di stop, 
Cadono Modena ed Empoli 
Seno € Napoli si rifanno 
z 0 e adesso per la promo- 
one diventa lotta a cin- 
cueroon la Reggina che, fa- 
ndo risultato questa sera 
nel Rosticipo Ì 
tro la S 


SÙ di Genova con- 
100% ò i 
quota 43 P; può lasciare 
Vetta, 


€ volare da sola in 


a Il clou ieri era a Napoli, 
Su era di scena il Mode: 
OL ul San Paolo splende- 
Il sole e il sole ha bacia- 
appena sei minuti, 
ol di ne su calcio 
°. Gli ospiti emi- 
lani sono riusciti poco più 
‘Sglare con Pasi- 


no, ma la sua rete è Sala 
annullata per un fuorigioco 
inesistente. Il Napoli ha 
ringraziato, portando via i 
tre punti (i primi dell'anno 
a Fuorigrotta) che valgono 
l'avvicinamento alla vetta 
della classifica. 

La vittoria contro il Mo- 
dena non è valsa però l'av- 
vicinamento al quarto po- 
sto del Como, capace di tor- 
nare a vincere dopo quattro 

iornate di astinenza. Nel- 
(i domenica in cui si è pre- 
so una pausa l'eterno Oli- 
veira (per altro sempre re 
dei bomber con 14 reti), ci 
ha pensato Taldo a firmare 
la to che è servita 
per stendere il Genoa. I la- 


riani salgono così a 42 pun- 
ti, uno solo in meno di Reg- 
gina, Modena e Empoli. 

I toscani ieri si sono fatti 
sorprendere a Messina: il 
guizzo di Godeas in apertu- 
ra non è stato più rimonta- 
to dalla formazione di Bal- 
dini. Il miglior attacco del 
campionato è rimasto a sec- 
co e l'Empoli ha dovuto in- 
cassare la quinta sconfitta 
stagionale. 

a ieri è stata anche la 
giornata dell'incredibile ri- 
monta della Salernitana. 
La squadra di Zeman era 
sotto 3-0 sul campo del fa- 
nalino di coda Crotone do- 
po appena un quarto d'ora. 

embrava una batosta sto- 


rica, invece, dieci minuti fi- 
nali di nia campana (e di 
follia dei calabresi) hanno 
Doo gli ospiti a riacciuf- 

‘are il pari. Bellotto, Vigna- 
roli e ancora Bellotto, a se- 
gno al 93', hanno consenti- 
to ai granata di confeziona- 
re una rimonta in stile To- 
ro dell'ultimo derby. Il Cro- 
tone ingoia un boccone ama- 
rissimo e vedere sfumare 
ogni possibilità di ritornare 
in corsa per la salvezza. 
Non sta molto meglio il Sie- 
na, fermato sullo 0-0 casa- 
lingo dall'Ancona di Spallet- 
ti, mentre la Tea di- 
mostrato almeno un carat- 
tere d'acciaio, rimontando 
due gol al Cosenza. 2-2 è fi- 


nita pure la sfida di Pado- 
va tra il Cittadella e il Vi- 
cenza (che si è salvato al 
90! grazie a Margiotta), co- 
sì alla fine della fiera diven- 
ta preziosissimo il pareggio 
strappato dal Cagliari (ugo 
nerato dalla cura Sonetti) a 
Bari: ora la zona minata 
inizia a essere un po’ più 
lontana. 

Nel prossimo weekend la 
serie cadetta manda in sce- 
na la giornata numero 28: 
Venedì sera anticipo di lus- 
so a Salerno, dove arriva il 
Como, mentre domenica il 
match clou sarà tra Vicen- 
za e Napoli. Chiuderà lune- 
dì il posticipo Palermo-Ba- 
ri. 


corrente Italiano che di sini- 
stro coglie l' angolo basso 
con Taibi vanamente prote- 
so in tuffo, 

La manovra ristagna a 
centrocampo e l'Atalanta fa- 
tica a trovare il bandolo del- 
la matassa. Doni appare 
nervoso e non riesce a inci- 
dere comé dovrebbe. La re- 
troguardia del Verona fa 
buona guardia e Ferron 
non corre alcun pericolo. 
Sul finire del tempo i padro- 
ni di casa pervengono al 
raddoppio: lancio di Mutu 
per Frick che, in area di ri- 
gore, entra a contatto con 
Sala e finisce a terra. Mutu 
trasforma il rigore. 

La gara è saldamente nel- 
le mani del Verona, che in 
questa seconda frazione di 
gioco si avvale di un Mutu 
particolarmente ispirato, 
che alla fine risulterà il mi- 
gliore in campo. L' Atalan- 
ta non ce la fa proprio a 
riordinare le idee. 

Però l'Atalanta riesce in 
qualche modo ad accorciare 
le distanze, salvo poco dopo 
lasciare ancora spazio per 
il terzo gol del Verona. 


Emblema della partita i tanti contrasti. Nell'immagine 
Baiocco contrastato di testa da Caballero. 


Serie €C1 - Gir. B 


Benevento-Sora 
Catania-Pescara 
Chieti-Castel S. 
Fermana-Taranto 
L'Aquila-Vis Pesaro 
Lanciano-Avellino 
Nocerina-Giulianova 
Torres-Ascoli 
Viterbese-Lodigiani 


saio avow 


Ascoli 442212 8 23516 
Taranto 392211 6 53220 
Pescara 3722 910 33113 
Catania 362210 6 62617 
Viterbese 33;22° 8/19°512522 
Fermana 3322 9 6 72424 
Giulianova 3221 8 8 52617 
Lanciano 3122 8 7 71918 
Chieti 2922 7 8 71818 
Torres 2822 7 7 82521 
Avellino 2721 6 9 62631 
Vis Pesaro 2622 511 62121 
Benevento. 2422 6 6102230 
Sora 2222 5 7101421 
Castel S. 2222 6 4121425 
Lodigiani 2022 4 810 1832 
L'Aquila 2021 5 5111937 
Nocerina 4 7102032 


Castel S.-Lanciano 
Giulianova-Benevento 
Lodigiani-Catania 
Nocerina-Chieti 
Pescara-Viterbese 
Sora-Avellino 
Taranto-Torres 

Vis Pesaro-Fermana 


Serie C2 Di Gir. B 


Le Va 
Brescello-Poggese 
Gualdo-Faenza 
Imolese-Sassuolo 
Mantova-Thiene 
Mestre-Trento 
Montichiari-Gubbio 
Rimini-Sudtirol 
Sambened.-San Marino 
Teramo-Fiorenzuola 


ONOsbba 


INHPOSINAN 


Rimini 44:22 13 


5 42817 
Imolese 43 2213 4 52915 
Teramo 412111 8 23417 
Gubbio 392211 6 53014 
Brescello 392211 6 52519 
Sudtirol 37 2210 7 52820 
Sambened. 3321 9 6 62419 
San Marino 3222 8 8 61918 
Gualdo 3022 7 9 63421 
Mantova 2822 610 61614 
Mestre 2822 8 4101920 
Thiene 2522 510 72223 
Montichiari 2422 6 610 1821 
Trento 2422 6 6101730 
Sassuolo 1922 5 4132044 
Fiorenzuola 16 22 3 712/1628 
Faenza 1522 3 6131233 
Poggese 2 8122139 


14 22 


Faenza-Brescello 
Fiorenzuola-Montichiari 
Gubbio-Mestre 
Poggese-Rimini 

San Marino-Mantova 
Sassuolo-Teramo 
Sudtirol-Imolese 
Thiene-Sambened. 
Trento-Gualdo 


SERIE B 
RETEIRIONI 
SQUADRE 
GV N P]G v 

Bari-Cagliari 0-0 | Modena 2212 7 3/11 
Cittadella-Vicenza. 2-2 | Empoli 43 |22 13 4 5|11 
Como-Genoa 2-1 | Reggina 43 [2112 7: 2|10 
Crotone-Salernitana 3-3 | como 42|2213 3 6|12 
Napoli-Modena 109 | Nepoli 39/211 6 S|11 
Pistoiese-Palermo 0-2 |\Vicenza 33/22 (89 5/11 
Sampdoria-Regginan.d, | Salernitana 32:|22 8 8 6/11 
Siena-Ancona 0-0 | Palermo 32 |22 9 5 8/10 
Ternana-Cosenza Sampdoria 30 |21.8 6 7|10 

Mena 29 | 1220007008 07 12 
la ù ‘osenza 29822085 58911 
Ancona-Messina Genoa 27 |22 6 9 7|1 
Cagliari-Crotone Bari 27 |22.7 6 9 
Cosenza-Pistoiese Cagliari 
Empoli-Sampdoria SCIE 24 |22 5 9 8|10 
Genoa-Siena Pistoiese 23 |22 5 8 9|11 
Modena-Ternana Ancona 23 |22 6 5 11|11 
Palermo-Bari Cittadella 22 |22 6 412|11 
Reggina-Cittadella Ternana 20 |22 311 8/12 
Salernitana-Como Siena 16 |22 3 712/11 
Vicenza-Napoli Crotone 13|22 2 7 13|11 


i AANWAWWALLUUO INUUIODWON 


Alessandria-Valenzana 


Biellese-Legnano 


Meda-Castelnuovo 


Novara-Montevarchi 
Poggibonsi-Pavia 
Pro Patria-Pro Vercelli 

Pro Sesto-Rondinella FI 
Sangiovannese-Prato 
Viareggio-Cremonese 


Prato 
Pro Patria 


Sangiovan. 
Novara 
Pro Vercelli 


Pavia 
Pro Sesto 
Meda 


Viareggio ® 
Montevarchi 
Castelnuovo 
Cremonese 


Legnano. 
Biellese 


Valenzana 
Rondinella 
Poggibonsi 


Alessandria 48 22 15 3 


402211 7 
3722 910 
372210 7 


3122 
2922 
2922 
29.22 
28 22 
27 22 
26 22 
26 22 
25 22 
2422 
2422 
2322 
19 22 
1722 


Cavese-Puteolana 


cr) 
7 


310 91523 
211 91419 


Biellese 


Fasano-Campobasso 
Giugliano-Fid.Andria 
Igea Virtus-Paterno' 
Juveterranova-Catanzato 
Martina-Nardo' 
Palmese-Foggia 
S.Anastasia-Acireale 


% 


5 
Martina 432213 4 53418 
Paterno! 38 2210 8 43420 
Catanzaro 38/2211 5 63222 
Igea Virtus 382211 5 62922 
Frosinone 352210 5 72619 
S.Anastasia 3222 711 42419 
Foggia 3222 9 5 82223 
Cavese 2822 610 62222 
Fasano 2822 6,10 6 1818 
Acireale 2722 7 6 91923 
Juveterran. 2722 8 3112234 
Tricase 2422 6 6102231 
Palmese 2322 5 8 91824 
Puteolana 2222 5 7101923 
Fid.Andria 2022 4 8101729 
Campobasso 1922 4 7111723 
Nardo' 4 5131736 


Acireale-Tricase 


Tricase-Frosinone 


442213 


Campobasso-Cavese 


Catanzaro-Nardo' 
Fid.Andria-Palmese 
Foggia-Juveterranova 
Frosinone-Fasano 


10 

8 
14 
11 
7 
6 
8 
8 
lo) 


1 


Castelnuovo-Alessandria 
Cremonese-Pro Patria 
Legnano-Pavia 
Montevarchi-Meda 
Novara-Viareggio 
Prato-Poggibonsi 

Pro Vercelli-Pro Sesto 
Rondinella FI 
Valenzana-Sangiovannese 


Serie C2 - Gi 


Giugliano-Igea Virtus 


WLEIWUIWUALINANNWWU La UL 


JO SUSUNWISLUNiS i WiNO 


iINAWNNNWNWNNNiWIAOAU 


Paterno'-Martina 
Puteolana-S.Anastasia 


BAWUSISNUIUAEBNWWAAUUOIENWWA 


DO LUNILIOOOULNUIUINUNSLANAN 


Serie C2 - Gir. A 


43620 
43223 
3 2618 
5 2216 
53026 
73024 
32522 
5 1916 
82528 
92732 
8 2628 
82531 
71924 


la), Flachi (Sampdoria), 
roli (Salernitana); 9 reti: 


MARCATORI: 14 reti: Oliveira (Como 


); 12 reti: Fabbrini (Modena); 11 reti: Ghirardello (Cittadel- 
Godeas (Messina); 10 reti: Miccoli (Ternana), Di Natale (Empoli), Vigna- 
Maccarone (Empoli), La Grotteria (Palermo), Margiotta (Vicenza). 


IV 


IL PICCOLO 
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TRIESTE La Triestina circola 
per Valmaura con la targa 
pari (così dice il risultato) 
nel giorno sbagliato e il Lec- * 
co la multa togliendole due 
punti. Poteva andare peg- 
gio ma anche meglio. Dopo 
il gol di Melosi, il motore 
della macchina di Rossi 
avrebbe potuto anche ingol- 
farsi e invece i suoi pistoni 
hanno continuato a lavora- 
re normalmente. 

Il calcio però manda spes- 
so messaggi contraddittori: 
la Triestina ha raccolto po- 
co al «Rocco» nella partita 
in cui ha creato una valan- 
ga di occasioni. Tutto il con- 
trario di quanto era accadu- 
to contro l’AlbinoLeffe. I 
primi 45°, malgrado lo svan- 
taggio, ha offerto più bollici- 

i un'frizzantino. Merito 
sopratuttto di una ritrova- 
ta Alabarda ma anche di 
un Lecco che ha accettato 
la sfida sul piano del gioco 
senza inserire la chiusura 
automatica in difesa. Ne è 
scaturita, pertanto, una ga- 
ra godibile, ricca di episodi. 
La Triestina ha fatto molto 
di più ma questo era previ- 
sto nel copione. Purtroppo 
è un periodo che gli attac- 
canti alabardati, pur gio- 
cando decorosamente, non 
fanno gol neanche quando 
vengono a trovarsi col pallo- 
ne a un metro della porta. 
Dono riusciti solo a esaltare 

Sto alità del portiere ospi- 

‘cari, un vero gattone 
E i pali. Ha cominciato il 
suo personale show al 7° ri- 


LA TRATTATIVA Tutti 
col fiato sospeso: oggi è il 
giorno della verità. Dopo rin- 
vii e malintesi, finalmente 
questo pomeriggio i soci ala- 
bardati Vendramini e Fioret- 
ti si incontreranno a Porde- 
none con l'imprenditore ma- 
giaro Zoltan Szilvac per con- 


è II DOPO-PARTITA © 


SPORT 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2002 


CALCIO SERIE C1 Gli alabardati al «Rocco» seminano tanto ma a: poco: solo un pareggio. Perso un posto play-off 


Triestina con targa pari, multata dal Lecco 


In vantaggio i lariani con Melosi ma nella ripresa rimedia Masolini dagli undici metri 


Gennari (uno dei migliori) in azione. 


battendo una conclusione 
da vicino di Baù (poi ha sal- 
vato Zanardo sulla linea) e 
poi l’estremo difensore si è 
superato al 22° per alzare 
sopra la traversa un pallo- 
ne arpionata in spaccata 
da Gennari su cross di Ma- 
solini. al 26°, invece, il pro- 
digioso Arcari ha salvato in 
uscita su Abbruscato e Bo- 
scolo sulla respinta si è vi- 
sto respingere in porta la 
sua botta da Melosi, gioca- 
tore che sembra possedere 


cludere l’affare. Se tutto file- 
rà liscio (finchè non c'è la fir- 
ma è meglio andare con i 
piedi di piombo), da stasera 
herese diventerà padro- 

ne di metà Triestina e di 
conseguenza porterà denaro 
fresco per mettere fine alla 
crisi di liquidità della socie- 
tà. Se l'operazione andrà in 
ortoil merito sarà tutto di 
‘endramini che ha insistito 
su questa trattativa anche 
quando pareva essersi inca- 
nalata su un binario morto. 
Nell'ultima settimana il pre- 
sidente alabardato si è reso 
conto che a Trieste, anche a 
livello politico, molti rema- 
no contro (o quasi) l’opera- 
zione con gli ungheresi. E a 
questo proposito Vendrami- 
ni ha subito elargito una 


il dono dell’ubiquità. Anco- 
ra un miracolo del portiero- 
ne lombardo al 29° per de- 
viare un piatto destro di Ab- 
bruscato dopo una combina- 
zione con Baù, E già che ci 
siamo mettiamoci dentro 
anche l’occassione sciupata 
da Bacis che ha schiacciato 
fuori da un metro su traver- 
sone al bacio del solito Ma- 
solini. 

Una squadra capace di 
mettere in tavola tutto que- 
sto ben di Dio non può aver 


Lecco 1 


MARCATORI: pt 32° Melosi; st 11° Masolini (r.). 
TRIESTINA: Pagotto, Tangorra, Pinton (pt 19’ Caliari), 
Boscolo (st 11° Gubellini), Venturelli, Bacis, Baù, Maso- 
lini, Gennari, Del Nevo, Abbruscato (st 29’ Ciullo). All: 
Rossi. 

LECCO: Arcari (st 47° Russo), Mercuri, Zanardo, Melo- 
si, Giaretta, Cottafava, Pagano, Bortolazzi, Cavalli, 
Briano (st 22° Schiavon), Nocerino (st 15’ Vitor). All: 
Scanziani. 

ARBITRO: Ioseffi di Siena, 

NOTE: angoli 9-3 per la Triestina. Giornata molto umi- 
da con terreno irregolare. Spettatori 3070 per un incas- 
so complessivo di euro 25245,03. Ammoniti Mercuri, Vi- 
tor e Tangorra. Usciti per infortunio al 19’? del pt Pin- 


ton e al 47ì del st il portiere Arcari. 


certo steccato. Dalle fasce i 
sotituti di Parisi e De Poli, 
ovvero Masolini e Baù, han- 
no alimentato il gioco (so- 
prattutto il primo) e riforni- 
to le punte Abbruscato e 
Gennari con incursioni e 
precisi cross. In mezzo Del 
Nevo e Boscolo hanno diret- 
to il traffico con la collabo- 
razione della difesa, a volte 
utile anche in fase di appog- 
gio. L'infortunio di Pinton 
(fuori dopo un duro impat- 
to con Melosi) non ha causa- 
to danni nella retroguar- 
dia. Rossi ha spostato Ba- 
cis (avvincente il suo duello 
iniziale con Cavalli) a de- 
stra e Tangorra a sinistra 
riformando la coppia Ventu- 
relli-Caliari, buono que- 
st’ultimo anche in fase di 
impostazione. 

Poteva essere una giorna- 


ta sì, ma la Triestina ha do- 
vuto fare i conti con il Lec- 
co e la sfortuna. All’8' Pa- 
gotto aveva tolto dall’inero- 
cio una subdola punizione 
di Bortolazzi e un minuto 
dopo Melosi scheggiava la 
traversa con un tiro in cor- 
sa da fuori. Al 82° la svolta: 
rezioso pallone in profon- 
ità di Briano per Melosi 
che lo gira al volo nell’ango- 
lino. La Triestina non per- 
de la tranquillità ma non 
trova mai la porta malgra- 
do una difesa non eccelsa. 
Nella ripresa l'Unione ri- 
parte subito a testa bassa. 
AI 4° il segnalinee annulla 
per fuorigioco un gol rocam- 
olesco ad Abbruscato (ha 
colpito di schiena su respin- 
ta di pugno del portiere) e 
lo stesso Elvis un minuto 
più tardi si presenta tutto 
‘solo ma deve allargarsi 


Oggi a Pordenone l'appuntamento dal notaio per la cessione delle quote 


Ungheresi, l'ora della verità 


battuta per il sindaco Rober- 
to Dipiazza, il quale aveva 
pubblicamente espresso seri 
dubbi sull'esito dell’affaire. 
«Ho saputo che il sindaco 
aveva l’inflenza: evidente- 
mente quando ha parlato de- 
gli ungheresi deve aver avu- 
to la febbre molto alta...» 
Sembra che ci siano anche 
un paio di soluzioni di riser- 
va ma nessuno al di fuori di 
Szilvas sembra disposto a ti- 
rare fuori sei miliardi in con- 
tanti per il 50 per cento del- 


la società. Per questo è me- 
glio tenersi stretti gli unghe- 
resi. Gli altri offrono molto 
meno , e. pretendono, paga- 
menti differiti. Oggi o mai 
più. I giocatori hanno già' 
pronta la lettera per la ri- 
chiesta della messa in mora 
ma la terranno nel cassetto 
fino a domani. 

ALTRA SQUADRA Non 
lasciatevi ingannare dal ri- 
sultato e dalla classifica per- 
chè la Triestina c'è ancora. 
Ha avuto solo meno fortuna 
di altre occasioni ma le pre- 


stazioni si misurano non in 
punti ma in base alle palle- 
ol. costruite (ieri tante). 
Alabarda, di lunedì scorso 


' è un pallido ricordo. Anzi, se 


avesse giocato come contro il 
Lecco, da Arezzo sarebbe 
uscita con l’intera posta. La 
Triestina ha reagito bene a 
tutti gli ultimi problemi: ha 
ritrovato gioco e la determi- 
Dazio dell'andata dopo un 
psoi o di appannamento. 

‘on sì è innervosita e demo- 
ralizzata neppure dopo il gol 
di Melosi. 


tonno perdendo il tempo 
per la battuta..Ci vuole un 
rigore (dubbio ma sempre 
genoa) per riportare 
‘alla i padroni di casa. Pe- 

da ty concesso per atterra- 
mento di Gennari da parte 
di Giaretta. Perfetta l’ese- 
cuzione di Masolini. Rossi 
in panchina non si accon- 
tenta: toglie Boscolo per in- 
serire Gubellini che va a fa- 
re l’esterno di sinistra con 
Baù dall’altra parte. E’ qua- 
si una prima linea con quat- 
tro punte: la Triestina pro- 
va a spingere ancora ma è 
ormai in riserva. Ha speso 
molto per pareggiare. Brivi- 
do per una punizione di Ma- 
solini a DI ena sfiorata dal 
Gube (19°) ma Arcari è sem- 
pre pronto. Il Lecco trova 
spazi e tenta la via del con- 
tropiede: Caliari chiude 
sempre bene. Bortolazzi 
spaventa Pagotto con un 
paio di calci piazzati da lun- 
ga gittata che sibilano co- 
me pallottole vicino al palo. 
Rossi gioca anche la carta 
Ciullo il quale però non spo- 
sta gi equilibri. Il Lecco di- 
fende con ordine l’1-1 per- 
dendo nei minuti di recupe- 
ro il portiere Arcari infortu- 
natosi in uscita. Bella Trie- 


. stina ma bruttino il risulta- 


to. Anche la classifica non 
sorride più tanto agli ala- 
bardati che in questo mo- 
mento sarebbero fuori dai 
play-off pur dividendo il 
AUDIO posto con il lanciato 
umezzane. Ma c'è tempo 
per rimediare. 
Maurizio Cattaruzza 


GOL DIFFICILE Ieri 
Rossi le ha provate tutte, 
ma proprio tutte, alternan: 
do sul campo le cinque pun- 
te a disposizione. Nella ripre- 
sa, nel tentativo di rovescia- 
re il risultato, ha coraggiosa- 
mente giocato con Gennari e 
Abbruscato davanti e Gubel- 
lini e Baù. esterni alti (che 

erò sono due attaccanti). 
Fatti bravini, per.carità, ma 
non fanno più gol nemmeno 
quando vengono a trovarsi a 
ue passi dalla porta. E di- 
fatti il pareggio è arrivato so- 
lo su rigore. Ottimo il portie- 
re Arcari, ma manca uno 
stoccatore. Forse Abbrusca- 
to e Gennari (quest’ultimo 
più pericoloso sotto porta) 
potevano invertirsi le parti 
ma questi sono dettagli. se 
at, 


Gli alabardati in coro recriminano per la mancata vittoria 


«Meritavamo molto di più» 


Del Nevo: «Abbiamo creato tanto ma concretizzato 
poco e i nostri avversari hanno avuto fortuna». Gu- 
bellini: «Come l'assalto a Fort Apache» 


TRIESTE Due notizie, una buo- 
na e una cattiva. La cattiva 
è che l’Alabarda ha pareg- 
giato una partita che stra- 
meritava di vincere; quella 
buona è che domani arrive- 
ranno quegli stipendi capa- 
ci di risolvere una crisi che 
altrimenti sarebbe scoppia- 
ta a dismisura. Per questo 
tutti gli alabardati si rabbu- 
iano in volto quando parla- 
no di Triestina-Lecco e si il- 
luminano subito quando si 
tocca l'argomento societa- 
rio. 

Filippo Masolini, autore 
del pareggio e rappresentan- 
te dell’Assocalciatori, non 
ha problemi ad affrontare 


entrambi i temi. «Se non ci. 


fosse stato Vendramini — 
conferma il centrocampista 
alabardato — la squadra 
avrebbe intrapreso già da 
tempo qualche azione, ma si- 
curamente il presidente è 
un uomo di parola e la squa- 
dra è con lui». Come dire, le 
assicurazioni di Vendrami- 
ni hanno convinto gli alabar- 
dati, ma guai a dirgli che la 
prestazione di ieri è. stata 
frutto dei buoni auspici del 
presidente. «Nella sconfitta 
di Arezzo — specifica Masoli- 
ni — la questione societaria 
non c'entrava per niente: si 
era trattato di una presta- 
zione negativa e confusiona- 


n 


Filippo Masolini 


PAGOTTO...................6 
TANGORRA. 


DEL NEVO... 
ABBRUSCATO. 
(CIULLO... 


ria. Quella vista con il Lec- 
co è stata la Triestina che 
abbiamo visto per quasi tut- 
to l’anno e c'è amarezza nel 
pensare che determinante è 
risultato un giocatore avver- 
sario: Melosi». Tocca a Mir- 
co Gubellini: «È stato un as- 
salto a Fort Apache — confer- 
ma l’attaccante alabardato, 
ieri tornato per una volta al 
vecchio ruolo di esterno sini- 
stro — e ieri meritavamo 
molto di più. E meno male 
che è arrivato il rigore, altri- 
menti avremmo rischiato 
anche di perderla, questa 
partita. E non sarebbe stato 
giusto». 

Con il Lecco, malgrado un 
centrocampo che ha sovra- 
stato quello avversario (pa- 
rola di Scanziani.. he arri- 
vato solo un pareggio. Ma la 
Triestina proprio nel mezzo 


2 PROSSIMO AVVERSARIO 


ha fatto capire di essere tor-. 


nata quella di un dì. «Credo 
che i primi 65’ siano stati ve- 
ramente di alto livello — as- 
sicura Loris Del Nevo, uno 
che nel mezzo si è fatto un 
mazzo così — giocando benis- 
simo. Purtroppo non abbia- 
mo concretizzato anche se 


gli attaccanti hanno conclu- 
so benissimo. Quante palle 
gol abbiamo creato? Sei o 
sette? Loro, invece, la prima 
volta che hanno passato me- 
tacampo hanno fatto gol. 
Niente da dire, il Lecco si è 
.difeso benissimo, ma ha avu- 
to anche fortuna di trovare 


I TABELLINI 


Livorno 4 
Carrarese 1 
MARCATORI: pt 3’Saverino, pt 12° e st 19'Protti (rig.), pt 
47° Scichilone, st f907 Da Silva. 

LIVORNO: Ivan, Cannarsa, Doga, Gelsi, Fanucci, Vani- 
gli (st 30'Perna), Ruotolo, Piovani, Alteri pt 34! Scichilo- 
ne), Protti (st 19" Basso), Saverino. Allenatore: Jaconi. 
CARRARESE: Pinna, Vincenti, Farris, Fiorentini (st 40' 
Santin), Ottolina, Greco, Marzio, Rubino, Sinato (st 19' Da 
Silva), De Castro, Bertani (pt 81'Granozi). Allenatore: Fa- 


varin. 

ARBITRO: Gerardi di San Dona! di Piave. 

NOTE: ammoniti Greco, Fanucci, Fiorentini, Rubino, Mar- 
zio. 

Lucchese 1 


Spal o 
MARCATORE: st 35° Cribari 

LUCCHESE: Gazzoli, Deoma, Baraldi, D'Aniello, Chini, 
Matteazzi, Cribari, Marianini, Carruezzo, Romualdi (st 
11' Pessotto), Tarantino (st 21' Citterio). Allenatore: D'Ar- 
rigo 

SPAL: Pierobon, Binchi, Longhi (st 29' Botteghi), Giraldi, 
Ghetti, Rossi, Di Somma, Vecchi, Cerbone, Carrus, Teme- 
lin (st 24' Pellissier). Allenatore: Perinelli 

ARBITRO: Tonolini di Milano 

NOTE: espulsi 20' st Chini per fallo da ultimo uomo, 34' st 
Ghetti per somma di ammonizioni. Ammoniti: Deoma, Bin- 
chi, Marianini. 

Lumezzane 3 1 
Varese o 
MARCATORE: st 5’ Stella 

LUMEZZANE: Borghetto, Campana, Medda, Soligo, Mi- 
nelli, Chiecchi, Buscò, Masiello, ‘adid (st 24' Zubin), Sella 
(st 34° Previtali), Guidetti (st 28'Zanoletti). Allenatore: 
D'Astoli 

VARESE: Castelli, Nincheri, Bandirali, Gorini, Borghet- 
ti, Tolotti (st 28" Gasparetto), Imburgia, Centi (st ‘49'/Novko- 
vie), Gallo (st 1' Benhassen), Gasbarroni, Fava. Allenato- 
re: Beretta 

ARBITRO: Zambon di Padova 

NOTE: ammoniti Campana, Minelli, Sella, Bandirali, 
Centi. 

Monza 1 
Alzano 1 
MARCATORI: pt 5° Gangi, st 34° Sgrò (rig.) 

MONZA: Squizzi, Rossi, Castorina, Cozzi, Pagani, Mela- 
ni; Cidimar (st 46' Percassi), Galli, Scazzola (st 1° Gori), 
Gangi (st 21' Ugali), Cantoro. Allenatore: Cazzaniga. 
ALZANO: Brancaccio, Solimeno (st 24' Berlingheri), Del- 
piano, Abeni, Giusti (pi 19' Gruttadauria), Madonna, Zani- 
ni, Sgrò, Donà, Maffioletti (st 20' Konan Kan), Bernardi. 
Allenatore: Soldo. 

NOTE: ammoniti Melani, Del Piano e Bernardi. Espulsi 
al 41' st l'allenatore del Monza Cazzaniga ed il suo vice Pe- 
roncini per proteste. 

Padova 2 
Arezzo 1 
(giocata sabato) 

MARCATORI: pt 10° Pellizzaro, pt 41° Sinigaglia, st 23’ 

Fioretti. 

PADOVA: Bandieri, Marcuz, Antonioli, Sadotti, Pellizza- 
ro, Bergamo (st 40' Rossetti), Tasso, Centofanti, Pirri (st 
49 Orlando); Pietranera, Sinigaglia (st 14' Thomassen), Àl- 
lenatore: Frosio. 

AREZZO: Lotti, Venturi, Bianchini (st 40' Benfari), Li- 
von; Clementini, Fioretti, Bricca (st 23'Giomarelli), Rutzit- 
tu (st sh Martinez), Caterino, Turchi, Testini. Allenatore: 
Ferrari. 

ARBITRO: De Marco di Chiavari. 

NOTE: espulsi: al 46' pt Pellizzaro e Caterino per recipro- 
che scorrettezze. Ammoniti: Pirri; Livon, Testini. 
Reggiana (1) 
Albinoleffe li) 
REGGIANA: Di Masi, Cherubini, Di Sauro, Shakpoke, 
Martinelli, Trinchera, Salvi (st 20' Matzuzzi), Ariatti, Mus- 
È Minetti, Apolloni (st 12' Mazzocco). ‘Allenatore: Salvato- 


ALBINOLEFFE: E: Giuseppe Biava, Lanzara, Co- 
lombo, Sonzogni, Teani, Damiani, Beloni, Beretta, Groppi 
(st 40°Garlini), Comi (st 35! Spampatti). Allenatore: Elio 
Gustinetti. 

ARBITRO; Ciampi di Roma 


Il rigore NOTE: ammonito Sonzogni. 

realizzato 1 

siae MARCATORE: st 81’ Fi A 

freddezza e kl ori. 

precisione SPEZIA: Rubini, D'Aloisio, Melucci, Menolascina, Bordin, 

da Filippo Budel, Beltrame (st 68' Sanguinetti), Coti, Fiori (st 79 

pit Campi), Caverzan (st 68' Florean), De Cesare. Allenatore: 

Masolini nel M 

Secondo andorlini. 

ienvo PISA: Ripa, Bonadei, Capuano, Bianconi, Sgarra, Cagna- 
Po, le, Massaro (st 74" Dalle Nogare), Bolla, Guariniello (st 83' 

concesso Atzeni), Zitolo, Rovaris (st 54' Parola). Allenatore: Bene- 

dall’arbitro detti. 

perun ARBITRO: Pantana di Macerata. 

atterramen- NOTE: ammoniti Bordin, Beltrame, Sgarra, Bonadei, Ca- 

to di puano, Fiori e Menolascina. 

Gennari. Treviso 1 

(Foto Cesena (1) 

Lasorte) MARCATORE: st 8’ Foggia 


il vantaggio». «Paura non 
l'abbiamo mai avuta — assi- 
cura Michele Bacis — perché 
sappiamo che la nostra è 
‘una squadra capace di recu- 
perare anche quando va sot- 
to. Certo che di occasioni ne 
abbiamo sprecate». 

È at 


TREVISO: Fortin, Bianco, Centurioni, Bellucci, Filippi, 


«| Magnani, Bosi (St 24' Parravicini), Smanio, Foggia (st 


35!Borriello), Memmo, Lorenzini. Allenatore: Viscidi. 
CESENA: Santoni, Cesari, Ferri, Lamonica, Biondini (st 
42' Bernacci), Bellotti, Ceccarelli (st 24' Gragnaniello), 
Stringardi, Bettoni, Chiaretti, Bonfanti (st 35" Campofran- 
co). Allenatore: Cuttone 

ARBITRO: Carlucci di Marsala 

NOTE: ammoniti Cesari, Biondini, Ceccarelli, Filippi, 
Foggia, Campofranco. 


Girone A 


É 
8 


Grazie a un ottimo primo tempo: reti di Pellizzaro e Sinigaglia 


Il Padova stende l'Arezzo 


PADOVA Il Padova ottiene un'importantissi- 
ma vittoria ai danni dell'Arezzo (diretta 
rivale per la salvezza) e compie cosi', in 
un inconsueto sabato pallonaro, un bel 
balzo in avanti in classifica. Partita non 
eccezionale dal punto di vista dello spetta- 
colo, che gli aretini di Enzo Ferrari hanno 
compromesso con un primo tempo davve- 
ro imbarazzante. 

Che Venturi e compagni non fossero nel- 
la giornata migliore lo si era capito gia' 
dalle prime battute: dopo soli dieci minu- 
ti, infatti, il Padova senza troppa difficol- 
ta' si trovava in vantaggio. Pellizzaro, su- 
gli sviluppi di un calcio d'angolo battuto 
da Pirri, raccoglieva una corta respinta 
della difesa amaranto e al volo dai venti 
metri insaccava con un potente destro la 
porta difesa da Lotti. 


Il gol subito a freddo debilitava con an- 
cora piu' evidenza la gia' flebile consisten- 
za tecnica e caratteriale della formazione 
di Ferrari: per tutto il primo tempo i to- 
scani non riuscivano ad approntare la 
benchè minima reazione, soffrendo soprat 
tutto le ripartente veloci del Padova. Le 
conseguenze di questo imbarazzo emerge- 
vano in modo palmare: al 41', inevitabile, 
arrivava anche il raddoppio dei padroni 
di casa. Apprezzabile la marcatura: velo- 
ce scambio sulla sinistra tra Centofanti e 
Sinigaglia e  finalizzazione precisa di 
quest'ultimo. 

Nella ripresa l'Arezzo accorciava le di- 
stanze su calcio di rigore con Fioretti, ma 
ormai il Padova, barricato all'indietro, riu- 
sciva a tenere stretti i tre punti che gli 
permettono di respirare. 


Livorno-Carrarese 
Lucchese-Spal 
Lumezzane-Varese 
Monza-Alzano 
Padova-Arezzo 
Reggiana-AlbinoLeffe 
Spezia-Pisa 
Treviso-Cesena 
Triestina-Lecco 


AlbinoLeffe-Pisa 
Arezzo-Monza 
Carrarese-Spezia 
Cesena-Lumezzane 
Lecco-Lucchese 
Livorno-Reggiana 
Spal-Treviso 
Triestina-Padova 
Varese-Alzano 
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Livorno 
Treviso 
Spezia 
Lucchese 
Lumezzane 
Triestina 
Cesena 
Varese 
Lecco 
Reggiana 
Spal 
AlbinoLeffe 
Padova 
Arezzo 
Carrarese 
Pisa 
Alzano 
Monza 
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MARCATORI: 15 reti: Protti (Livorno); 13 reti: Pisano (Spezia); 12 reti: Carruezzo (Lucchese); 11 


reti: Cavalli (Lecco), Guidetti (Lumezzane); 


reti: Alteri (Livorno), Beretta (AlbinoLeffe), Pellis- 


sier (Spal); 8 reti: Pietranera (Padova), Minetti (Reggiana), Fava (Varese). 


ind 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Luciano Vendramini 
corre come un matto su e 
giù per spogliatoio e sala 
Stampa. Un via vai che ha. 
un suo scopo ben preciso: co- 
municare ai suoi pupilli l’ar- 
rivo dei richiesti stipendi. 
Con o senza ungheresi. «Ho 
avvisato i giocatori — spiega 
un presidente trafelato per 
il gran correre — che marte- 
dì mattina vengano a ritira- 
re gli stipendi. Il carburan- 
te lo diamo comunque, poi, 
con la benzina necessaria 
dovranno correre ancora di 
più», 

Tutto ciò, come già scrit- 
to, anche se dovesse saltare 
l'appuntamento  (l’ennesi- 
mo) con Zoltan Szilvas. 
«Una Beatitudine dice: bea- 
ti i buoni di cuore che ve- 
dranno Dio... A me bastereb- 
be vedere gli ungheresi», 
commenta un ispirato Ven- 
dramini. «Ma indipendente- 
mente da loro abbiamo in 
serbo almeno altre due al- 
ternative: vediamo se riusci- 
Temo a concretizzarne alme- 
no una. Intanto accontentia- 
moci di questa partita bellis- 
sima che meritavamo di vin- 
cere: il primo tempo è stato 


Itala S. Marco 3 


MARCATORI: pt 27° Vo- 
sca, pt 32° Bergomas, st 
4l’Pereira (rig,). 
PORTOGRUARO: Picco- 
lo, Zangirolami, Zanon 
(10'st Locatelli), Gerlin 
(17'st Giust), Assuppa, 
Bolletta, Bertoldo, Mat- 
tielig, Cunico, Bertan, 
Grassi, Allenatore: Fili. 
povic. 

ITALA S. MARCO: Za- 
nier, Della Rovere, Sal. 
vadori, Visentin, Peroni, 
Fabbro, Favero  (22'st 
Stocca), Pavanel (42'st 
Masutti), Vosca, Bergo- 
mas (10'st Cavallon), Pe- 
reira. Allenatore: Zorat- 
ti. 

ARBITRO: Ruini di Reg- 
gio Emilia. 


PORTOGRUARO Pesante sconfit- 
ta interna del Portogruaro 
che soccombe nettamente 
di fronte all'Itala S.Marco 
la quale, specie nel primo 
tempo, ha sovrastato i pa- 
droni di casa chiudendo l'in- 
contro con due reti in cin- 
sno minuti. Nella ripresa il 

‘orto ha reagito e per quin- 
dici minuti ha sfiorato la re- 
te in più occasioni, ma nel 
finale è stato nuovamente 
punito dai friulani. Già do- 
po un minuto brivido in 
area granata per un'incom- 

rensione tra Piccolo e Bol- 
‘etta che con un retro As- 
COS sfiora l'autogol. Subi- 
to dopo c'è il colpo di testa 
di Peroni cineca alto sulla 
traversa. 14' Favero 
sfugge a Zanon e indirizza 
una bomba in porta, ma 
Piccolo è attento e alza sul- 
la traversa. Dopo tre minu- 
ti la reazione dei locali con 
Mattielig che sfrutta un li- 
scio di un difensore, ma vie- 
ne contratto in extremis 
dal portiere. Con il passare 

ei minuti l'Itala prende 
Sempre più possesso del 


za nonostante l'opposizione 
€l portiere, Nella ripresa i 

1 casa le provano 

Ra Con Bertoldo coi è for- 
ci ato e Cunico vede il suo 
inno di testa bloccato sulla 
Ri da Favero. Al 39' an- 
SO Cunico su punizione 
lecorcia le distanze, ma 

arbitro annulla. E' imme- 

lato arriva il contropiede 

egli Ospiti con Peroni at- 

a In area da Bolletta: 
pa itro decreta il calcio di 
o Dl battuta si in- 
DE Ra che sigla la 


CALCIO SERIE CI Il presidente della Triestina Luciano Vendramini annuncia che in ogni caso domani pagherà gli stipendi ‘alla squadra 


«Pronto il carburante per i giocatori» 


L'allenatore Rossî: «Sono molto soddisfatto del gioco ritrovato, meno del risultato» 


vibrante, bello ed entusia- 
smante. La vittoria non è ve- 
nuta ma le occasioni sì». 

Un assioma, quest’ulti- 
mo, condiviso alla grande 
da Ezio Rossi. Dispiaciuto 
(e anche un po’ arrabbiato) 
per il risultato, ma nuova- 
mente felice per il gioco ri- 
trovato. «Il risultato non mi 


soddisfa per niente — esordi- 
sce l’allenatore alabardato — 
quello che invece è più che 
soddisfacente è l’avere ritro- 
vato il gioco e le occasioni 
da rete. Ne abbiamo costrui- 
te più contro il Lecco che 
non nella somma delle ulti- 
me tre partite. Ed è soddi- 
sfacente come siamo riusciti 


Abbruscato marcato strettissimo dai difensori del Lecco 


nella partita fi 


‘a con un gol per parte. 


a mantenere la calma e la 
razionalità. Bravi a non per- 
dere la testa. Sino al pareg- 
gio la squadra ha giocato be- 
nissimo, calando solo alla fi- 
ne. Ho visto una buona Trie- 
stina, la migliore di quelle 
viste ultimamente, alla qua- 
le è mancato solo il fatto che 
Melosi per due volte abbia 
salvato sulla linea». 

idrà bene, anche se nel. 
le ultime partite la classifi- 
ca della Triestina si è fatta 
IRE STono più asfittica? 
«Non guardavo la classifica 
quando eravamo quarti da 


soli — precisa Rossi — figuria-' 


moci se la guardo ora. Dico 
solo che a inizio campionato 
tutti quanti avremmo mes- 
so una firma lunga un me- 
tro quadrato per essere in 
questa posizione». E la parti- 
ta di ieri si è risolta grazie a 
un rigore. Sul quale un «si- 
nore» quale l'ex interista 
canziani non vuole mette- 
re dito. «Sinceramente sino 
a quell’episodio — spiega l’al- 
lenatore del lecco — erava- 
mo in vantaggio ma non me- 
ritatamente. La Triestina 
ha fatto meglio di noi per 
tutto il primo tempo». 
Alessandro Ravalico 


«BERRETTI» 


Gli alabardati rimangono in cima alla classifica 
grazie ai gol di Lazzer e Visalli (e ai fuori quota) 


Triestina 
Sassuolo 


2 


MARCATORI: pt 4l' Lazzer, 45' Visalli. R 
TRIESTINA: Pinzan, Gressani, L. Basso, Visalli (Mian), Ojo, 
Giacomi, Tomizza, Princivalli, Lazzer, Del Gaudio, Mainar- 


dis (Verillo). All. Strukelj. 


SASSUOLO: Parlotti, Serri, Rubicondo, Bartolini (Giardi 


no), Valeriani, Giovannelli, 


Comentale (Sentieri), Bonghi, 


Sinistro (Granato), Schenetti, Seradimini. All. Oprandi. 


Arbitro: Taverna di Gorizia. 


TRIESTE Alabarda sempre .in vetta nel campionato Berretti 


dopo i tre punti suada; 


ati a spese del Sassuolo. Una vitto- 


ria limpida quella della Triestina, infarcita da Pinzan e 

Princivalli, che attende nel prossimo turno la sfida ben più 

difficile contro il Rimini. Tre punti che portano le firme di 

Lazzer e Visalli in un Pao tempo dove gli alabardati han- 
î 


no iniziato troppo moli 


sulle gambe. Dopo un sospetto rigo- 


re su Lazzer, lanciato da Giacomi, il vantaggio arriva su un' 
altra azione impostata da Giacomi per Del Gaudio. Il cross 
di quest'ultimo trova una deviazione della difesa che spiaz- 
ol portiere, favorendo l'inserimento di Lazzer che realiz- 
za di rapina. Passano pochi minuti ed è il solitario Tomizza 
a calciare sul portiere, mentre proprio allo scadere un cal- 
cio d'angolo di Princivalli permette a Visalli di insaccare di 
testa. Partita chiusa pensano gli alabardati, facendo così 
scaldare le mani a Pinzan, che sventa un paio di occasioni 
mentre Seradimini se ne mangia una clamorosa. 


pi.co. 


ALLIEVI NAZIONALI 


La squadra di Susic e il Chievo bloccati dalla nebbia 


A Opicina solo un allenamento al piccolo 


TRIESTE Domenica di riposo 
forzato per la Triestina im- 
pegnata nel campionato na- 
zionale allievi, giunto alla 
terza giornata di ritorno. La 
nebbia ha costretto il rinvio 
della gara con il Chievo in 
programma sul terreno del- 
l'Olimpia di Opicina. Tutta- 
via le due società, atteso il 
parziale diradarsi della fo- 
schia nella tarda mattinata, 
hanno concordato per una 
gara amichevole di poco più 
di un’ora, terminata sul pun- 
teggio di 1-1. 

L'allenamento è servito al 
tecnico Susic per valutare al- 
l’opera elementi che contano 
poco minutaggio in campio- 
nato, come Magania, Toffoli 
e Tominc, mentre il Chievo 
ha potuto affilare le armi in 
vista della partecipazione al 
Torneo di Arco. La Triestina 
tornerà in campo tra due do- 
meniche. Dopo il turno di ri- 
poso la formazione di Susic 
affronterà l'Udinese per un 


trotto 


= 


L'allenatore Susic 


derby che. promette faville. 
Le zebrette sono infatti ulti- 
me in classifica con 5 punti, 
superate solo dalla Triesti- 
na con 7, All’andata sì impo- 
se la compagine triestina 
che colse l’unica affermazio- 
ne esterna della IS 
sia 


Il Pordenone supera senza troppi meriti il Belluno, una delle più agguerrite inseguitrici: una rete di Soncin decide il match-clou della giornata 


In vetta i «ramarri» allungano, l'Itala hombarda il Porto 


Squillante successo dei gradiscani. Importanti tre punti ghermiti dal Tamai. Sanvitese soccombe a Sevegliano 


MARCATORI: pt 38' 
Soncin. 

PORDENONE: Peres. 
son, Trangoni, Stanca- 
nelli, Rigo, Striuli, 
Calvio, Barbisan, Pe- 
driali (Simonetto), So- 
ave (Piperissa), Son- 
cin (Baiana), Pittana. 


Allenatore: Fedele. 
BELLUNO: Bee, Vin- 
cenzi, Giuliatto, Gob- 


bato, Cozzi, Marti- 
gnon, Voltolini (Pa- 
drin), Gazzola, Mo- 
schetta, Cecchin (Gi- 
rardi),. Intrabartolo. 
Allenatore: Tormen. 

ARBITRO: Iannone. 


PORDENONE Forse è veramen- 
te l'anno giusto! Il «ramar- 
ro» supera con il minimo 
Scarto e forse senza troppi 
meriti il Belluno, l'avversa- 
rio più pericoloso per la cor- 
sa verso la C2 e lo ricaccia 
a distanza di sicurezza. A 
far la partita sin dal fischio 
d'inizio gli ospiti, motivati 
e ben equilibrati in ogni re- 
parto. Al primi minuto il 
bomber Intrabartolo arriva 
tutto solo dalle parti di Pe- 
resson che ne frena l'impe- 
to con un intervento in usci- 
ta. Voltolini fa il diavolo a 
quattro nei primi venti mi- 
nuti ed in un paio d'occasio- 
ni non trova la porta per 
un nonnulla. Al 20' è anco- 
ra mischia davanti a Peres- 
son ma i veneti non concre- 
tizzano. Passata da poco la 
mezzora Intrabartolo parte 

‘alla trequarti, semina un 
paio di difensori e conclude 
con prontezza, Peresson sal- 
Va nuovamente in uscita. 

Ila sua prima uscita offen- 
Siva il Pordenone va in van- 
taggio. Un intesa tra Cal- 
vio e Soave produce una 
palla sporca che l'esperto 
Soncin trasforma nel gol 
del vantaggio. 

Nella ripresa gli ospiti ri- 
cominciano con gran foga 
ma perdono di lucidità e do- 
po un paio di scorribande 
di Voltolini il Belluno pian 
piano si spegne. Il Pordeno- 
ne pensa unicamente a 
rompere il gioco degli avver- 
sari e quasi rinuncia ad im- 
bastire ed alimentare azio- 
ni offensive. La partita di- 
viene con il passare dei mi- 
nuti del tutto insignifican- 
te e l'unico sussulto giunge 
al 42' quando Pedriali ben 
servito da Baiana va in gol 
ma per lannone l'attaccan- 
te si trovava in fuori gioco e 
quindi annullamento con 
conseguente ITA 

Cif. 


MARCATORI: st 15° Gior- 
gini 

ARZIGNANO: Mendini, 
Ghiraldini (80'st Tiozzo), 
Gaina, Cherubin, Ventu- 
‘ri, Servedio, Soave (21'st 
Pignato), Frutti (1'st Ghi- 
rigato), Pento, Vicentini, 
Bosaglia. Allenatore: Vi- 


viani. 

TAMAI: Pajer, Del Va- 
sto, Poletti, De Marchi 
(33'st Santarossa), Sorgi. 


ni, Cladic, Meneghin 
(42'st Gaspardo), Modolo 
(20'st  Celanti), Cesca, 
Cleva, Rubert. Allenato- 
re: Morandin. 
ARBITRO: Fugante di 
Macerata. 


ARZIGNANO Tre preziosissimi 
punti ghermiti in trasferta 
contro una diretta concor- 
rente nella battaglia per re- 
stare in D. 

E così il Tamai sbanca 
Arzignano sfruttando prati- 
camente l'unico tiro in por- 
ta di tutta la partita, con 
Giorgini al 15' della ripre- 
sa. Sugli sviluppi di un cal- 
cio piazzato il colpo di testa 
dello stopper del Tamai si è 
insaccato sotto l'incrocio op- 
posto della porta difesa da 
Mendini. 

In precedenza bruttissi- 
mo il primo tempo, dove si 
registrano due sole occasio- 
ni per i locali, entrambe 
con Vicentini, al 25' ed al 
27'. Nella prima un suo tiro 
da fuori area andava a sfio- 
rare il palo alla destra del 
portiere Pajer, nella secon- 
da, da ottima posizione den- 
tro l'area di rigore, il destro 
dell'attaccante sorvolava di 
poco la traversa. 

Dopo un primo tempo de- 
cisamente deludente nella 
ripresa il gioco si ravviva: 
al 7' un tiro di Bosaglia ve- 
nivaà respinto da Pajer in 
calcio d'angolo. Al 15' il gol 
già descritto di Giorgini. 
Ma, a quel punto, la parti 
ta si è praticamente chiu- 
sa, con l'Arzignano apparso 
del tutto incapace di reagi- 
re. L'unico brivido, per il 


Tamai, all'ultimo minuto, 


con calcio di punizione di 
Vicentini che sfiorava l'in- 
crocio dei pali. 

Vittoria tutto sommato 
meritata per il Tamai, che 
non ha rubato nulla. Tre 
punti importantissimi in 
chiave salvezza. L'Arzigna- 
no, invece, poteva e doveva 
fare di più. I friulani in que- 
sto modo salgono a quota 
27 raggiungendo sponde al 
momento più sicure. 


Sevegliano 


Sanvi tese (1) 


MARCATORE: pt 29 
Zampieri, 
SEVEGLIANO: Furlan; 


Garzitto; Favero, Targa- | 


to, Sebastanis, Tomaset” 
tig, Maccagnan, Subiaz 
(st 6° Mazzaglia), Boatto 
(st 46° Venuti), Andreot- 
ti, Zampieri (st 28° Maz- 
zolo). AIl. Moras. 
SANVITESE: Scodeller; 
De Candido (st 22° Car- 
rer), Campaner, Leonar- 
duzzi, Zamaro, Giorda- 
no, Vendrame (st 1° Mo- 
retti), Drioli (st 1° Passi), 
Camerotto, Nuti, Fabris. 
All. Flaborea. 
ARBITRO: 
Trento. 


Iovine di 


SEVEGLIANO Piacevole partita 
tra Sevegliano e Sanvitese 
che i padroni di casa si sono 
aggiudicati meritatamente. 
La Sanvitese, ordinata e 
compatta, subisce nei 
45 minuti la supremazia del 
Sevegliano. Subìta Ja rete, 
nella ripresa gli ospiti cerca- 
no il pareggio ma inconclu- 
denti in fase offensiva, ri- 
schiano più volte in contro- 
piede, legittimando in tal 
modo il successo dei giallo- 
blù i quali, anche in virtù 
dei risultati degli altri cam- 
pi, mettono tre punti tra lo 
ro e la quart’ultima. Avvio 
di partita a spron battuto 
con Favero, da una parte, e 
Giordano dall’altra a porta: 
re le prime minacce agli 
estremi difensori. Occasio- 
ne d’oro, al 12° per Zampieri 
liberato davanti a Scodeller 
ma la conclusione si perde 
oltre la traversa. Ma è pro- 
Bio Zampieri, al suo secon- 
lo centro consecutivo, a da- 
re il vantaggio ai suoi. Cor- 
re il 29’ e, ricevuta palla da 
Maccagnan, Zampieri «uc- 
cella» Scodeller con un vele» 
noso pallonetto. Il vantag: 
gio esalta i gialloblù, quasi 
padroni di campo, ma non 
trovano il raddoppio. Nella 
ripresa cambia il copione; 
Sanvitese in avanti ma non 
trova le conclusioni grazie 
alla corte difesa capitanata 

da un super-Sebastianis. 
sono proprio i gialloblù ad 
andare vicini al raddoppio 
rima con Maccagnan, al 
4°, fermato per un dubbio 
fuorigioco e poi con Boatto, 
15’, cui si oppone un miraco- 
lo di Scodeller. Una girata 
di Nuti al 26° che si perde 
sul fondo, è la sola risposta 
della Sanvitese prima della 
conclusione di Passi al 41’, 
respinta da Furlan che chiu- 
de in pratica la partita. Si 
aspettava una doppia con- 
ferma da parte del Seveglia- 
no ed è stata puntualmente 
registrata; per la Sanvitese, 
dopo la terza sconfitta conse- 
cutiva, si accende una picco- 
la spia gialla. 1 
Alberto Landi 


primi, 


Rovereto 


Pozzuolo 1 


MARCATORI: pt 18° Bal. 
do, pt 48° Temporini. 
ROVERETO: Ongarato, 
Gubert, Dalbosco, Can- 
dotti, Lorenzini, Salvet- 
ti, Manica, Baldo (st 17' 
Schelfi), Garniga, Caci- 
cia, Delnegro. Allenato- 
re: Gabrielli. 
POZZUOLO FRIULI: Cle- 
mente, Berlasso (st 44' 
Gonni), Sivieri, Velner, 
Deltato (st 40' Zanutta), 
Arlaba, Pecile, Roviglio- 
lo, Broccanello (st 22' Ra- 
bacci), Cristofoli, Tempo- 
rini. Allenatore: Groppel- 
lo. 

ARBITRO: Vian di Por- 
trogruaro. 


ROVERETO Un pareggio davve- 
ro brutto quello tra Rovere- 
to e Pozzuolo Friuli, l'ennesi- 
ma dimostrazione che rima- 
nere in serie D era impossi- 
bile per la matricola trenti- 
na ma non sarà sicuramen- 
te facile ROMENO per i friula- 
ni, che con l'ultimo allenato- 
re Renzo Que cercava- 
no tre punti d'oro ed invece 
si sono dovuti accontentare 
di uno stentato pareggio al 
termine di una gara incolo- 
re sul campo dell'ultima in 
classifica. Al 18' Baldo vie- 
ne servito sulla fascia sini- 
stra, colpisce di collo pieno 
calciando una traiettoria 
diagonale a mezza altezza 
da destra verso sinistra, la 
palla s'infila. Al 23' la repli- 
ca dei friulani: Alberto Peci- 
le scodella per Fabio Cristo- 
fali che di testa batte a rete, 
bella la parata a terra di 
Riccardo Ongarato. Dopo la 
mezz'ora ancora pericoloso 
il Pozzuolo con un tiro di Al- 
berto Pecile. Poco dopo, in 
una delle poche azioni d'at- 
tacco roveretane, Massimi- 
liano Delnegro salta con un 
pallonetto il suo marcatore, 
mette la palla a terra e ser- 
ve Giorgio Garniga che po- 
trebbe raddoppiare ed inve- 
ce sciupa, L'errore fa sì che 
si applichi una delle regole 
del calcio: gol mancato, gol 
subito. Infatti Pecile a smar- 
care Simone Temporini che 
Spora in parità l'incontro. 
a ripresa del gioco lo spet- 
tacolo non cambia. Il Poz- 
zuolo Friuli ha quasi sem- 
pre la palla e si accampa 
nella metà del prato difesa 
dal Rovereto. Per fortuna i 
iulani si «accontentano» di 
assarsi e ripassarsi la pal- 
a calciando é 
porta, e quando lo fanno di- 
mostrano una notevole inca- 
acità di mira. Un solo brivi- 
0 in tutto il secondo tempo 
al 27. In seguito ad un 
cross Andrea Rabacci (entra- 
to al 22' della ripresa) colpi- 
Sce di testa e Ongarato sma- 
naccia in calcio d'angolo sal- 
vando la situazione. Niente 
da segnalare sino alla fine, 


oco verso la | 


SERIE D 


Aglianese-Fanfulla 
Si 


MISCO 


Pizzighettone-Fucecchio 
s.Angelo-Fortis Juven. 
Sancolombano-Mezzolara 


s°o 
AUAsOANANA 


Fucecchio 
Aglianese 
S.Angelo 
Pizzighettone 
Fanfulla 
Fel.S.Lazzaro 
Cappiano R. 
Boca 
Mezzolara 
Versili: 

Crociati Fidenza 
Sestese 

Fortis Juven. 
Larcianese 
Sancolombano 
Bagnolese 
Lentigione 


:(LANOTA : 
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Crociati Fidenza-Cappiano R. 
Fanfulla-Pizzighettone 


Fucecchio-Versilia 

Larcianese-S.Angelo 

Mezzolara-Bagnolese 
s. 
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di 


TRIESTE Si pensava che con 
la 21° giornata, il campio: 
nato ricominciasse da ca- 
po e i risultati dei campi 
hanno confermato quest' 
impressione. Intanto, 
apertura d'onore per il 
Pordenone di Fedele. Ha 
battuto il BelPonte del ba- 
bau Intrabartolo, non con 
un gol del suo più diretto 
concorrente per la classifi- 
ca marcatori e cioè Soave, 
ma con una giocata dell' 
elemento di classe, e cioè 
Soncin. In più come coinci- 
denza positiva, anche la 
Pievigina che era anche 
seconda, ha perso. La vit- 
toria dei ramarri e le con- 
temporanee sconfitte del- 
le due inseguitrici, ha di 
fatto consegnato il campio- 
nato in mano al Pordeno- 
ne che ora vanta otto pun- 
ti di vantaggio. È stata 
vinta una battaglia decisi- 
va ma non ancora la guer- 
ra ed il perchè è ovvio: 
nessuno può vincere que- 
sto campionato al di fuori 
della squadra di Fedele 
ma il Pordenone può per- 
derlo da solo, se ricomince- 
rà a «tirare» numeri extra- 
calcistici com'è successo 
spesso. Oltre al Pordeno- 
ne però, la giornata ha ri- 
servato altri grandi risul- 
tati, e di nuovo tutte le no- 
stre squadre sono salve al 
momento. Parlando di 
grandi risultati, forse l'ec- 
cezione è il Pozzuolo affi- 
dato a Gropello, che non 
ha fatto i tre punti dover- 
si con la cenerentola Rove- 
reto anche se il solito Tem- 
porini, che è come avere 


Cede anche la Pievigina: 
per la capolista pista libera 


un conto in banca, è anda- 
to in gol. 

In ogni modo ha alme- 
no fermato la serie delle 
sconfitte ed è già un se- 
gno di risveglio. Risultato 
di rilievo è quello del Seve- 
gliano di Moras che ha 
battuto nel derby la Sanvi- 
tese di Flaborea. Di nuo- 
vo in gol Zampieri e quin- 
di tutto ok. Diversa la si- 
tuazione dei sanvitesi che 
con il gol continuano a 
non aver più confidenza. 
A proposito di gol è confi- 
denza con esso, va saluta- 
ta l'Itala San Marco che 
ne ha fatti addirittura tre 
a Portogruaro ed è andato 
in gol anche Vosca. Si spe- 
rava nella crescita, anzi 
nella continuità della 
squadra di Zoratti e, la 
Vittoria fuori, condita con 
gol, dopo i quattro fatti in 
casa la scorsa settimana, 
sembra diano quest'im- 
pronta alla squadra che 
continua a non prender 
gol e a essere la difesa me- 
no battuta della serie Da 
livello nazionale, Se tanto 
mi dà tanto, arriva secon- 
da alla fine. Infine, da sot- 
tolineare e salutare la 
grande vittoria del Tamai 
di Morandin ad Arzigna- 
no. Le furie rosse, oltre 
che a se stesse, hanno fat- 
to un gran favore a Poz- 
zuolo e Sevegliano innan- 
zitutto, Da sottolineare la 
prova dello stopper coraz- 
ziere Giorgini che oltre a 
fermare gli attaccanti è il 
capocannoniere della 
squadra (con Degano). 
Oscar Radovich 


DONNE 
Porcia al comando 


Il San Marco 


lotta ma perde 
Per il Tergeste 
pari emozionante 


TRIESTE La ripresa della 
Serie C femminile vede il 
Porcia sempre al coman- 
do. Le pordenonesi espu- 
ano il terreno del San 
Mao per 3-1, ma metto- 
no al sicuro il risultato 
solo nel finale. Le ospiti 
colpiscono al 20° con Pic- 
coli, per poi controllare il 
resto dei primi 45°. La Po- 
lisportiva viene punita 
da un rigore trasformato 
dalla Palamin al quarto 
d’ora. Il Porcia non au- 
menta i ritmi-a mille e il 
San Marco riemerge: un 
a, realizzato dalla 
orio permette alle loca- 
li di accorciare al 45°. Le 
padrone di casa si sbilan- 
ciano e al 47° Elena Ce- 
ster triplica. La Royal 
Eagles esce nella ripresa 
ela spunta sulla Pro Cer- 
vignano per 3-0. Nei pri- 
mi 45° le venete patisco- 
no la presenza fisica del- 
le friulane. Colpiscono co- 
munque con Drigo al 22°. 
AI 63° un tiro dagli undi- 
ci metri della Drigo man- 
da nel pallone la Pro, che 
perde il libero Stallone 
per infortunio nell’azione 
che porta al 3-0, siglato 
da Zotto al 29°. Il Tre 
Stelle ha ragione per 6-0 
di un Montebello. Le sale- 
siane resistono 40’, poi 
subiscono due reti. Nella 
ripresa le vincitrici au- 
mentano i ritmi e vinco- 
no grazie a  Riberti, 
Sahakjan, Lodolo (2), Co- 
loredo e Kersevan. Gara 
conibrata e poco spetta- 
colare tra Faedis e Im- 
ponzo, finita 1-3. La pri- 
ma compagine va avanti 
con Vidale nella prima 
parte, quando arriva il 
pari della Stefani. Nelle 
ultime battute Stefani e 
Candido fissano il pun- 
teggio. Match intenso tra 
Tergeste e San Gottardo 
(4-4): più entusiasmo per 
le giuliane nella prima 
frazione, che però hanno 
.| un black-out di 10° nella 
| ripresa e si fanno ripren- 
dere da antagoniste mai 
dome. A segno Valenti 
(3), Bertoli; Ciber (2), So- 
nego, Lievore. Classifi- 
ca: Porcia 28; Royal Ea- 
gles 26; Tre Stelle 23; 
an Marco 21; Gemona 
20; Real Imponzo 18; 
San Gottardo 10; Terge- 
ste 9; Pro Cervignano 8; 
Faedis 2; Montebello 1. 
Massimo Laudani 


FRI 


pussoori 


SIN 


VI 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2002 


Manzanese (1) 


MARCATORE: pt 25' 
Beacco (r). 
SACILESE: Gorgato, 
Dell'Antonia, rto- 
lan, Pessot Filippo 
(Del Giudice), Toffo- 
lo, Collodel, Volpatti, 
Zanatta, Gabatel, Be- 
acco (Giust), Moras 
(Pessot Alessio). All. 
Tortolo. 
MANZANESE: Tami, 
Giacomini, Mauro, 
Don, Favero, Toffolo, 
Fierro, Trangoni, Sal- 
gher, Clapiz (Gazzi- 
no), Del Fabbro (Bel. 
trame). All. Tomizza. 
ARBITRO: Princig di 
Trieste 


SACILE Un risultato che pro- 
letta la Sacilese sempre più 
in alto e nel contempo allon- 
tana la Manzanese dalla 
vetta della classifica d'Ec- 
cellenza. Un primo tempo 
tutto in favore della compa- 
gine di casa che ha cercato 
con gran convinzione la via 
della rete; ma al solito ha 
costruito molto e concretiz- 
zato decisamente poco. Un 
paio di buone giocate di Ga- 
batel, ben controllato peral- 
tro dalla difesa ospite, e un 
tiro dalla distanza di Zanat- 
ta nei primi 20 minuti, nei 
quali la Manzanese ha pen- 
sato soltanto a difendersi 
con le buone e talvolta con 
le cattive. 

Al 25' arriva il gol parti- 
ta: Volpatti viene steso da 
Mauro, per l'arbitro entro 
l'area e per i difensori ospi- 
ti, naturalmente, ben fuori 
dalla zona calda. Dopo le 
immancabili discussioni il 
signor Princig consegna il 
pallone a Beacco che dal di- 
schetto supera Tami. Nel fi- 
nale della prima frazione 
la Sacilese cerca con insi- 
stenza il gol della sicureza, 
ma la difesa avversaria 
non corre rischio alcuno. 
Nella ripresa la Manzane- 
se cambia assetto e prova 
ad offendere con continuità 
sguarnendo il centrocampo 
e concedendo ampi spazi al- 
le ripartenze liventine. No- 
nostante l'aumento degli 
spazi Moras e Gabatel non 
trovano il modo di preoccu- 
pare la difesa ospite. Gli 
ospiti, nonostente il gran 
Prodieziol, costruiscono 

en poco e l'unica parata 
difficoltosa Gorgato la effet- 
tua verso la mezz’ora su 
una conclusione di Del Fab- 
bro deviata da un difenso- 
re. Nel finale la partita sca- 
de di tono, le squadre si al- 
lungano a dismisura e lo 
spettacolo non è certo a li- 
vello delle prime della clas- 


c. f. 


se. 


La Sacilese allunga ancora. Adesso è fug 


Vincono anche Pro Gorizia e Spal, corsare rispettivamente sui campi di Gradese e Union 


9) 


Palmanova 1 


MARCATORI: pt 25’ Gero- 
metta; st 8’ Zagato, 6 
iuargnali, 9° Pozzar. 
ANGIORGINA: —Samsa, 
Queagial, Tomba (st 38° 
ruer), Del Pin, Taverna. 
Turisan, Turi, Contarini 
(st 34° Cino, Barbera, 
Pozzar, Fierro, Zagato (st 
43’ Malisan), All. Gallina. 
PALMANOVA: Bortoluz, 
Cocetta (st 14’ Visintin), 
. Masuino, Ghirardo, Tric- 
ca, Dilosie (st 16° Gero- 
metta), Sclaudero (st_33’ 
Virgolini), Pa: 
in, Terpin, 
DIE 
ARBITRO: Gugliotta di 
Pordenone. 


iucco, Car- 
tontina. All 


NOTE: ammoniti Tomba, 


Taverna-Turisan, Turi, 
Tricca, Carpin, Terpin; 
espulsi Iuri e Carpin per 
gioco scorretto. 


SAN GIORGIO DI NOGARO Risulta- 
to a sorpresa a San Giorgio 
con i cremisi che SEMO 
no per 3-1 la corazzata Pal- 
manova, alimentando le 
SREISnEA per una salvezza 
che, nelle settimane scorse, 
appariva sempre più lonta- 
na. Brutto passo falso per i 
palmarini che con dieci mi- 
nuti di follia gettano alle or- 
tiche i risultati di una buo- 
na prima frazione di gara. 
La prima parte del match è 
a favore degli ospiti, che 
esercitano una costante 
ressione in'‘avanti, e sem- 
rano di diversa categoria 
sia sul piano fisico che su 
quello tecnico. Ma le circo- 
stanze che portano al van- 
taggio del Palmanova sono 
piuttosto casuali: una puni- 
zione, generosamente con- 
cessa dal signor Gugliotta e 
calciata da Ghirardo sbatte 
sulla traversa, torna in cam- 
po proprio sui piedi del neo 
entrato Gerometta che qua- 
si involontariamente porta 
in vantaggio i suoi. La San- 
giorgina cerca di reagire ne- 
gli ultimi spiccioli di frazio- 
ne, e impensierisce la porta 
di Bortoluz prima con una 
botta su calcio piazzato di 
Pozzar e poi con un tiro alto 
di Taverna-Turisan, pesca- 

to in area da Quargnali. 
Nella ripresa i giocatori 
ospiti rientrano in campo 
svuotati di energie fisiche e 
psichiche e forse con la pre- 
sunzione di pensare la gara 
fia finita e così nel giro di 
vengono puniti dalla 
grinta dei cremisi: al 3° 
spunto di Zagato che sor- 
Po la. difesa ospite e 
atte il portiere in uscita. 
Tre minuti più tardi i locali 
passano in vantaggio: una 
serie di rimpalli favorisce 
Steri che entra in area 
e beffa con un diagonale 
EROrCO Bortoluz. Ma non è 
inita qui, con gli avversari 
in stato di choc, i ragazzi di 
Gallina dilagano e al 9 tri- 
plicano con una bella combi- 
nazione in contropiede fina- 
lizzata da Pozzar. 3 
Max Tosoni 


Cormonese 0 


MOSSA: Cappelli, Chia- 
bai, De Crignis, Venturi- 
ni, Trampus, D. Panico, 
Pantuso, Colakovic, Pi- 
nos, Ferletic (st 25° An- 
driola), Goriup (st 38° L. 
Panico). All. Coceani.. 
CORMONESE: Sellan, 
Stella (st 38° Iodice), Pas- 
saro, Zonca, Bortolus, Ri- 
gonat, Ruffini, Faidutti 
(st 38° Blessano), Guida, 
Bresolin, Zanella. All. Pe- 
ressoni. 

ARBITRO: Tramontina 
di Udine. 

NOTE: espulso Pantuso 
per doppia ammonizio- 
ne. Ammoniti: Pantuso, 
Bortolus, Ferletic e An- 
driola. 


MOSSA Derby era e derby è 
stato. Con tanto agonismo 
in campo, tifo e rumore su- 
gli spalti (anche se gli spet- 
tatori erano davvero pochi), 
contestazioni all'arbitro. So- 
no mancati i gol questo sì; 
ma sono stati 90 minuti tira- 
ti ed emozionanti. Il primo 
sussulto al 15°: cross a lun- 
È gittata per Venturini, 

antuso (che altissimo non 
è) riesce a colpire di testa, 
ma Sellan è vigile. La rispo- 
sta della Cormonese non si 
fa attendere. Due minuti 
più tardi Guida si libera be- 
ne di un avversario e per po- 
co non beffa dalla distanza 
Cappelli, tuffatosi in eviden- 
te ritardo; ma il pallone sfi- 
la a lato. Occasionissima 

er il Mossa alla mezz'ora: 

‘oriup recupera di testa un 
pallone impossibile dalla li- 
nea di fondo, la palla arriva 
a Pinos che da posizione fa- 
vorevolissima si mangia un 

ol già fatto. Al 32° azione 

lubbia in area mossese: Bor- 
tolus e Pinos entrano in con- 
tatto, ma l’arbitro lascia cor- 
rere. 

Nella ripresa il ritmo sa- 
le: le squadre. si aprono e 
tentano il tutto per tutto. E 
così fioccano le occasioni: al 
4’ punizione di Goriup, Sel- 
lan devia con difficoltà nono- 
stante il pallone lento e cen- 
trale ma scivoloso. Un minu- 
to più tardi è Zanella a im- 
precare per una favorevolis- 
sima occasione gettata alle 
ortiche. La gara è piacevole: 
da segnalare al quarto d’ora 
una conclusione di Pantuso, 
abile a trovare varchi sulla 
fascia destra, a accentrarsi 
e a sparare verso la porta 
cormonese. Al 31° Guida 
(davvero buona la sua pro- 
va) conclude a botta sicura 
ma Venturini sventa in ex- 
tremis. Sei minuti più tardi 
altra azione dubbia in area 
mossese; Pantuso penetra 
in area, entra in contatto 
con Passaro e cade. L’arbi- 
tro lo ammonisce per simu- 
lazione, E il secondo cartelli- 
no giallo e viene espulso. 

Francesco Fain 


Pro Gorizia. 2 


MARCATORI: st 18' e 26' 
Schiozzi. 
GRADESE: Barbetti, 
Bruni, Tognon (st 24' Pe- 
los), Troian, De Stasio, 
Reverdito, Ciarabellini, 
Menegaldo, Mariano, Me- 
deot (pt 3' Giorgione), 
Biasiol (st 1' Lauto). All. 
Corbatto. 
PRO GORIZIA: Metti, 
Specogna, Mian (st 1 
Schiozzi), Casadio, De- 
assi, Zienna, Cecotti, 
ipracca, Pividori, Gode- 
as (st 30' Macor), Caser- 
ta (st 37 Del Giudice). 
AI. D'Odorico. 
ARBITRO: Bagnariol di 
Pordenone. : 
NOTE: espulso Barbetti, 
ammoniti Godeas e De 
Stasio. 


GRADO Ci mette più di un'ora 
la Pro Gorizia per domare 
una Gradese che grazie alla 
bravura del portiere Giorgio- 
ne e a tanta fortuna era riu- 
scita sino ad allora a non 
farsi perforare. Pali, traver- 
se, occasioni da rete e tante 
parate del portiere locale 
avevano infatti annullato 
tutti i numerosi tentativi 
dei ‘goriziani, che sono riu- 
sciti a far cambiare risulta- 
to Enc ad una Senna 
di Schiozzi entrato nella ri- 
presa. La Gradese non ha 
praticamente mai tirato in 
porta, ma va sottolineato 
che ha dovuto giocare per 
quasi tutta la partita con 
un uomo in meno per 
l'espulsione del portiere Bar- 
betti per fallo da ultimo uo- 
mo. L'espulsione ha costret- 
to l'allenatore Corbatto (Gal- 
lizia si trovava fuori sede) a 
togliere Medeot e a schiera- 


re in porta Giorgione, che è» 


risultato alla fine il miglio- 
re in assoluto. Al 3' minuto, 
dunque, l'espulsione e al 18' 
la prima occasione per i gori- 
ziani con un colpo di testa 
ravvicinato di Ceccotti  re- 
spinto da Giorgione, Al 35' 


eccotti spara dal vertice 


destro e Giorgione devia di 
quel che basta per far sbat- 
tere la palla sul palo. Cin- 
que minuti dopo salvatag- 
fio di piede dell’estremo di- 
‘ensore su conclusione ravvi- 
cinata di Pividori lanciato a 
rete in contropiede e al 44' 
Crati colpisce ancora il pa- 
O) 


La ripresa inizia subito 
all'insegna di Schiozzi che 
al l'tira una bordata respin- 
ta incredibilmente sulla li- 
nea dal suo compagno Gode- 
as. E poi la volta di Godeas 
a colpire una traversa piena 
con una gran botta da una 
ventina di metri mentre al 
13' Giorgione salva ancora 
di piedi su conclusione di Ci- 

racca. AJ 18' la prima rete 
î Schiozzi che raccoglie di 
testa un calcio d'angolo e al 
26' la seconda, con una con- 

clusione da centro area. 
Antonio Boemo 


MARCATORI: pt 37° Zuc- 
co, st 37° Bertoia, 50° Za- 


dro. 

UNION ’91:; Govetto, Fa- 
voni, Livon, Omenetto, 
Beltrame, Antonutti, Pe- 
trello, Stefanutti (st 23° 
Visintini), Zuliani (st 39° 
Gregorutti), Zucco, 
Sclauzero, All.: Bearzi. 
SPAL CORDOVADO: Ar- 
genton, Battel (st 20’ Pet- 
tovello), Rumiel, Schia- 
bel, Cassin (st 8° Mina- 
tel), Bellinato, Scanfer- 
la, Bertoia, Zadro, Bian- 
co, Caruso (st 42° Benve- 
nuto). All.: Valentinuzzi. 
ARBITRO: Quarta di Go- 
rizia. 

NOTE: espulso Schiabel 
per doppia ammonizio- 
ne. 


LAUZACCO Doveva essere la 
artita della svolta per 
‘Union ’91, ma così non è 

stato e anzi l'elenco delle 

sconfitte consecutive è sali- 
to a quattro. 

Quest'ultima con la Spal 
Cordovado, però, brucia 
più di tutte in quanto, pur 
con mille difficoltà, a 8° dal 
termine la squadra di mi- 
Ster Bearzi era ancora in 
vantaggio. Dal 37° al 50° del- 
la ripresa i padroni di casa 
si sono fatti infilare due vol- 
te da una Spal mai doma, 
che ha avuto il pregio di lot- 
tare per tutto l'arco dell’in- 
contro. Un agonismo e 
un'intensità che ai bianco- 
azzurri del presidente Bar- 
dus difettano ormai da trop- 
po tempo. La coda della 
classifica si avvicina, ma 
C'è tutto il tempo per rime- 
diare, anche se i prossimi 
due impegni (Monfalcone e 
Palmanova) non sono certo 
dei più agevoli. 

La cronaca. Nel primo 
tempo, al 10’, Zadro solo da- 
vanti al portiere tira cen- 
tralmente e il giovanissimo 
Govetto, che sostituisce lo 
squalificato Galliussi, ribat- 
te. Un minuto dopo colpo di 
testa di Zuliani da centro 
area, ma Argenton si tuffa 
e respinge. Al 37°, irresisti- 
bile slalom sulla destra di 
Zucco che entra in area, re- 
siste a una prima ‘carica, 
ma. poi viene steso. L’arbi- 
tro non può far altro che 
concedere il rigore che lo 
stesso Zucco trasforma. Nel- 
la ripresa la Spal cerca il 
pareggio che arriva al 37° 
grazie a Bertoia il quale 
conclude al volo dal limite 
dell’area. Al 48’ clamorosa 
occasione per i padroni di 
casa su mischia in area e 
salvataggio sulla linea del- 
la porta ospite. Sembra fini- 
ta, ma al 50° arriva il gol 
partita di Zadro che devia 
al volo un pallone crossato 
dalla. destra regalando ai 
suoi un'insperata vittoria. 


Juniors 


Tolmezzo 1 


MARCATORI: pt 25' Da- 
miani (r), st 38' Battiston. 
JUNIORS: Colautti, 
Brait, Cavallaro (pt 35 
Mareschi), Giacomuzzo, 
Leonarduzzi, Battiston, 
Al Sabban, Doimo (st 26° 
Zonta), Gambon Alessio, 
Varutti, Agostini (st 36 
Gambon S.), AII. Piccoli. 

TOLMEZZO: Gressani, 
Job, Scarsini, Rella, Mer- 
luzzi, 

Cucchiaro, Fachin (st 26° 
Urban), Damiani, Blan- 
zan, De Prophetis (st 34° 
Dario) Agostinis. 

AIl Rugo. 

ARBITRO: Pravisani di 
Udine. 

NOTE: angoli 3-1 per il 
Casarsa. Ammoniti: Doi- 
mo, Agostinis. Espulso 
Merluzzi. 


CASARSA Una domenica diffi- 
cile per il Tolmezzo che rie- 
sce, in extremis, a portare 
a casa dall'ostico campo di 
Casarsa un sudato pareg- 
gio. Il primo tempo pareva 
cominciare al meglio per i 
ragazzi di mister a che 
giù al 5' facevano venire i 
rividi ai padroni di casa 
con Rella, il quale entrato 
in area mancava di un sof- 
fio l'appuntamento col pal- 
lone sprecando un'ottima 
occasione da gol. Poi però 
arrivava inaspettata 
l'espulsione, su segnalazio- 
ne del guardalinee, di Mer- 
luzzi che sugli sviluppi di 
un calcio di punizione rifila- 
va una gomitata a Doimo. 
Così lo Juniors ne approfit- 
tava per farsi sotto, cercan- 
do di sfruttare la superiori- 
tà numerica, Al 23' era Va- 
rutti a provarci con un insi- 
dioso tiro da fuori area, che 
terminava alto di poco. 

Il Tolmezzo non si perde- 
va d'animo e la sua tenacia 
veniva presto premiata: 
sull'azione di rimessa che 
seguiva l'avanguardia ospi- 
te era abile a sfruttare un 
errore difensivo dei casarse- 
si, la palla giungeva al velo- 
cissimo Damiani che entra- 
to in area veniva atterrato. 
Per l'arbitro era rigore. Sul 
dischetto si presentava lo 
stesso Damiani che non 
TREE: Il primo tempo 
si chiudeva con lo spettaco- 
lare pareggio dello Juniors, 
che dopo un'azione tutta di 
Prlma serviva l'inarrestabi- 
le Gambon, il cui tiro poten- 
tissimo si infrangeva sulla 
traversa e sulla respinta 
Battiston insacca. 

La ripresa era quasi pri- 
va di emozioni, se si eccet- 
tua l'ennesima prodezza 
dallo Juniors che vedeva, 
sul cross dalla destra di Ai 
Sabban, il giovane Batti- 
ston coordinarsi in una 
Paone mezza girata 
al volo che andava nuova- 
mente a terminare sulla 
traversa dopo la decisiva 
deviazione di Gressani.. 


ECCELLEN 


Gradese-Pro Gorizia 
Juniors-Tolmezzo 
Mossa-Cormonese 

Pro Romans-Rivignano 
Sacilese-Manzanese 

San Luigi-Monfalcone 
Sangiorgina-Palmanova 
Union 91-Spal Cordovado 


Sacilese 
Monfalcone 
Palmanova 
Pro Romans 
Manzanese 
San Luigi 

Spal Cordovado 
Cormonese 
Mossa 

Pro Gorizia 
Rivignano 
Tolmezzo 
Union 91 
Juniors 
Sangiorgina 
Gradese Calcio 


- PULCINI 


9] 


Cormonese -Juniors 
Manzanese-Sangiorgina 
Monfalcone-Union 91 
Palmanova-San Luigi 
Pro Gorizia-Mossa 
Rivignano-Sacilese 

Spal Cordovado-Gradese 
Tolmezzo-Pro Romans 


IUWUITARAVOVOUOOL 
QUIUNNIQUWAIi UMD 
POUAATOSIWUIWW 


TRIESTE Il sesto Memorial 
Lodi è entrato nella fase 
calda, dando spazio alle se- 
mifinali. Due gare davano 
l’accesso alla finalissima, 
le altre servivano a stabili- 
re le finali di consolazione. 
A contendersi il primo po- 
sto saranno il San Luigi A 
e il Montebello Don Bosco. 
I biancoverdì vincono a ta- 
volino la gara contro il Co- 
stalunga, che ha disertato 
senza avvisare. Il Monte- 
bello, invece, batte il Mug- 
gia per 4-2 al termine di 
una gara piacevole e com- 
battuta. I salesiani parto- 
no bene, trascinati dai ge- 
melli Luca e 
Marco Del Mo- 
ro, tanto che 
si portano sul 
2-0 grazie a 


vanno vicini 
al pareggio, 
negato dalle parate del- 
l'estremo Miclaucich. Nel 
terzo tempo i nerazzurri 
mettono al sicuro il risulta- 
to con altri due centri di 
Luca Del Moro. Un sussul- 
to d’orgoglio permette agli 
sconfitti di rendere meno 
amara la sconfitta con Na- 
tale. 
Per quanto riguarda la 
arte bassa del tabellone, 
te gara Latte Carso-San 
Luigi B si disputerà giove- 
dì, mentre l’Opicina ha ra- 
ione del Cgs per 4-0. Le 
ue compagini si affronta- 
no a viso aperto e gli stu- 


San Luigi A e Montebello 
si giocano il Memorial Lodi 


Biancoverdì in evidenza 


no | di loro anche nel «Colorificio bola er LI 
Ue uca). H TINTI I) jan 10- 
rivieraschi re- Italian, E nel uBizaîn vanni per 
cono” io ll Chiarbolasparagol lc nre per 
svantaggio Comeuna mitragliatrice il Breg, vitto- 
con arli e E rloso a disca- 


denti schierano alcuni ’93, 
senza lasciarsi però inti- 
morire. A metà del primo 
tempo la Polisportiva colpi- 
sce con Sterni, pure lui un 
‘93. I ribaltamenti di fron- 
te si susseguono, ma la 
bravura dei portieri non 
permette altre segnature 
nella prima parte. Nel se- 
condo round i gialloblù 
raddoppiano sempre ‘con 
Sterni. Il Cgs non sfrutta 
delle altre occasioni e vie- 
ne punito da una ‘doppiet- 
ta th Polla. Ancora ricchi 
di reti gli incontri ‘delle 
manifestazioni del Domio. 

Nel Torneo Colorifi- 
cio Italia è il 
San Luigi a 
mettersi in 
evidenza, bat- 
tendo il Ghiar- 


pito dell’Espe- 

ria per 3-2 e 

del San Giovanni per 6-1. 
È slittata la sfida Muggia- 
Chiarbola. Nel Memorial 
Bizai, rinviati i match Do- 
mio-Fani e Muggia-Mon- 
tuzza, solo Fani e il Mug- 
gia se la giocano ad armi 
pari, tanto che l’Olimpia 
ULI, per 2-1 ai rigori. 
Il San Luigi non lascia 
scampo a un Montuzza 
presentatosi con sei ele- 
menti e la spunta per 
10-0, ma cede poi il passo 
al Chiarbola per 1-6. Que- 
st’ultima compagine piega 
pure il Fani per 7-1. ; 
Massimo Laudani 


Mauro Meneghini 


JUNIORES REGIONALI 


JUNIORES PROVINCIALI — 


Il San Luigi gioca stasera con il Monfalcone e vincendo può riportarsi sotto ai rivali che hanno sepolto ieri (9-1) il Costalunga 


Goleada dei lupetti che avviano una fuga virtuale 


Ormai soltanto lo Staranzano è rimasto ad inseguire, ma a debita distanza 


Il Primorje continua a correre 


TRIESTE Quando una delle due 
pretendenti al primo posto 
non gioca (oggi si recupera 
Monfalcone-San Luigi alle 
18), diventa superflua la vit- 
toria guadagnata dal San 
Sergio a spese del Costalun- 
ga. Fino alla fme del campio- 
nato il San Luigi e i lupetti 
dovranno puntare solo ai 3 
punti per arrivare primi. 
Contro il fanalino di coda era 
difficile che il San Sergio po- 
tesse commettere un passo 
falso, inutile quindi parlare 
di un 9-1 che ha mandato in 
gol Madonia (4), Puzzer (4) e 
Antonini. Dietro alle due 
grandi ormai è guerra aperta 
per arrivare terzi. Un Ronchi 
prosciugato dalla prima squa- 
dra (il vero obiettivo di que- 
sto campionato) non è più la 
squadra del girone di andata 
e la Pro Romans e il San Gio- 
vanni ci stanno facendo un 
pensierino. Il distacco è mini- 
mo dopo il pareggio (0-0) tra 
Muggia e Ronchi, partita che 
ha visto i bisiachi di Lombar- 
do arrivare allo Zaccaria in 
dodici. Dopo l'infortunio di 
Politto l'allenatore, senza 
cambi a disposizione, è stato 
costretto a schierare tra i pa- 
li il difensore Leban. Dai so- 
praVvissuti del Ronchi a un 
Muggia sprecone sottoporta: 
ben tre le occasione mancate 
da Apostoli. 

Non sbaglia un colpo inve- 


ce la Pro Romans che espu- 
gna il campo di Domio per 
2-0 (Gambino e Rossi) colpen- 
do anche due traverse (Gam- 
bino e Muni) e vedendosi an- 
nullare un gol a Rossi. «Un' 
epidemia d'influenza ha col- 
pito Domio e avevo undici 
giocatori contati» commenta 
l'allenatore biancoverde Zuc- 


Juniores Reg. / A 


Azzanese-Torre 

Caneva-Spal Cordovado. 

Chions-Fontanafredda 

P.Aviano-Lignano 

Sacilese-Juniors 

Sal.Don Bosco-Porcia 
limbergo-Codroipo 


Codroipo-Chions 
Fontanafredda-Azzanese 
Juniors-Spilimbergo 
Lignano-Sacilese 

Porcia-P. Aviano 

Spal Cordovado-Sal.Don Bosco 
Torre-Caneva 


46 16.15 
34 16 11 
29 16 
28 16 
27 16 
26 16 
26 16 
24 16 
22 16 


Sacilese 
Lignano 
Torre 
Caneva 
Chions 
Spilimbergo 
‘Azzanese 
Fontanafr. 
Juniors 
Codroipo 15 16 
Porcia 14,16 
Sal.Don Bosco 13 16 
Spal Cordov. 10 16 
P. Aviano 216 


ONARAGNYUDO 00 


ca, mentre anche il collega 
Tiberio ha dovuto fare i conti 
con alcune assenze, riuscen- 
do però ad attingere dalla for- 
mazione Allievi. Avvincente 
derby tra San Giovanni e 
Ponziana, vinto per 4-2 dai 
rossoneri grazie alle reti di 
Pernorio (2), Ferlatti e Su- 
gan. Non è stata però una 


Juniores Reg. / B 


L IE 
Cividalese-Sangiorgina 0-0 
Gemonese-Palmanova. 5-1 
Gonars-Manzanese da giocare 
Rivignano-Ancona da giocare 
Tolmezzo-P. Fagagna 5-0 
Tricesimo-Centro Sedia 52 
Union 91-Pagnacco da giocare 


Ancona-Tolmezzo 
Centro Sedia-Gonars 
Manzanese-Rivignano 
P. Fagagna-Cividalese 
Pagnacco-Gemonese 
Palmanova-Tricesimo 
Sangiorgina-Union 91 


Sangiorgina 35 1511 2 23715 
Tolmezzo, 3216 9 5 23815 
Ancona 29 15 8 5 23321 
Manzanese 26 15 7 5 32112 
Tricesimo 25 16.7 4 53439 
P.Fagagna 2416 6 6 42223 
Pagnacco 20 15 6 2 73026 
Palmanova 20 16 6 2. 83032 
Union 91 1715 4 5 62327 
‘Gemonese 17.16 4 5 72532 
Gonars 1614 4 4 62321 
Cividalese 13/16 3 4 91527 
Rivignano 1011302104: S71: 

Centro Sedia 10 16 3 1121 


passeggiata come sembrava 
nel primo tempo, con il dop- 
pio vantaggio e due traverse 
colpite, perché i veltri riusci- 
vano a imporre il proprio gio- 
co accorciando con Degrassi 
e Bernobi, mancando il 3-8 
su rigore con Degrassi (tiro 
respinto dal portiere Ge- 
smundo). «Siamo usciti a te- 


Juniores Reg. / € 
LL 


Costalunga-S. Sergio Trieste Calcio 1-9 
Domio-Pro Romans 0-2 
Latte Carso-S. Canzian d'Isonza 
Monfalcone-S. Luigi da giocare 
Muggia Duino Scavi-Ronchi Calcio 
S.Giovanni-Ponziana 

Vesna-Mossa 


Ponziana-Muggia Duino Scavi 

Pro Romans-Costalunga 

Ronchi Calcio-Domio 

5. Canzian d'Isonza-Monfalcone 

S. Luigi-Vesna 

S. Sergio Trieste Calcio-Latte Carso 


"sia 
i 16 83 

Pro Romans 

Ronchi Calcio 

S.Giovanni 

S.Canzian d'Is, 

Monfalcone 

Ponziana 

Mossa 

Latte Carso 

Vesna 

Muggia Duino Sc. 

Domio 

Costalunga 


sta alta dal campo, solo il ri- 
sultato ci penalizza», rileva a 
fine partita l'allenatore del 
Ponziana, Marsich. 
Continua  l'altalena del 
Latte Carso che, dopo la bato- 
sta subita dal San Luigi, rial- 
za la testa vincendo per 2-0 
(doppietta di Zaccaron) con- 
tro il San Canzian. «Abbia- 
mo concesso un tiro in porta 
agli avversari - racconta il 
tecnico di Visogliano Tordi - 
giocando bene e in tranquilli- 
tà. Ora però dobbiamo trova- 


‘ re la continuità». Dal passo 


in avanti del Latte Carso, 
ben rappresentato da Claris 
adattatosi al ruolo di libero, 
a quello indietro del San Can- 
zian. «Siamo tornati ai vec- 
chi tempi - rileva l'allenatore 
Pegoraro - anche se la neb- 
bia impedisce qualsiasi giudi- 
zio sulla partita». Torna a 
vincere, grazie alla doppietta 
di Colasuono, anche na 
opposto al Mossa (2-1). «Una 
buona prestazione - racconta 
l'allenatore di Santa Croce, 
Marassi - per volontà e gioco. 
Dopo l'espulsione di Cociani 
abbiamo però sofferto di brut- 
to». Un ritorno, quello del 
Mossa, fermatosi al gol di 
Serbeni: «Abbiamo imiziato 
tardi a giocare - ammette il 
dirigente Feresin - dopo la 
strigliata negli spogliatoi di 
Sari. Siamo cresciuti, ma il 
Vesna si è difeso bene». 
Pietro Comelli 


TRIESTE Solo lo Staranzano è 
ormai in grado di contrasta- 
re il primato indiscusso del 
Primorje. Tutte le altre con- 
correnti sono state eliminate 
in questo fine settimana a co- 
minciare dal Chiarbola che, 
contro la capolista, si è dovu- 
to arrendere per 3-0 (doppiet- 
ta di Pauletic, Merlak). «Non 
c'è stato niente da fare - spie- 
ga l'allenatore del Chiarbola, 
Tommasi - anche se abbiamo 
fatto quello che potevamo. So- 
no troppo forti, difficilmente 
perderanno il campionato». 
Il tecnico di Prosecco, De Ca- 
stro, cerca però di tenere sul- 
la corda la squadra: «Ogni 
partita fa storia a sé - dice - e 
in particolare temo lo Staran- 
zano; che già all'andata è riu- 
scito a batterci». La formazio- 
ne bisiaca ha tolto di mezzo 
la concorrenza del Cgs, scon- 
fitto per 3-1 in una partita 
che permette di caricare le pi- 
le dell'entusiasmo all'unica 
formazione che può ancora di- 
re la sua in questo campiona- 
to. «Andremo a Prosecco per 
vincere - spiega il tecnico del- 
lo Staranzano, Volante - gra- 
zie a quella compattezza di 
gruppo che ci ha permesso di 
battere il Cgs, squadra capa- 
ce di giocare a viso aperto». 
Una vittoria che porta prima 
la firma di La Diega e del ne- 
oentrato Zanini poi, dopo il 
2-1 di Perissutti, è stato Isa 


Sadat a chiudere il punteg- 
gio. «I regali si prendono e lo 
Staranzano non si è fatto in- 
tenerire - rileva l'allenatore 
degli studenti, Podgornik - 
portando via i tre punti. Ab- 
biamo sprecato troppe palle 
sotto porta e adesso non ci ri- 
mane che battere il ‘Pri- 
morje». 

Vince di misura (2-1) lo 
Zaule opposto al Fogliano. 
Tutti nella ripresa i gol, con 
il doppio vantaggio dei viola 


hanno eliminato le ultime 
concorrenti che ancora 
potevano entrare in gioco. 
E ora lo scontro diretto 


(Policarpo e Kovacevic) accor- 
ciato su rigore da Verzino, de- 
cretato per un fallo di mani 
di Bertetti contemporanea- 
mente espulso. «Nella nebbia 
sono uscite tre reti - racconta 
il ds dello Zaule Turcino - 
che alla fine ci hanno premia- 
to meritatamente. Importan- 
te l'intervento del portiere 
Ferluga, unico dell'incontro, 
che ha salvato il risultato». 
Rammarico in casa del Fo- 
gliano: «Abbiamo commesso 


due svarioni e siamo stati ca- 
stigati - sostiene il dirigente 
Massida - non riuscendo a 
giocare tra la nebbia fitta. 
L'arbitro ha fatto in ogni mo- 
do bene a portare avanti l'in- 
contro per evitare i soliti re- 
cuperi». Una bellissima rete 
all'incrocio dei pali di Mi- 
stretta, su torre di Palin, per- 
mette all'Opicina di battere 
il Montebello Don Bosco 
(1-0). «Segnalo solo il gol - 
spiega il tecnico dei polispor- 
tivi Levi - per il resto una 
partita giocata con poca ag- 
gressività». Il solito Cjian 
con una doppietta permette 
alla Roianese di agguantare 
l'Isonzo che, alla fine del pri- 
mo tempo, aveva chiuso la ga- 
ra in vantaggio di due reti 
(doppietta di Bastiani). «Ab- 
biamo preso in mano la parti- 
ta nella ripresa», racconta 
l'allenatore bianconero Gior- 
gi, mentre il dirigente dei lo- 
cali Fedel sottolinea come «la 
squadra non sia stata capace 
di chiudere prima l'incontro 
mancando di carattere». Per 
l'Isonzo anche un incrocio 
dei pali con Gardenale e nel 
finale un rigore tirato da Ba- 
stiani e parato da Sommados- 
si. 

Classifica: Primorje 81; 
Staranzano 23; Chiarbola 
22; Ces 21; Isonzo e Zaule 
17; Opicina 15; Sovodnje 12; 
Roianese 10; Fogliano 9; 
Montebello Don Bosco 5. Ù 

Pietro Comelli 


) 
4 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2002 


I _ _ _r_____ SaaS 


CIR i ni rn ritenga pere = 


cen 


SPORT 


STTL ont ut a 


VII 


IL PICCOLO 


(1) 


MARCATORE: st 48' Di 
Donato. x 
SAN SERGIO: Carmeli, 
Bensi (st 29' Puzzer), Lo 
Vullo, Godas (st 19' De Bo- 
sichi), Aubelj, Borstner, 
Monte (st 1' Braida), Men- 
della, Di Donato, Bussa- 
ni, Mervich. All. Lotti. 
VESNA: Fabro, Bandel, 
Del Fabro, Marinelli (st 
39' Ursic), Bertocchi, De- 
pangher, Pohlen, Di Be- 
nedetto, Sirca (st 30' Mo- 
scolin), Pinatti (st 47' 
Martinuzzi), Sculac. All. 
Micussi. 

ARBITRO: Comuzzi di 
Udine. 

NOTE: ammoniti Mervi- 
ch, Aubelj, Godas, Lo Vul- 
lo, Pohlen, Di Donato e 
Borstner. 


TREBICIANO L'urlo di Di Dona- 
to ad ammutolire una tribu- 
na occupata quasi intera- 
mente dai tifosi del Vesna. 
Una punizione, quella in- 
saccata dal bomber del San 
Sergio, che in parte riapre 
il campionato. Molti errori 
€ poco gioco in una partita 
condizionata da agonismo e 
nervosismo, trasceso anche 
dopo il triplice fischio fina- 
le. Troppo alta la posta in 
palio, tanto che Micussi ri- 
spolvera la pretattica e con- 
segna la liste all'ultimo mo- 
mento. La mossa è di tene- 
re in panchina Marchesan, 
per un modulo più coperto, 


Costalunga 


Il San Sergio riapre il campionato 


Ne approfitta anche il 


ma per nulla rinunciatario. 
Il San Sergio appare molto 


concentrato e già al 4' il ti- 
ro di Mervich lanciato a re- 
te, dopo un liscio di Bertoc- 
chi, è intercettato dall'istin- 
to di Fabro, pronto a salvar- 
si in tuffo anche su un re- 
tropassaggio di testa sotto 
la traversa. Il Vesna subi- 
sce gli inserimenti sulla fa- 
scia sinistra di Lo Vullo e, 
complice un'azione dubbia 
(fuorigioco passivo?), dopo 
appena 12' vede l'allenato- 
re Ai allontanato per 
proteste. Ci prova Di Dona- 
to, ma l'occasione migliore 
spetta agli ospiti con Scu- 
lac che, approfittando di 
uno scontro tra difensori, 
spara una bomba diretta- 
mente sulla traversa. 3 

Nella ripresa, dopo un ti- 
ro di Lo Vullo parato in tuf- 
fo da Fabro, il San Sergio 
cala fisicamente a centro- 
campo. consegnando il re- 

arto alla COnpIA Di Bene- 

letto-Depangher, che pro- 
ietta il Vesna in attacco. 


(1) 


Prima è Pinatti, ben imbec- 
cato da Depangher, a ta- 
gliare troppo il tiro, poi su 
corner di Pinatti è Sculac a 
non riuscire a toccare in 
gol, mentre tocca a Carmeli 
togliere il ae dai piedi 
ancora di Pi 


inatti lanciato a 
rete. Gli ospiti salgono in 
cattedra, eppure Lotti inse- 
risce la terza punta; pareg- 
giare non serve al San Ser- 
io. Una scelta vincente. 
ervich guadagna una pu- 
nizione all'altezza della lu- 
netta, dalla barriera del Ve- 
sna nessuno esce incontro 
al battitore e Di Donato, do- 
po il tocco di Bussani che 
gli ferma anche la palla, ha 
tutto il tempo di scaricare 
il destro scivolando al mo- 
mento del tiro. La scelta di 
Di Benedetto di non restitu- 
ire agli avversari la palla, 
messa fuori per consentire 
di soccorrere Lo Vullo, sca- 
tena la bagarre a fine parti- 
ta fin dentro agli spoglia- 
toi. 
Pietro Comelli 


Futura 


San Giovanni 


2 


MARCATORI: pt 37° Ardizzon (rig.), 45° Padoan; st 14° T. 


Giorgi. 


ZARJAGAJA: Gregori, Cozzutto, Ferluga (st 25° Gregori J.), 
Krizmancic (st 16° Deste, st 40’ Kale), Lorenzi, Giannone, 
Germanò, Bertocchi, Padoan, Biondi, Luiso. All. Palcini. 


SAN GIOVANNI: Messina, Radovini, Bagattin, Udina, Ar- 
dizzon, Cotterle, Giorgi (pt 37° Zetto), Meola, Lo Djily, Giral- 
di (st 20° Buzzanca), Bibalo. All. Ventura. 

ARBITRO: Poles di Pordenone. 

NOTE: espulso Bagattin; ammoniti Lorenzi, Biondi, Pado- 
an, Radovini. 


PADRICIANO La fame di vitto- 
ria del San Giovanni nel 
derby con lo ZarjaGaja è 
stata saziata dallo splendi- 
do gol partita di Toni Gior- 
i, che grazie all’assist di 
iraldi ha coronato il. suo 
ingresso in campo da titola- 
re e l'ottima prestazione di 
tutti i rossoneri guidati in 
difesa da un perfetto Ardiz- 
zon. L'inizio era tutto degli 
uomini di Ventura, che affi- 
dandosi agli spunti vincenti 
nell’uno contro ùno di Gior- 
gi e alla pericolosità di Nas- 
ser, colpito duro fin dall’ini- 
zio dal suo marcatore Loren- 
zi, stazionava costantemen- 
te nella metà campo dei 
gialloblù di Palcini. La pri- 
ma occasione era di Giraldi 
al 24° che Gregori sventava 
di piede. Passavano 6° e Udi- 
na, motorino perpetuo sulla 
fascia di sinistra, falliva so- 
lo davanti al portiere cer- 
cando il pallonetto. 
Al 37 arrivava il rigore per 
il San Giovanni, propiziato 


o 


da una discesa di Nasser 
che entrato in area veniva 
steso da Lorenzi. Dopo la re- 
te di Ardizzon era ancora 
Nasser al 42° a impensieri- 
re la difesa dello ZarjaGaja. 
Allo scadere del tempo i 
gialloblù pervenivano al pa- 
reggio grazie a un gran col- 
o di testa di Padoan, che 

a un cross su punizione 
dalla trequarti centrava il 
sette della porta di Messi- 


na. 
Nel secondo tempo il San 
Giovanni cercava subito il 
vantaggio con Giraldi dopo 
un triangolo con Nasser e 
al 14 arrivava il guizzo ge- 
niale di Giorgi che taglian- 
do l’area di rigore dal limite 
destro riceveva l’assist di 
Giraldi e infilava di sinistro 
Gregori. Al 24° Buzzanca su- 
bìva un fallo meritevole for- 
se dell'espulsione. Era inve- 
ce Bagattin a essere espul- 
so al 36’ per un’entrata su 
Luiso. 

Sebastiano Franco 


San Canzian 


San Giovanni, che ha espugnato il terreno dello ZarjaGaja 


MARCATORI: st 8° Danieli, 47° Botta. 

PONZIANA: Razza, Boccuccia (12° Liciulli), Procen- 
tese, Marega, Bazzara, Prisco, Danieli, Sorini, 
Diop, Frontali (st 40’ Bubola), Steffè. All. Bernabei. 


MUGGIA: Daris, Apollonio (st 28° Dorliguzzo) Trevi- 
san, Bassanese, Busetti, Fadi, Palmisciano, Degras- 
si, De Santi (st 18° Botta), Zugna, Pettarosso. All. 
Potasso. 
ARBITRO: Grazioli di Maniago. 

NOTE: ammoniti Prisco, Pettarosso, Palmisciano. 


TRIESTE Un gran diagonale di 
sinistro di Botta, in pieno re- 
cupero, rovina la prima di 
Bernabei sulla panchina del 
Ponziana. Il nuovo corso dei 
veltri inizia quindi con un 
pareggio, scaturito al termi- 
ne di un derby reso vivace 
da un intenso ritmo e debito 
agonismo, ma non accompa- 
ato da molte opportunità 
dh rete. Ponziana privo del- 
lo squalificato Fantina non- 
ché dei «presunti» senatori 
Gherbaz, Pribaz e Ravalico, 
tutti elementi, questi ulti- 
mi, congelati dalla società 
con non meglio identificati 
rovvdimenti societari. Un 
uggia nel complesso in 
lenta ripresa, premiato giu- 
stamente con un punto per 
una prova significativa an- 
che sul piano del carattere, 
La velocità ha colorato il 
derby sin dalle prime battu- 
te, ma per attendere un'azio- 
ne da gol degna di nota biso- 
gna attendere quasi una 
mezz'ora per assistere a 


Ci) 


una conclusione centrale di 
Sorini e un’altra, più malde- 
stra, di Zugna in piena 
area. Un destro di controbal- 
zo di De Santi, ex non rim- 
pianto stranamente dalle 
parti dello stadio Ferrini, e 
un colpo di testa di Danieli, 
chiudono la prima parte. 
Farcita di azioni invece la ri- 
resa. De Santi in avvio con- 
eziona un pallonetto cali- 
brato male e poco più tardi 
Trevisan sforna un insolito 
destro da fuori area. Nel mo- 
mento di maggior pressione 
muggesana scocca la rete 
dei veltri. Danieli, giovane 
tornante lanciato nella mi- 
schia da Bernabei, bagna il 
suo ballo dei debuttanti non 
solo con una prova degna, 
ma con destro ravvicinato 
vincente su assist di Sorini. 
Il Ponziana gestisce male e 
Botta, entrato nella ripresa, 
punisce la poca attenzione 
con un sinistro angolatissi- 
mo nel secondo dei quattro 
minuti concessi di recupero. 
Francesco Cardella 


Promozione VA 


Azzanese-Fontanafr 1-1 
Lignano-Chions 2-1 
Morsano-San Daniele 2-3 
P. Fagagna-Torre 2-2 
Pagnacco-Gonars 1-1 
Pafazzolo-Spilimbergo 1-1 
Porcia-P. Avi; 1-0 
Sarone-Gemonese 1-1 


ions-Porcia 
Fontanafr-Sarone 
Gemonese-Pagnacco 
Gonars-Morsano 

P. Aviano-Azzanese 
San Daniele-P. Fagagna 
Spilimbergo-Lignano 
Torre-Palazzolo 


Sarone 37 1811 4 32 

P. Fagagna 36.18 11 3 43218 
San Daniele 33/18 9 6 34026 
Azzanese 31 18.10 1 72820 
Gonars 30 18 8 6 42616 
Lignano 30 18 8 6 41813 
Fontanafr 26 17 6 8 32716 
Gemonese 26 18 7 5 61922 
Porcia 25 18 6 7 51918 
Torre 23 18 6 5 71921 
P. Aviano 17 18 5 2112026 
Pagnacco, 17 18 4 5 92033 
Chions 17 18 5 2111633 
Morsano 1518 2 9 71623 
Spilimbergo 1517 3 6 81728 
Palazzolo. 1118 2 5111 


Aquileia-Costalunga 
Capriva-Cividalese 
Centro Sedia-S Canzian 
P. Cervignano-Isonzo 
Ponziana-Muggia 
Ronchi-Futura 

S. Sergio-Vesna 
Zarja/Gaj. Giova 


Cividalese-Roni 
Costalunga-Zarja/Gaja 
Futura-P. Cervignano 
Isonzo-S. Sergio 
Muodiz:Capitio 
S Canzian-Aquileia 

S. Giovanni-Ponziana 
Vesna-Centro Sedia 


Vesna 

S. Sergio 
Ronchi 

P. Cervignano 
Ponziana 
Centro Sedia 
S Canzian 
Cividalese 
Muggia 

S. Giovanni 
Isonzo. 
Aquileia 
Futura 
Capriva 
Costalunga 
Zarja/Gaja 


SUUIIIUIANIIDNAIDI 


MARCATORE: pt 5° Moras. 

AQUILEIA: Rigo, Bonato, Benvegnù, Samsa, Me- 
non, Goretti, Cester (st 30’ Facchini), Dean (st 25° 
Cavassi), Mazzilli (st 44’ Fabio), Fogar, Moras. 
All, Zuppicchini. 

COST. UNGA: Canziani, Del Rio, Sodomaco, A. 
Marchesi (st 30° Cok), M. Marchesi, Negrisin (st 
40° Gicarich), Miceli, Mori (st 29” Pesamorca), Ko- 
ren, Olivieri, Scala. All. Pongracich. 

ARBITRO: Canese di Eorde sono 


AQUILEIA Trasferta sfortunata sul campo dell’Aquileia per il 
Costalunga. Di occasioni per recuperare il gol dei padroni 
di casa, infatti, i triestini ne hanno avute. Ma non sono mai 
riusciti a concretizzarle. L'incontro, del resto, è subito ini- 
ziato in salita per i ragazzi di Pongracich: al 5° Cester scap- 
pa sulla fascia destra e crossa al centro per Moras che, con 
un tiro in acrobazia, porta gli aquileiesi sull’1-0, I giuliani 
provano subito a pareggiare ma quando, 10° dopo, Miceli va 
in gol, l'arbitro annulla per fuorigioco segnalato dal guarda- 
linee. Al 32’ l’Aquileia avrebbe l'opportunità di chiudere i 
giochi in anticipo su rigore, ma Benvegnù calcia fuori dopo 
aver spiazzato Canziani. 
Il Costalunga va vicinissimo alla rete al 48° sugli sviluppi 
di un corner: Marchesi da due passi colpisce male la palla e 
la alza sopra la traversa. Altra ghiotta occasione per i trie- 
stini al 50° in contropiede, ma il portiere aquileiese è bravo 
a respingere sia il tiro di Del Rio che quello di Scala. La fa- 
se iniziale della DSS è nettamente di marca azzurra, 
che cinge d'assedio la porta di Canziani e si fa pericolosa al 
3’ e al 7’ con Mazzilli, al 10° con Samsa, al 12’ di nuovo con 
Mazzilli, al 17° con Dean e al 20° con Fogar. Il Costalunga 
si rivede al 27° quando Scala crossa per ia che però, da 
due passi, sbaglia clamorosamente l’occasione del pare gio. 
Michele Tibald 


MARCATORE: pt 27' Devetti 


RONCHI: Greco, Anzolin, Grimaldi, Leghissa, Baciga, 


Tonca (pt 37' Simic), Donda, Zobec, Trentin (st 31' Fuli-, 
gnot), 


errarese, Devetti (st 22' Perosa). All;: Furlan, 

FUTURA: Versolatto, Gavin, Buso, Cestari, Cernecca, 
Pascut, Cristin, Vecchiet, Zauttta G. (st 17° Citossi), Ge. 
rin (st 41' Tempo), Cutrignelli (st 35' Sguazzin). All: Bu- 


so 
ARBITRO: Triscari di Latisana 
NOTE: Ge Pascut, Gavin, Greco, Leghissa, ammoni: 


ti Grimaldi, Cestari, Zobec, Anzolin, Zanutta. 


RONCHI DEI LEGIONARI Sofferto e risicato successo del Ronchi 
contro un Futura autolesionista: la doppia inferiorità nu 
merica (ha pesato in principal modo il rosso per proteste 2 
Pascut dopo soli 29') pareggiata solo nel finale, ha compro- 
messo quel risultato utile che sembrava alla portata del 
team di Buso. Prima occasione proprio per gli ospiti con 
Cristin che anticipa tutti, ma l'ottimo riflesso di Greco gli 
dice di no. Zobec, nel giro di un minuto, ha due opportuni- 
tà che fallisce calciando prima alle stelle e poi vedendosi 
respinta in angolo la conclusione. Gol risolutore di Devet- 
ti al 27': Ferrarese tira dal vertice dell'area, irrompe il s0- 
lissimo Devetti e in spaccata mette in rete. 

L'autore della marcatura tenta di ripetersi al 35!, ma il 
Suo tiro a botta sicura colpisce il palo esterno. Il pari sem- 
bra cosa fatta al 42', ma Cristin trova ancora Greco ad op- 
porsi. Dopo l'intervallo punizione di Gerin, ma è sempre 
preda di Greco, che al 31' commette fallo da ultimo uomo 
sul lanciato Cristin (poco prima anche Gavin aveva preso 
la anticipatamente la via degli Spogliatoi) e viene espulso: 
entra Fulignot che rintuzza alla grande la punizione dello 
specialista Gerin. C'è ancora il tempo per l'ennesima 
espulsione, comminata a Leghissa. 


MARCATORI: pt 12' Toffoletti; st 2' Buttazzoni. 


CENTRO SEDIA: Tomasin, Sfiligoi, Fabris (st 17' 
Giaquinta), Giuliano, Donada, Buttazzoni (st 8' Luis), 


Dindo, Picon, Paviz, Visentin, Toffoletti. All. Zucco 
SAN CANZIAN: Orsini, Bergamasco, Pasian, Bogar, Do- 
ria, Tonsig (pt 20' Giancluca Braida), Sartori, Dean, 
Biondo, Daniele Braida. All. Varacchi, 

ARBITRO: Tassan di Pordenone. 

NOTE: ammoniti Fabris, Buttazzoni, Dindo, Biondo. 
Espulso Titonel per doppia ammonizione. 


SAN GIOVANNI AL NATISONE Inizia bene il San Canzian e Tonsig 
sfodera una percussione a destra, condita di un tiro violen- 
to che Tomasin para con difficoltà; poi Donada libera sul- 
la IR corta. Capovolgimento di fronte e Visentin va 
via alla sua maniera, semina tutti e fa un gol di sponda 
servendo Toffoletti, bravo a spingere in gol. La reazione 
c'è, ma il gran lavoro di Biondo è inutile vista la leggerez- 
za degli juniores di Varacchi che oltre a sacrificare in dife- 
sa i piedi buoni Bogar e Doria, perdono per infortunio l'ot- 
timo Tonsig. L'unica conclusione di rilievo AES ospiti si 
registra al $i con Dean che da fuori costringe 
la parata in corner. 
ella ripresa, di nuovo, alla prima azione il Centro rad- 
doppia: va via Dindo, sempre devastante sulla fascia de- 
stra, e crossa al centro, la difesa respinge corto e Buttazzo- 
ni con una gran girata al volo fulmina Orsini. Gli ospiti 
non demordono e Pasian con una bella incursione costrin- 


ge Tomasin alla parata con i piedi. Il Centro controlla be- 
ne e l'unica paura arriva dalla nebbia che sembra più fit- 
ta. Va vicinissimo al terzo gol con l'ennesima discesa di 
Dindo che questa volta, con un cross preciso, innesca Pa- 
viz, il cui Deal tuffo di testa, coglie la traversa in- 
terna con 


rsini bravo a parare la ribattuta. 


‘omasin al-. 


MARCATORE: st 41’ Cragnolin. 

PRO CERVIGNANO: Dreossi, Vezil, Bisan, DOpie, 
Pellizzari, Zampar, Ferro (Pasian), Segato (Flo- 
rit), Barbana, Cecotti, Turchetti (Titotto). All. 
Del Piccolo. 

ISONZO: Pascolat, Sell, Blasi, Marega, Pacor, 
Cragnolin, Sotgia (Ficarra), Devit (Orlando), Bu- 
sinelli (G. Ghirardo), ‘C. Ghirardo, Cadez. All. 
Franti, 

ARBITRO: Sant di Pordenone. 


CERVIGNANO Una Pro Cervignano abulica, priva di mordente, 
di nerbo e di grinta, cede l’intera posta in palio a un determi- 
nato Isonzo, equilibrato e senza «primedonne». E con la ga- 
ra avviata sul pareggio a reti bianche, il risultato di parità 
andava un po’ stretto agli ospiti. Si parte al piccolo trotto, al 
9° Cadez incorna fuori di poco, al 12° Turchetti impegna Pa- 
scolat. Si alza la bandierina al 14 e rende vano il tocco a re- 
te di Businelli, così come al 39’ il fischio dell’arbitro precede 
la conclusione in porta di Turchetti, il quale al 40° sfiora l’in- 
crocio dei pali con un tocco liftato, Tra l’una e l’altra conclu- 
sione più vivo l’Isonzo, senza slancio i padroni di casa. 
Nella ‘pere si aspetta la Pro ma è l’Isonzo a menare le 
danze. Tre palle-gol per gli isontini tra il 15° e il 19” prima 
la botta di Sotgia a colpo sicuro trova una deviazione fortu- 
nosa in BOGdo, poi è grande Dreossi a salvare di piede; infi- 
ne Businelli cicca a due passi dal portiere. Al 31° è ancora 
Cadez a ginenro Dreossi alla deviazione d’istinto, ripren- 
de Sotgia, fha un difensore devia di testa a un doo dalla li- 
nea bianca. Un minuto dopo Florit, con un pallonetto, chia- 
ma Pascolat al suo unico intervento della gara. Al 41° la par- 
tita di sblocca: punizione dai 20 metri, «manfrina» di Sotgia 
che poi tocca a Cragnolin il cui rasoterra si insacca a fil di 
montante. 


ALLIEVI REGIONALI 


Matteo Marega 
© AMATORI © 


Sconfitte simultanee per San Luigi, San Giovanni e Domio 


Le triestine affondano insieme 


TRIESTE Affondano tutte le tri- 
estine nel campionato regio- 
nale Allievi. La quarta gior- 
nata di ritorno riserva que- 
sto dato nefasto, «salvando» 
solamente il San Sergio che 
ha disertato giocoforza il 
suo impegno in casa del Do- 
natello (gara rinviata a mer- 
coledì 13 febbraio alle 15). 
Crollo casalingo piuttosto ru- 
moroso del San Luigi che in- 
cassa il fatidico «cappotto» 
(0-5) dall’Ancona. Gli ospiti, 
ìn vantaggio di due reti al 
termine ‘del primo tempo, 
‘anno dilagato nella ripresa 
colpendo prima in contropie- 
© e quindi nelle battute fi- 
poli Le reti dell’Ancona por- 
ano la firma di Conte (dop- 
Dietta), Pravisani, Torazza e 
Imm: «L’Ancona è stata 
Tava a sfruttare le due occa- 
sioni nel primo tempo in se- 
guito alle respinte corte del 
Ostro portiere Portiello — 
la Spiegato il tecnico sanlui- 
gino Piccinino - noi ci siamo 
espressi bene in avvio di ri- 
Presa, ma la loro terza rete 
ci ha tagliato le gambe e le 
altre dué ormai sono giunte 
con la partita già decisa». 
SS) Tu onorevole la sconfitta 
d Domio, scaturita in casa 
ella quotata Sacilese per 
°° Fete ottenuta da Della 
È Aspera a 8 minuti dalla fi- 
€. Il Domio, per l'occasione, 


si è affidato ai rinforzi della 
compagine dei provinciali 
per far fronte alle molte as- 
senze per influenza. I rincal- 
zi hanno però interpretato 
la gara nella maniera giu- 
Sta, giocando con orgoglio e 
cuore, sfiorando anche il col- 
Paccio clamoroso nel primo 
tempo con una ghiotta op- 


Allievi Regionali / A 


iocare 
So 
1-0 


Cadrolpo-Donatello 
Domio-Sevegliano 
Pss Trieste Calcio-S.Giovanni 
Rivignano-Sangiorgina 
Ronchi-S.Luigi Trieste 
Tolmezzo-Palmanova 

Union 91-Sanvitese 


- _ 
Ancona 1250 8 
Donatello 42 18 13 3 24444 
Sacilese 918 12 3 33312 
Palmanova 3818 11 5 22817 
Sangiorgina 3617 11 3 3 4017 
Sanvitese 2816 9 1 62117 
Domio 27 18 9 0 91926 
Cadrolpo 2418 7 3 82125 
Pss Ts Calcio 23 18 7 292929 
Union 91 18 18 5 3102130 
S.Luigi Trieste 18 18 5 3101530 
Ronchi 1719 5 2/12/1936 
Tolmezzo 16 19 4 4112544 
Sevegliano 14 19 4 213 2543 
Rivignano 13 18 3 4111945 
S.Giovanni 1017 3 1132143 


portunità sventata da una 
prodezza dell'estremo difen- 
sore della Sacilese. Una do- 
menica che costringe anche 
il San Giovanni a leccarsi le 
ferite. I rossoneri perpetua- 
no la prestazione della scor- 
sa domenica con il Tolmezzo 
incassando un secco 1-3 do- 
po aver condotto il primo 
tempo grazie a una rete di 
Reiner. Nella ripresa il Tol- 
mezzo ha fruito di un calcio 
di rigore per un presunto fal- 
lo di mani, un episodio che 
ha provocato le proteste dei 
triestini ma che non ha im- 
pedito a Lessanutti di pareg- 
giare dal dischetto. Ottenu- 
to l'equilibrio gli ospiti han- 
no chiuso il conto prima con 
Zangrando e quindi con Not. 
Il Palmanova stenta nel 
rimo tempo, ma esce alla 
i nella ripresa abbat- 
tendo il: Rivignano per 4-0; 
Baio, Cocetta e doppietta di 
Pozzetto le firme della qua- 
terna imposta dalla compagi- 
ne di Willy Monaco. Nessun 
areggio ieri nel quadro del- 
i quarta giornata ma due i 
rinvii. L'altro è legato allo 
scontro Sangiorgina-Sanvite- 
se. In campo invece Ronchi 
e Union 91, con vittoria dei 
padroni di casa per 1-0. Si 
impone in trasferta il Co- 
droipo (1-2) rendendo vana 
la rete del Sevegliano a ope- 
ra di Denis Manuel. 
Francesco Cardella 


Oscar Radovich 


Italspurghi & Gomme Marcello 


incontenibile a Pieris: cinquina 


TRIESTE Con una cinquina 
in trasferta ai danni del 
Pieris, l’Italspurghi & 
Gomme Marcello, sfrut- 
tando i risultati delle di- 
rette avversarie della zo- 
na alta della classifica, ri- 
compatta il gruppo delle 
pretendenti alla qualifica- 
zione per i play-off e di- 
venta la squadra triestina 
del momento nel torneo 
Amatori. L’Italspurghi 


‘sta attraversando un invi- 


diabile periodo di forma, 
che sul campo la rende 
praticamente incontenibi- 
le. Le altre locali, invece, 
non sono andate oltre al 
pareggio: 1-1 del San Mar- 
co sull’insidioso terreno 
dell’Ajax e 3-3 interno del 
Portuale con il Remanzac- 
co. 

Fa scalpore anche la 
sconfitta del Pasian, supe- 
rato dal Torriani: i friula- 
ni, sempre al secondo po- 
sto, nonostante la battuta 
d’arresto, permettono così 
al capolista Barazzetto, 
dominatore a Corno con 
un poker secco, di allunga- 
re ulteriormente. 

Tornando ai neroaran- 
cio di Piero Ellero, va det- 


to dello stato di buona sa- 
lute dei triestini, in gol 
con Pizzamei (tre le sue 
reti al rientro), Walter Ni- 
gris e Giulivo, che in setti- 
mana si sono misurati, in 
allenamento, con i dilet- 
tanti del San Sergio. 

Risultati: Torriani-Pa- 
sian 3-2, Portuale-Reman- 
zacco 3-3, Leon bianco- 
Staranzano 2-1, Feletto- 
Milan club 3-3, Ajax-san 
Marco 1-1, Corno-Baraz- 
zetto 0-4, Pieris-Italpsur- 
ghi & Gomme Marcello 
1-5. N 

Classifica: Barazzetto 
punti 44, Pasian 89, san 
Marco 33, Itaslpurghi & 
Gomme Marcello 29, Tor- 
riani 28, Staranzano 27, 
Leon bianco 20, Ajax e Mi- 
lan club 17, Remanzacco 
16, Pieris 14, Feletto 11, 
Corno e Portuale 10. 

Ajax due partite in me- 
no, Barazzetto, Italspur- 
ghi & Gomme Marcello, 
Portuale e Staranzano 
una. 

Nel prossimo turno si 
incontreranno San Marco- 
Feletto, Staranzano-Por- 
tuale e Itaslpurghi & 
Gomme Marcello-Pasian. 

u. sa. 


ALLIEVI PROVINCIALI 


Alessandro Landi 


Battendo l'Opicina i ragazzi di San Dorligo lasciano tutto intatto nella zona di vertice 


Il Breg gioca per il Ponziana 


TRIESTE La partita tra Domio 
B e Ponziana viene sospesa 
per... influenza. La squadra 
paone di casa, falcidiata 
all'epidemia, non è infatti 
riuscita a mettere in campo 
undici virgulti. Visto che il 
Cgs riposava e l’Opicina si è 
fatto superare sul proprio 
campo dal Breg, in pratica 
la zona alta della classifica 
degli Allievi provinciali ri- 
mane immutata. Ma la scon- 
fitta per 1-2 dell’Opicina po- 
trebbe comunque risultare 
decisiva per le sorti di que- 
sto campionato. «Abbiamo 
fatto un favore al Ponzia- 
na», ha dichiarato Luciano 
Sancin, dirigente del Breg, 
ma anche fondatore del pri- 
mo club di amici del Ponzia- 
na. Dopo un solo minuto 
l’Opicina era già in vantag- 
gio con una rete di Lucchet- 
ta, ma stando all’allenatore 
Colonna la sua squadra 
«non ha più giocato per tut- 
to il primo tempo, facendo 
poi una gran confusione an- 
che nella ripresa». Il Bre 
ha così approfittato metten- 
do in luce le qualità del suo 
cannoniere Reali giunto al 
suo diciassettesimo gol in 
questo campionato. Ripren- 
lendo un pale di Nabergoj e 
facendosi lanciare da Taloz- 
zi (al rientro dopo tre mesi 
di infortunio) a 2° dalla fine, 
Reali ha decretato la sor: 
prendente vittoria per la 
squadra di San Dorligo. 


Dietro al terzetto delle pri- 
me, si fa sotto il Costalunga. 
La formazione d Vidoz pri- 
ma ha pareggiato in settima- 
na il recupero con il Monte- 
bello (1-1, reti di Papinutti e 
Sacchetti) e ieri ha rifilato 
un secco poker al Sant'An- 
drea. Un 4-0 (reti di An- 


La capolista è rimasta ferma 
a causa dell'influenza 

che ha decimato il Domio B 
E dietro le prime, di corsa, 
sta arrivando il Costalunga 


dreic, Mancusi, Noto e Sajn) 
che non lascia spazio a dub- 
bi sulla crescita del Costa- 
lunga, Partita bellissima e 
rocambolesca tra Esperia e 
Muggia, vinta dai primi per 
5-3. Privi di quasi tutta la di- 
fesa, i rivieraschi hanno te- 
Nuto botta sino a un quarto 
d'ora dalla fine resistendo 
Sul'3-3, venendo però infila- 
ti da due reti negli ultimi mi- 
Nuti, «Partita spettacolo, ma 
in difesa siamo stati un disa- 
Stro», il commento del mi- 
Ster rivierasco Pugliese. 
«Bellissima partita», il pen- 
siero del tecnico dell’Espe- 
ria, Esposito. Doppiette di 
Bursich e Colletta e rigore 


trasformato da Crismani le 
armi in più dell’Esperia, 
mentre per il Muggia sono 
andati in gol Ferencich, Ma- 
nuele e Pisano. Un Muggia 
che si è comunque rifatto 
parzialmente in settimana, 
puerta nel recupero con il 

lomio B è riuscito a portare 
a casa un pareggio per l a 1 
contro un avversario scate- 
nato. Ancora Pisano il can- 
noniere rivierasco, mentre 
per il Domio B era andato a 
rete Fichera, «Peccato — il 
pensiero di mister Lacalami- 
ta — perché il Domio aveva 
giocato in pratica a una por- 
ta sola». 

Partita equilibrata, infi- 
ne, tra Chiarbola e Monte- 
bello Don Bosco con i «sale- 
siani» in vantaggio con un 
gol un po’ fortunoso di Amo- 
roso ben presto rintuzzato 
dal pareggio di Codarin, Nel- 
l’ultima mezz'ora Stokely e 
De Nicola hanno però segui- 
to le reti decisive per il Mon- 
tebello che ha chiuso la con- 
tesa sul 3 a 1 a suo favore. 
«Il pareggio sarebbe forse 
stato il risultato più giusto — 
ha tuonato il mister chiarbo- 
lino Colomban — ma el balon 
Xe CUSSÌ...». 

Classifica: Ponziana 35; 
Opicina 31; Cgs 28; Costa- 
lunga 24; Esperia 20; Mug- 

ia e Montebello D.B, 15; 

reg 14; Domio B 13; San- 
t’Andrea e Chiarbola 4. 

Alessandro Ravalico 
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VII 


IL PICCOLO 


SPORT 


[IVES Secondo successo consecutivo per la formazione di Pescatori. Il Domio non è riuscito quasi mai a imporre il proprio gioco 


MARCATORI: pt 2° 
Steiner, 43’ Krevatin; 
st 7° Leghissa, 31° Lo- 
vrecic. 

DOMIO: Cresi, Bagor- 
do, Scrigner, Braini, 
Naperozzi, . Puzzer, 
Ravalico, Erbi, Kreva- 
tin, Reder, Montene- 


Ri AII, Lenarduzzi. 
RIMORJE: Seri. 
er, Kapun, Braini, 


jovrecie, Malusà, 
Emili, Dagri, Miche- 
lazzi, Steiner, Cernia- 
va, Leghissa. All. Pe- 
scatori. 
ARBITRO: Giacomel- 
li di Trieste. 
NOTE: ammoniti: Ra- 
valico, Kapun, Bagor- 
do, Braini, Dagri, Pu- 
zer. 


TRIESTE Altri tre punti, se- 
conda vittoria in fila e 
una prestazione convin- 
cente. Sono i «numeri» 
del Primorje che mette 
in riga il Domio nel der- 
by e centra un successo 

esante. La squadra di 

enarduzzi, invece, a 
parte, qualche sprazzo 
sul finire del primo tem- 
po e nei primi 15° del se- 
condo, non è mai riusci- 


«ta a imporre il proprio 


gioco agli avversari. So- 
prattutto a centrocam- 
po, dove il Primorje è 
stato superiore. Ma an- 
che le due punte ospiti, 
Leghissa e Steiner, han- 
no messo in costante ap- 
IE la retroguar- 
ia biancoverde. Eppure 
la difesa, a parte qual- 
che sbavatura, ha retto 
soprattutto l’urto di Cre- 
vatin. Sin dalle prime 
battute si è intuito che 
era la giornata giusta 
per il Primorje (ha dovu- 
to fare a meno anche di 
Bevilacqua, Crocetti e 
Stolfa). Pronti, via e al 
2° Steiner, da fuori area, 
ha portato in vantaggio 
la compagine di Pescato- 
ri, che ha continuato a 
cercare il raddoppio per 
35°, sfiorandolo in due 
occasioni con Cerniava e 
Leghissa. Secondo il 
classico copione del chi 
sbaglia paga, il Po 
è stato punito al 43°: da 
una punizione innocua 
calciata dalla trequarti, 
è scaturito il pareggio di 
Crevatin, che ha raccol- 
to una palla vagante in 
area, spedendola in re- 
te. La ripresa, però, do- 
po quest’unico lampo del 
lomio, è stata tutta sot- 
to il segno del Primorje: 
ione ha raddoppiato 
eghissa (assist di Da- 
gri dopo un rimpallo for- 
tunoso in area) al 7’, poi 
alla mezz'ora è stato Lo- 
vrecic (con un gran tiro 
da 25 metri) a mettere 
k.o. i padroni di casa. 


Primorje incassa il derby e risale 


Staranzano 0 


Torviscosa 3 


MARCATORI: pt 19° 
Marchesini, st 40’ 
Chiarparin, 48° Car- 
ri. 

STARANZANO: Zea- 
ro, Zonta, Viezzi, Sca- 
polo, Boem, Sanso- 
ne, Biasiol (37° pt 
Gallas), Peric (33° st 
Marioni), Cericola, 
Facchinetti, Della 
Rocca. All. Zanutel. 
TORVISCOSA: For- 
nasari, Martellossi, 
Andreotti, Casotto, 
Birri, Paviotti, Mar- 
chesini, Carri, Chiar- 
parin, Sesso (25’ pt 
Pittoni), Fragliola 
All, Masolini, 
ARBITRO: Facchini 
di Latisana. 


STARANZANO  Fragoroso 
quanto inaspettato il 
tonfo interno patito dal- 
lo Staranzano per ope- 
ra di un brillante e spie- 
tato Torviscosa, al ter- 
mine di una gara in cui 
la pur ammirevole ap- 
plicazione dei locali 
non è bastata a mitiga- 
re le abbondanti lacune 
che albergano nel team 
di Zanutel. L'incontro 
inizialmente vede i 
biancorossi balzare alla 
ribalta già al 4° con Pe- 
ric, che su manovra ela- 
borata finalizza al volo 
non distante dal mon- 
tante. La risposta tor- 
rezuinese si concretizza 
al 16° per merito di Ca- 
sotto che, con un fen- 
dente, la spedisce di po- 
co oltre i legni. Tre mi- 
nuti: dopo gli azzurri 
passano a condurre. Su 
uno spiovente dalla de- 
stra Birri al volo passa 
al centro per l’irrompe- 
re di Marchesini, che a 
mezz'altezza fredda le 
velleità di Zearo. Solo 
verso lo scadere gli ison- 
tini si propongono con 
autorevolezza nei pa- 
raggi di Fornasari, 
quando su punizione di- 
Esta E da Goa 
ia palla veleggia attor- 
no al palo. Nella ripre- 
sa il Torviscosa allunga 
prepotentemente il pas- 
so ai danni degli smarri- 
ti padroni, che al 40° ac- 
cusano il secondo collas- 
so, peraltro pirotecnico 
nella composizione (su 
incornata di Chiarpa- 
rin la palla scheggia il 

alo e sulla respinta di 

;.oem la stessa incoccia 
l'attaccante. ancora a 
terra schizzando nuova- 
mente sul palo e quindi 
rotolando in gol). Dul- 
cis in fundo, al 48°, su 
ennesimo capovolgi- 
mento di fronte, la ter- 
za marcatura firmata 
da Carri. 


Latisana (1) 


MARCATORE: pt 45° 
Veneziano 

FINCANTIERI: Pi- 
schedda, Cechich, Pa- 
lombieri, Cergoly, 
Pangos, Mauri, Fau- 
sto Novati, Baldan (st 
39’ Struckely), Pella- 
schiar, Paolo Novati, 
Veneziano. All. Pe- 


traz. 

LATISANA: Marche- 
san, Giomo, Del Sal, 
Sclosa, Gobbato, Za- 
non (st 31’ Ciccuttini), 
Lazzarini, Chiaradia, 
Rauso, Casasola, De 
Marchi. All. Rossi 
ARBITRO: Ceregioli 
di Gorizia. 

NOTE: espulso F. No- 
vati al 48° st. Ammoni- 
ti: Veneziano, Sclosa, 
Mauri, Baldan, Zanon, 
Cergoly. 


MONFALCONE Basta il col- 
po di testa risolutore di 
Veneziano a sancire il 
ritorno dei bisiachi al 
successo interno. 

La partita inizia con 
40° di ritardo: l'arbitro 
designato, Rausa di Tri- 
este, rimane vittima di 
un incidente stradale 
(niente di grave per 
lui) e al suo posto viene 
convocato Ceregioli. 

Si parte finalmente e 
i locali si fanno vedere 
con una conclusione in 
corsa di Fausto Novati 
e con una penetrazione 
di Pellaschiar, palla a 
Veneziano che si fa re- 
spingere da Marche- 
san. 

Al 15° Rauso di tacco 
serve Casasola: borda- 
ta, Pischedda si nega. 
Al 80° schioccata di Pel- 
laschiar, Marchesan si 
salva di piede. 

Il Latisana si sposta 
in avanti, ci prova con 
due tiri da fuori, ma al 
45° arriva l'1-0. Palom- 
bieri sulla sinistra ru- 
ba palla e mette in mez- 
zo, dove Veneziano ap- 
postato da due passi in- 
sacca all’angolino di te- 
sta. 

Nella ripresa i friula- 
ni premono ma non 
sfondano: al 15° Pi- 
schedda salva con un 
gran balzo dopo una pu- 
nizione sporcata da 
Pangos, al 40° Casasola 
schiaccia; Cergoly, uno 
specialista, salva sulla 
linea. 

Nel lungo recupero 
viene cacciato Fausto 
Novati per doppia am- 
monizione, anche se 
nessuno aveva notato 
la prima. 


Vermegliano 3 


MARCATORI: pt 40' 
Apollo, st 26'Furlan, 
40' Di Matteo. 
SANTAMARIA: Nada- 
lutti, Dentesano, Pa- 
narello, Maida, Mali- 
san E., Scuoriandot- 
to, Rana, Grassi, Pi- 
cotti, Chiarandini, 
Zompicchiatti. All: 
Belviso 
VERMEGLIANO: Fu- 
rios, Furlan, Brando- 
lin, De Cecco, Anto- 
nelli M.,Moratti, Vi- 
sintin, Pizzin, Der- 
man, Apollo, Bac- 
chetta. All.: Ghermi 
ARBITRO: Pettiros- 
so di Trieste. 


SANTA MARIA LA LONGA Ver- 
megliano corsaro: si im- 
pone per 3-0 anche se il 
passivo è esagerato nei 
confronti di un Santama- 
ria che più di una volta 
ha messo in seria diffico]- 
tà i ragazzi di Ghermi. 
Nei primi 25’ il Verme- 
gliano non c'è, ma il San- 
tamaria non riesce ad ap- 
proffittarne. Già al 6' Fu- 
rios para con difficoltà 
una conclusione di Chia- 
randini, poi lo stesso por- 
tiere esce su Zompic- 
chiatti al ‘12. Derman 
timbra la presenza solo 
per un pericolo creato su 
un'uscita azzardata di 
Nadalutti, poi Malisan lo 
annulla per tutta la ga- 
ra. Al 20' occasionissima 
per il Santamaria: Chia- 
randini manda la palla 
in area, Picotti fa da 
sponda per il liberissimo 
ompicchiatti fermato 
ancora una volta da Fu- 
rios. Il Vermegliano pri- 
ma del riposo passa in 
vantaggio. Apollo dal ver- 
tice destro dell'area man- 
da la palla all'incrocio 
dei pali più lontani, sor- 
rendendo Nadalutti. 
fompicchiatti due minu- 
ti dopo non trova la por- 
ta Re pochi centimetri. 
Nella ripresa il Verme- 
E controlla la gara. 
26' sigla il raddoppio, 
anche se in modo roccam- 
bolesco: punizione tesa 
in area dalla sinistra, 
l'arbitro fischia un mo- 
mento prima che la palla 
giunga sulla testa di Fur- 
fan, che batte Nadalutti. 
Il gol viene convalidato 
nonostante le legittime 
proteste. La seconda 


marcatura chiude la ga- 


ra, anche se i locali al 36' 
sfiorano la rete con Pravi- 
sani, che calcia alto su 
assist di Grassi. Non sba- 
glia il Vermegliano al 40' 
con Di Matteo che, su as- 
sist di Pizzin, si libera di 
Maida e supera Nadalut- 
ti per segnare a porta 
vuota la terza rete. 


Ruda 1 


MARCATORE: st 
21° Donda. 
ZAULE: Ellero, Ar- 
bore, Razem, Coli- 
no, Frau, Cappon, 
Valentini, Ritos- 
sa, Saina, Godas, 
Micor. All.Musoli- 
no. 

RUDA: Politti, To- 
soratti, Olivo, Le- 
pre, Gon, Boz, Ia- 
cumin, Donda, 
Portelli, Rigonat, 
Catania. All. Sca- 
rel. 

ARBITRO: Ca- 
maur di Cormons. 


TRIESTE Uno Zaule com- 
battivo e determinato 
ha dovuto inchinarsi al 
Ruda, giunto ad Aquili- 
nia con le credenziali 
della squadra che pun- 
ta molto in alto e co- 
stretto invece a misu- 
rarsi alla pari con i pa- 
droni di casa, il cui 
obiettivo è la salvezza. 

Dopo un primo tem- 
po nel quale ha preval- 
so la componente agoni- 
stica e privo di partico- 
lari emozioni (le due 
squadre, molto agguer- 
rite a centrocampo, si 
sono sostanzialmente 
equivalse, badando so- 
prattutto a non scoprir- 
si), nella ripresa il rit- 
mo è cambiato. 

E’ stato lo Zaule ad 
assumere l'iniziativa 
per primo, sfiorando il 
gol con Saina al 3°. 

Un un paio di minuti 
più tardi Valentini, lan- 
ciato. a rete, si è fatto, 
parare da Politti) 

Nel momento miglio- 
re dello Zaule, Frau è 
stato espulso per dop- 
pia ammonizione e un 
minuto dopo gli ospiti 
hanno sfruttato al me- 
glio la superiorità nu- 
merica, andando a rete 
con Donda. 

Il numero 8 del Ruda 
è andato vicino al rad- 
doppio qualche minuto 
più tardi. 

Nell'ultima parte del- 
l’incontro lo Zaule è tor- 
nato protagonista, nel 
tentativo disperato di 
raggiungere un pareg- 
gio che sarebbe stato il 
risultato più giusto. Ma 
Valentini, che ha avuto 
l’occasione più. propizia 
al 28’, non è riuscito a 


Juventina © 
MARCATORI: pt 7° 
Rizzi, 24° Cantarutti. 
CASTIONESE: Ciani, 
Zaina, Tomada, Spac- 
caterra Renato, Cane- 
varolo, Candotto Mi- 
chele, Randi, Pagani, 
Cantarutti, AZzi, 
Spaccaterra . Paolo. 
ig ST) 
JUVENTINA: Raggio, 
ni, Bianco Flavio, Di 
do, Stacul, Saveri Ne- 
vio, Saveri Alberto, 
Gozey, Visintin, Brai- 
da, obal, Marassi. 
All. Del Frate. 
ARBITRO: Miani di 
Monfalcone. 
NOTE: ammoniti Zai- 
na, Spaccaterra_ R., 
Stocco, Visintin, Brai- 
da, Saveri N., Deve- 
tak. Al 20’ del pt Ma- 
rassì esce con una cla- 
vicola fratturata. 


CASTIONS DI STRADA Alla Ca- 
stionese è bastato il pri- 
mo tempo, giocato con 
determinazione, er 
aver ragione di una Ju- 
ventina presentatasi 
con una formazione for- 
temente rimaneggiata e 
nella quale mancavano 
del tutto le punte. I gori- 
ziani possono recrimina- 
re sull’errore dal dischet- 
to di Marassi che, al 2? 
di gioco, poteva dare un 
volto diverso alla parti- 
ta e che invece ha dovu- 
to abbandonare il campo 
al 20° con una clavicola 
fratturata. I padroni di 
casa hanno preso le redi- 
ni del gioco e al 7° sono 
andati im vantaggio con 
una bella girata al volo 
di Rizzi, servito su puni- 
zione da Pagani. La Ju- 
ventina non riusciva a 
reagire e al 24’ subiva il 
secondo gol. Su affondo 
sulla destra di Pagani, 
Faggiani usciva dai pali 
per cercare di recupera- 
re la palla; Pagani servi- 
va in area Cantarutti 
che, di tacco, metteva a 
fil di palo. A questo pun- 
to la Castionese si limi- 
tava a gestire il gioco e 
la gara diventava nervo- 
sa, fallosa. L'arbitro non 
riusciva con i cartellini 
gialli a riportarla nei 
giusti binari e non trova- 
va Lea il coraggio di 
utilizzare quelli rossi. 
Solo al 40° Gozey riusci- 
va a presentarsi davanti 
a Ciani e si vedeva re- 
spinto il tiro col piede. 

luesto è stato l’unico ti- 
ro in porta della Juventi- 
na, che ha subito anche 
nella GIoSo la suprema- 
zia della Castionese. A 
essere pericolosi sono 
stati sempre Pagani, 
Cantarutti e Rizzi, che 
hanno confezionato una 
serie di contropiede però 
senza effetto, vuoi per 
scarsa mira, vuoi per in- 
decisione al momento 
della conclusione. 


Lucinico 1 


MARCATORI: 10' pt 
Bernardis, 12' Dario, 
31' Cecotti, 8' st Toma- 
sinsig, 12' Bernardis. 
MEDEUZZA: Dose, 
Grione, Torossi, Zom- 
pico Sclauzero, 
‘odone, Bernardis, 
Zamò, Sartori, Toma- 
sinsig, Cecotti. All. G. 
Ceschia 
LUCINICO: Pavio, Bo- 
nessi, Buttignon, Ne- 
‘o, Visintin, Da Sol- 
ler, Morgut (13° st Bar- 
tussi), Dario, Petroni 
(5° st Spangher), Bran- 
dolin; Michieli. All. 
Favero. 
GITALIOR Romagno- 


FR 
NOTE: ammoniti 
Sclauzero, Tomasin- 
sig, Cecotti, Bonessi. 


MEDEUZZA Importante 
successo interno del Me- 
deuzza. A farne le spe- 
se è il pericolante Luci- 
nico, che per una buona. 
ora ha messo spesso in 
difficoltà i ragazzi di Ce- 
schia. E' stata una par- 
tita giocata apertamen- 
te dalle due contenden- 
ti, senza timori, alquan- 
to corretta e ben tenuta 
in mano dal signor Ro- 
magnoli. Inizio guardin- 
go ed equilibrato. Al 10' 
i locali passano in van- 
taggio con Bernardis 
che, ricevuto un pallo- 
ne da Sartori, fulmina 
Pavio. Pronta la reazio- 
ne ospite con Dario che 
raccoglie un ivito dalla 
destra e in mezza rove- 
sciata batte Dose. Al 
20' Ghiotta occasione di 
Brandolin che tira a col- 
po sicuro sopra la tra- 
versa. Nel momento di 
maggior pressione del 
Lucinico, il Medeuzza 
pesca il jolly grazie a 
una girata di Cecotti: 

alo e rete alla destra 
di Pavio. Il Medeuzza 
insiste con Zompicchiat- 
ti che su calcio di puni- 
zione colpisce la traver- 
sa. All'inizio della ripre- 
sa il Medeuzza mette 
in cassaforte il risulta- 
to con un’azione fulmi- 
nea Torossi-Sartori-To- 
masinsig: diagonale nel 
sacco all'8'. Concludeva 
il poker Bernardis, con 
tiro deviato da un difen- 
sore che beffava Pavio 
in uscita. La reazione 
ospite sfociava in un ti- 
ro bislacco di Morgut a 
botta sicura. Il Medeuz- 
za ormai aveva in pu- 
gno la gara e in diverse 
occasioni poteva arro- 
tondare il punteggio. Al 
33' palo interno ch To- 
masinsig, al 35' percus- 
sione di Sartori salvata 
in extremis. Ultime oc- 
casioni per Mangoni e 


Invariata la testa della classifica: vittoriose Mariano, Ruda e Vermegliano 


Latte Carso 1 


MARCATORI: pt 15° 
Muzzorini; st 1° Anco- 
ra, 11’ Marzari, 38° 
Zorzin. 

LATTE CARSO: Per- 
cich, Sors, Latorre, 
Perossa (st 6° Ferfo- 
glia), Pischiutta, An- 
giolini, Zarattini, Bu- 
sletta, Mocchi, Mi- 
los, Marzari. All 
Mendella. 
MARIANO: Donda, 
Romano, Silvestri, 
Sartori, Olivo, Cec- 
chet, Medeot, Muzzo- 
rini, Zorzin, Bortola- 
no, Ancona. All. Ter- 


pin. 
ARBITRO: Iseffi di 
Pordenone, 


TRIESTE La nebbia e due 
incertezze in uscita di 
Percich hanno reso an- 
cor più grigia la domeni- 
ca del Latte Carso, sem- 
pre punito per i suoi er- 
rori difensivi e poco for- 
tunato nelle conclusio- 
ni contro la porta del 
Mariano difesa da un 
Donda in gran giorna- 
ta. Nel primo quarto 
d'ora il Latte Carso 
sembrava deciso a ribal- 
tare il pronostico che ve- 
deva favoriti gli isonti- 
ni, e con Mocchi già al 
2° Donda aveva il suo 
bel daffare. Il predomi- 
nio territoriale dei pa- 
droni di casa si inter- 
rompeva al 15° grazie a 
Muzzorini, che sfrutta- 
va un’incertezza in usci- 
ta di Percich. Alla mez- 
z'ora toccava a Milos 
impegnare il portiere 
ospite, aiutato poi dalla 
fortuna allo scadere del 
tempo. Al 45° infatti, do- 
po un palo colpito da Za- 
rattini, Donda e i difen- 
sori del Mariano libe 
divano per. due volte 
che la palla varcasse la 
linea di porta sugli as- 
salti di Busletta. Al 
rientro in campo l’alle- 
natore Mendella osser- 
vava un’altra uscita in- 
certa del suo portiere, 
che provocava il 2-0 di 
Ancora. All’11’ Marzari 
dava nuova vitalità ai 
RISPE: compagni batten- 

o Donda grazie a un 
assist di Zarattini. Al 
20° Milos, su punizione, 
faceva fare ancora una 
volta bella figura a Don- 
da ché, con l’aiuto della 
traversa, salvava il van- 
taggio. Al 38° il gol sicu- 
rezza del Mariano, che 
con Zorzin sfruttava 
una mischia sotto porta 
dopo un corner, spe- 
gnendo di fatto le spe- 
ranze e la grinta mo- 
strata dall’undici di 
Mendella. 
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Ceolini-Roveredo 
Codroipo-Flaibano 
Maniago-Caneva 
Polcenigo-Valvasone 
Tiezzese-Bannia 

U. Pasiano-Salesiana 


\. Rauscedo-D 


Bannia-U. Pasiano 
Caneva-Polcenigo 
Doria Zopp.-Ceolini 


Flaibano-V. Rauscedo 


Roveredo-Maniago 
Salesiana-Codroipo 


Valvasone-Centro Mobile 


Varmo-Tiezzese 


Valvasone 
Maniago 
Salesiana 
Codroipo 
V. Rauscedo 
Caneva 
Ceolini 

U. Pasiano 
Flaibano 
Tiezzese 

€. Mobile 
Polcenigo 
Roveredo 
Doria Zopp. 


f.a Cat. 


RA 


38 18 12 
32 18 8 
31 18 
30 18 
29 18 
28 18 
25 18 
24 18 
21 18 
2118 
21 18 
2118 
20 18 
17 18 
15 18 
12 18 


Ancona-Venzone 


Colloredo-Lumignacco 
Nogaredo-Tarcentina 


Reanese-Majanese 
Riviera-Flumignano 


Tre Stelle-Tri 


icesimo 


Trivignano-Aurora 


Villanova -Valnatisone 


Aurora-Ancona 


Flumignano-Trivignano 


Lumignacco-! 


Riviera 


Majanese-Tre Stelle 
Tarcentina-Villanova 
Tricesimo-Nogaredo: 


Valnatisone-Colloredo 


Venzone-Reanese 


Ancona 
Lumignacco 
Reanese 
Nogaredo 
Colloredo 
Trivignano 
Riviera 
Flumignano 
Tarcentina 
Valnatisone 
Aurora 
Tricesimo 
Majanese 
Tre Stelle 
Venzone 
Villanova 


Castionese-Juventina 


33 18 
33 18 
33 18 
29 18 
28 18 
25 18 
25 18 
25 18 
23 18 
2218 
22 18 
19 18 
17 18 
17 18 


Domio-Primorje 
Fincantieri-Latisana 
Latte Carso-Mariano 
Medeuzza-Lucinico 


Santamaria-Vermegliano 
Staranzano-Torviscosa 


Zaule-Ruda 


entina-Fincantiei 
Latisana-Domio 
Lucinico-Staranzano 
Mariano -Santamaria 
Primorje-Latte Carso 
Ruda-Medeuzza 


Torviscosa-Castionese 


Vermegliano- 


Mariano 
Ruda 
Vermegliano 
Torviscosa 
Juventina 
Staranzano 
Latisana 
Santamaria 
Castionese 
Primorje 
Fincantieri 
Medeuzza 
Zaule 

Latte Carso 
Domio 


‘Zaule 


38 18 11 
34 18 9 
3417 10 
32 18 
32 18 
25 18 
23 18 
23 18 
23 18 
21 18 
19 18 
19.18 
19 18 
14.17 
13 18 


Zopp. 


TRENO 


[NESISIRS 
DL AULOOO 


- Gir. B 


PNFANWLO 
DAG LONLO 


PPORAdUN 
ONOLWODL 


Ti 


Marzio Krizman 


©. GIOVANISSIMI REGIONALI 


Moreno Marcatti 


Enrico Colussi 


insaccare. 
Luca Pettenà : 


U. sa. 


JUNIORES =’ 


La formazione di Tosolini passa per 4-0 in casa del San Giovanni. La Pro Romans consolida il quinto posto 


Il Donatello aggancia la Sanvitese 


TRIESTE Aggancio al vertice 
del girone A del campiona- 
to regionale giovanissimi 
per il Donatello, che passa 
4-0 sul campo del San Gio- 
vanni e approfitta della 
giornata di riposo della 
Sanvitese. Netto successo 
della formazione di Tosoli- 
ni, opposta a un’avversa- 
ria condizionata dalle trop- 
pe assenze. Due gol per 
tempo, Pilon, Marcuzzi, To- 
mat e Venica, e una tran- 
quilla gestione del vantag- 
gio nel corso della partita. 

Fermo il Ronchi, rinvia- 
ta la gara con la Cometaz- 
zurra, consolida la quinta 
posizione la Pro Romans, 
che sfrutta al meglio il fat- 
tore campo e regola con un 
classico 2-0 la Doria Zoppo- 
la. Partita non trascenden- 
tale, decisa dalla formazio- 
ne di Raicovi grazie a un 
gol per tempo. Di Montia- 
no e Giannotta le reti che 
hanno determinato il risul- 
tato finale. 

Largo 5-0 esterno del 
San Luigi al cospetto del 
fanalino Rivignano. Nulla 
da fare per il Muggia fer- 
mato in casa 2-0 dalla San- 
giorgina. Rivieraschi rima- 
neggiati e sotto di due reti 
già nei minuti iniziali. No- 
nostante le difficoltà, la for- 


ee 


mazione di Kauzki ci met- 
te il cuore e, nella ripresa, 
sciupa l’occasione di accor- 
ciare le distanze con Metul- 
lio, che dal dischetto, per 
due volte (rigore fatto ripe- 
tere), sbaglia la palla del 
possibile 1-2. 

Chiude la giornata il pas- 
so falso della Pro Cervigna- 


E. 


Cometazzura-Ronchi da giocare 
Muggia Duino S.-Sangiorgina 0-2 
Pro Romans-Doriazoppola 2-0 
Rivignano-San Luigi 0-5 
S.Giovanni-Donatello 0-4 
Tre Stelle-Pro Cervignano M. 4-2 


seni 


P i 


Donatello-Pro Romans 
Doriazoppola-Tre Stelle 

Pro Cervignano M.-Rivignano 
San Luigi-Cometazzura 
Sangiorgina-S.Giovanni 
Sanvitese-Muggia Duino S. 


Donatello 
Sanvitese 
Ronchi 
S.Giovanni 

Pro Romans. 

San Luigi 
Sangiorgina 

P. Cervignano M. 
Muggia Duino 5. 
Cometazzura 
Doriazoppola 
Tre Stelle 
Rivignano 


no sul campo del Tre Stel- 
le. Risultato penalizzante 
per la Pro, che non riesce a 
superare il suo momento 
no e che, nonostante una 
gara tutto sommato discre- 
ta, esce con le ossa rotte 
dal campo. 

Nel girone B Fiume Ve- 
neto sugli scudi, nonostan- 


‘Ancona-Itala San Marco 
‘Audax Sanrocchese-Palmanova 
Domio-Ponziana 

Fiume Veneto-Sacilese 
Gemonese-Maniago 

Pss Trieste Calcio-Sevegliano 
Tolmezzo-Bearzi 


‘Audax Sanrocchese-Gemonese 
Bearzi-Pss Trieste Calcio 
Maniago-Tolmezzo 
Palmanova:Itala San Marco 
Ponziana-Ancona 
Sacilese-Domio 
Sevegliano-Fiume Veneto 


Sacilese 

Ancona 
Itala.san Marco 
Pss Trieste Calcio 
Domio 
Palmanova 
Bearzi 

Audax Sanrocch 
Ponziana 
Tolmezzo 

Fiume Veneto. 
Gemonese 
Maniago 
Sevegliano 


te la sconfitta casalinga su- 
bita dalla capolista Sacile- 
se. Ospiti in vantaggio alla 
fine del primo tempo e al 
raddoppio nei primi minu- 
ti della ripresa. Gol a par- 
te, i padroni di casa non 
hanno demeritato. Anzi, in 
più di qualche occasione, 

anno messo in difficoltà 
un’avversaria certamente 
più quotata. 

Va al Ponziana il derby 
contro il Domio. Partita de- 
cisa dalla rete dell'ex Per- 
langeli e vittoria meritata 
per i veltri che nel corso 
della gara hanno costruito 
le migliori occasioni da gol. 

Bene il Trieste Calcio, 
che in casa regola con un 
secco 4-0 il Sevegliano. 
Battaglia tra Ancona e Ita- 
la Sa Marco e gara che si 
conclude con un pareggio 
tutto sommato equo. 

Continua la risalita in 
classifica del. Tolmezzo, 
che riscatta la battuta d’ar- 
resto della scorsa settima- 
na e regola 4-3 il Bearzi al 
termine di una gara ricca 
di occasioni da rete. Com- 
pletano la giornata il 4-0 
con cui il Palmanova ha 
sbancato il campo dell’Au- 
dax e 1-0 inflitto dalla Ge- 
monese al Maniago. Gol 
partita di Zucca. 

Lorenzo Gatto 


Domani a Villesse 
la rappresentativa 
di Claudio Sari 


TRIESTE Ancora una gara di 
allenamento per la rappre- 
sentativa juniores diretta 
da Claudio Sari. Domani al- 
le 15 sono stati convocati, 
al campo di Villesse, i se- 
guenti giocatori: Della Sala 
(Pro Romans), Antonutti 
(Union 91), Blessano (Cor- 
monese), Ghirardo (Palma- 
nova), Trentin e Bagiga 
(Ronchi), Della Mora e Fa- 
bris (Rivignano), Ballerino 
(Gradese), Scarsini (Tol- 
mezzo), Laurenti e Cava 
(Sacilese), Pivetta. (Fonta- 
nafredda), Measso (Pro 
Aviano), Sclausero (Trivi- 
gnano), Valcovic (Muggia), 
Bogar (San Canzian), Mo- 
retti (Gonars), Girardi (San 
Giovanni). i 

Si tratta di una delle ulti- 
me selezioni della catego- 
ria juniores che, come ogni 
anno, affronterà durante le 
festività pasquali, la fase 
eliminatoria con le rappre- 
sentative delle altre regio- 
ni. Fra i giocatori triestini, 
dopo la conferma del mug- 
gesano Valcovic, l’allenato- 
re Sari ha convocato anche 
Nicolò Giraldi del San Gio- 
vanni, giocatore decisivo la 
scorsa domenica per la 
squadra rossonera. 


p.c. 


Odalgo Codarin 
2 GIOVANISSIMI SPERIMENTALI me» 


Bosco. 


Sebastiano Franco 


Lucinico 1118 


L'influenza decima le formazioni: rinviate Cgs-Pro Romans e Muggia-San Giovanni 


I veltri espugnano Monfalcone 


TRIESTE Decimate dalle in- 
fluenze, le squadre del cam- 
pionato giovanissimi speri- 
mentali si sono arrese ai 
rinvii. Sulle cinque partite 
in programma, infatti, due 
sono state posticipate a da- 
ta da -destinarsi. Cgs-Pro 
Romans e Muggia Duino 
Scavi-San Giovanni verran- 
no recuperate nelle prossi- 
me settimane. 

In campo, invece, il Pon- 
ziana, che disputa una 
gran partita e passa con au- 
torità sul campo del Monfal- 
cone. Veltri in buona gior- 
nata e in grado di controlla- 
re il gioco costruendo un di- 
screto numero di occasioni 
da rete. 

I ragazzi di Renier si pre- 
sentano in almeno quattro 
occasioni in zona gol, ma 
sciupano malamente e an- 
zi, proprio in extremis, ri- 
schiano di subire il gol 
quando Castaldi approfitta 
di uno svarione della retro- 
guardia triestina e vede il 
suo tiro respinto proprio 
sulla linea di porta. 

Nella ripresa la musica 
cambia. Il Ponziana entra 
in campo più determinato e 
cerca con ostinazione la re- 


‘te del vantaggio. 


L’1-0 arriva dopo dieci 
minuti quando Laghezza, 


un esordiente certamente 
tra i migliori in campo, co- 
struisce una palla gol che 
Cappai. è bravo a finalizza- 
ni solo davanti a Boscarol- 
si, 

Vantaggio meritato per 
la formazione di Renier, 
che crea ancora qualcosa 
ma subisce il ritorno di 
un’avversaria che tenta il 
tutto per tutto per recupe- 
rare il pareggio e uscire im- 
battuta dal campo. 

Una pressione che si ac- 
centua nei dieci minuti fi- 
nali, quando la formazione 
di Zanuttig esercita una co- 
stante supremazia territo- 
riale. 

Ponziana riversato nella 
sua metà campo, ma mai in 
affanno e sempre in grado 
di controllare il vantaggio. 

Nulla da fare per il Trie- 
ste Calcio sul campo del- 
l’Itala San Marco. 

La formazione triestina 
ha subìto il predominio ter- 
ritoriale di un’avversaria 
più quadrata, che ha fatto 
valere la miglior posizione 
di classifica. 

Infine il Sant'Andrea, 
che passa sul campo del Do- 
mio, e grazie all’1-0 finale, 
raggiunge a quota 8 la di- 
retta avversaria. 

NCR 


rinviata 


rinviata 


Itala San Marco 2 


Ponziana 1 
MARCATORE: 10° Cappai. 
: MONFALCONE: Boscarolli, 


Antoni, Burni, Benussi, 
Candusso, Giorgetti, Pizzi- 
gnacco, Tuni, Castaldi, Sal- 
cinelli, Zanutti. All, Zanut- 


tig. 

PONZIANA: Mislei, Micali, 
Burni, Tamaro, Laghezza, 
Scocchi, Cappai, 'asaric, 
Romano, Iurissevich, Fran- 
cini (st 20° Marchiò), All. Re- 
nier. 


Sant'Andrea 1 
CLASSIFICA: San Giovan- 
ni 37, Itala San Marco 35, 
San Luigi 30, Monfalcone 
22, Ponziana 20, Trieste Cal- 
cio 18, Pro Romans 18, Do- 
mio e Sant'Andrea 8, Mug- 
gia 6, Cgs 4. 


reni 
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SPORT 


IX 


IL PICCOLO 


KI:yX:s TM 1] San Lorenzo ferma la capolista. Anche con pochi titolari gli uomini di Sciarrone infilzano l'Audax 


Moraro cade, Opicina in vetta 


Primorec 
MARCATORE: pt 43’ Falzari. 


ch. 
Falzari, Pian. All, Fabris, 


Miad 
S. Andrea S. Vito 


Bagattin. 


tin, Ferletic, All. Murra, 
‘etagna. 

Piedimonte 

Chiarbola 


lin, Gomiscek, Mi 


‘urzolo. 
Ss 


Moraro 
MARCATORE: 


SAN LORENZO: Collodet, D. 
MORARO: Zoff, P. Blasizza, 


Bevilacqua), Tonetti (st 16° 
li, Canciani. 


Pro Farra 
Sovodnje 


ti, 30° Zanolla. 


G. Gregorat, 
SOVODÌ i 


scutti, M. Devetak (st 15° 
Medea. 

Fogliano 
MARCATORI: 


Spessot, 35’ I. Braida. 


n Moretti, I. 
as, Moretti, I. Braid: 
Braida. AII, Soffiantini. 


Sagrad 
Kras 


SAGRADO: 


Coccoluto, 
gust), Smilovich. AI. Macor, 


Audax 
MARCATORE: st 3’ Ghemitz. 


Recidivi, Fuccaro, Scarpa, 
Kerin, Jurincich. All. Sciart 
AUDAX: Vidoz, Macuk, So 
tin, LENERlO: Speranza, 
Omizzolo. 


Medeot, M. Bernardis, Maureni 
Rapone (st 45° Franco), SII 


+ Don, Nassiz, Bernardis, 

15° Bernardi), M. Spessot, Andresini, L. 
del UGO to: Pecorari, Baresi. AII. Vai 
IG) 10: Menichino. Fabris, Salviato, Gomiscek,.Ca- 
la, Marizza, Franceschini, Don 


OPICINA: Nizzica, Ruzzier ® 


MARCATORI: pt 9’ Zaccai, 35° Coco. 
PIEDIMONTE: VE Miloti, Bercè, 
1a, 


1, 15° e st 45° Rapone. 


AI, 


MARCATORI: pt 7° e st 44’ Roncelli. 
‘egrin, Capone, Budicin, Gerolin 
Tosetto, Circosta, Croci, Radolli, Gregorutti (st 32° Ierne- 
tich), Tuzzi (st 7° Furioso), All. Bertossi. 
KRAS: L0izo. Bastianelli, Tedeschi, Albanese, Skabar, 
oncelli, Paoletti, Chies, Daris (st 33° Ven- 


Nardon, 
alente/Bordon. 
INJE: Adrania, Marega, Cernic, Zotti, Bregant, 


Zucco, 


- Ranocchi. 


chemitz, Silvestri, 
Sciarrone, Ra 
rani, Mattioli, Tunini, Visen- 
‘arini, Sehovie, Conzutti. All. 


F 


. Gregorat, 


VILLESSE: Duca, Bedin (st 33° Puntin), Sclaunich, Zon- 
Mauro, Leban, Ulian, Fort, Visintin (st 30’ Bolzan), 


PRIMOREC: Busan, Pusich, Corona (st 21’ Svab), Leghis- 
sa, Sossi, Srebernich, Porro (st 34’ Pagliaro), 


‘ocevari, 
Pergolis, Cadel, Buffa, AIl. Sorrentino, 


MARCATORI: pt 20° Subelli su rigore, 35° Vitturelli; st 45° 


MLADOST: Craglietto, De Bianchi, Kobal, Sabalino, Vil. 
lani, Ellero, Vitturelli, Fontana (st 21° Marussig), Bagat- 


S, ANDREA S. VITO: Biloslavo, Fonda (st 5° Franceschi- 
ni), Slocovich, Pressello, Savelli, AMO Mauro, Gar- 


iuolo, Mancosu, Subelli, Lazzara (st 31° Chiodini). All. 


Interbartolo, Teso- 
» Coco, Casa ‘ande (st 41’ Baraz), An- 
daloro (st 22’ La Vena), Moretti. 
CHIARBOLA: Zanni, Bencich, Apollonio (st 30° Schrey), 
Cotide, Sabini, Scotto Di Minico, Neri (st 38° Visintin), 
Speranza, Zaccai, Giannico, Asselti (st 13’ Appel). All. 


edeot, Tonut, Visintin, B. 
cie, Donato, Valentinuzzi, 
(st 31° Cernic). All. Flocco. 
E Bernardis, Vendrame, Cal. 
vani, Borella (st 40° Battistin), I. Blasizza, Mlakar (st 28° 


lenon), Canciani, Circosta. 


MARCATORI: pt 32° F. Gregorat, 42’ Florenin; st 18° Zot- 


PRO FARRA: Valente, Radigna, Ermacora, Trevisan, 
SEL (st 25° Fumis), Cantarutti, 
auri; Zanolla. 


Brescia, Banello, Feri pi o O Morandini, Ce- 
erletic). AIl. Favero. 


t 11° I. Braida su rigore, 15° Cabas, 20° M. 


Del Bianco (pt 
Spessoî (st 1’ Go- 
lati. 


, Clemente, 


Cipolla, 


TERZA CATEGORIA GIRONE D 


a, L 


2 
1 


1 
1 


2 
2 


(1) 
2 


1 


(1) 


t 30° Carella), Giacomelli, 


Il Camino torna a «fumare» 
Malisana travolge Pertegada 


MONFALCONE Torna al Succes- 
so il Camino che piega con 
qualche difficoltà Ja Blessa- 
nese, Crolla il Pertegada, si 
blocca il Talmassons. Enne- 
sima giornata favorevole 
quindi alla capolista che va 
in vantaggio con Moletta il 
uale, dopo una azione nata 
a un corner, ha il guizzo 
giusto. L'azione dell’1-1 del- 
la Blessanese non è molto 
chiara, con un gol fantasma 
convalidato nella nebbia. Il 
"1 risolutivo nasce da una 
fredezza di Pittonet che infi- 
2 da 40 metri nell’angolino. 
‘e spalle del Camino tut- 
tace, 0 quasi. Lo scontro 
pla era fra. Malisana e 
sE regada, Ospiti in gran 
Spolvero nei primi 20’ con 
SE Pato di occasioni clamoro- 
casate dal portiere di 
5) a. Poi la Malisana si rior- 
È Mizza, prima di colpire nel- 


“I Teresa. La svolta arriva 


lait : 1 malisanesi perdono 
.Altensore Taverna per dop- 
Poe ammonizione, AT 20° ec- 
RI dopo un corner si 
S Una mischia furibonda, 
Vcapinello è il più veloce é 
insacca, Il Pertegada rispon- 
q Si di rabbia e crea un’'occa- 
E ne sulla quale si produce 
si n miracolo l'estremo ri- 
da e. AI 30° si chiude con la 
dampata di Battiston, An- 
S iù ex seconda resta in die- 
ci Così Scapinello scappa in 
Ontropiede e serve Baldin 


per un risultato troppo gene- 


Toso. 


Il Talmassons si fa stoppa- 


re dallo Zompicchia. Al 


van- 


taggio dei padroni di casa, a 
metà della prima frazione, 
a risposto al 20° del secon- 
'uppi, che con un 
‘a lontano ha si- 


do atto Pi 
pallonetto 


glato l'esito finale. 


Camino-Blessanese 
Malisana-Pertegada 
Rivolto-Muzzanese 


Enrico Colussi 


Romans-Italsped D.B, 


Ronchis-Flambro 


Talmassons-Zompicchi 


Blessanese-Malisana 
Brian-Talmassons 


Flambro-Romans 


Italsped D.B.-Rivolto 
Pertegada-Ronchis 
Zompicchia-Camino 


Camino 
Talmassons 
Pertegada 
Malisana 
Flambro 
Zompicchia 
Ronchis 
Brian 
Muzzanese 
Blessanese 
Italsped DB. 
Romans 
Rivolto 


35131 


29 14 
25 13 
2514 
2214 
21 14 
19 14 
19/13; 
19 14 
1114 
10 14 
714 
33: 


2 
5 
4 
1 
4 
3 
4 
1 
4 
2 
4 
1 
3 


TRIESTE Neanche l’assenza di 
una mezza dozzina di titola- 
ri riesce a fermare l’Opici- 
na, che batte l’Audax e si 
porta per la prima volta da 
sola al comando. Nella gior- 
nata del kappaò del Moraro 
a San Lorenzo e del pari del 
Chiarbola a Piedimonte, sor- 
ride dunque soltanto mister 
Sciarrone, che ora guarda 
tutti dall’alto in basso. 

A proposito di fondo, le ul- 
time quattro della graduato- 
ria sono tutte abbastanza vi- 
cine fra di.loro, ma molto di- 
stanziate da quelle di cen- 
tro classifica. 

Ma ecco la giornata in det- 
taglio, tralasciando Medea- 
Fogliano di cui riferiamo a 
parte. L’1-0 dell’Opicina sul- 
l’Audax è firmato dal missi- 
le di Ghemitz dal vertice si- 
nistro dell’area, in diagona- 
le. I padroni di casa soffro- 
no solo nei primi minuti, 
con i ragazzi di Omizzolo 
che riescono a procurarsi un 
paio di buone opportunità. 
Nella ripresa invece le occa- 
sioni migliori capitano sui 
piedi dei locali; Silvestri, Ca- 
rella, Jurincich e Scarpa i 
protagonisti principali. 

Il Moraro perde nell’anti- 
cipo del sabato grazie alla 
doppietta di Rapone (dappri- 
ma nel «sette» dopo un drib- 
bling al limite, poi in contro- 
piede). Nel primo tempo 
qualche tiro da ambo le par- 
ti, con un qualcosa in più 
per i padroni di casa. Nella 
ripresa, meglio il Moraro 


GRADO Rimane in vetta alla 
classifica il Pro Fiumicello, 
che, dopo la vittoria nel 
derby con il Pieris, è salito 
a quota 36. A fargli compa- 
gnia ci pensa il Corno, usci- 
to vincitore dall'incontro 
con il Bertiolo (il Corno de- 
ve ancora recuperare la 
partita con la Maranese). 
Ha rallentato il passo, in- 
‘vece, il Buttrio che ha pa- 
reggiato con la Maranese. 

Nell'anticipo di sabato, 
dunque, il Fiumicello ha 
dettato legge, ripetendo il 
copione del turno d'andata 
e superando per 1-0 la for- 
mazione bisiacca di Pelo- 
sin grazie al solito Iucula- 
no che ha segnato al 40' 
del secondo tempo. 

Da registrare, nel primo 
tempo, due azioni pericolo- 


GIRONE E 


con due buone conclusioni 
ma con pronte parate di Col. 
lodet. 

Il Chiarbola rischia a Pie- 
dimonte dopo essere passa- 
to in vantaggio con un raso- 
terra di Zaccai, da pochi pas- 
si su azione d’angolo. Pareg- 
gia Coco di testa, anticipan- 
do l’uscita di Zanni. Nella 
prima frazione da segnalare 
un salvataggio sulla linea 
di un difensore di casa e 
una difficile parata di Rigo- 
nat. Nella ripresa un colpo 


LA PARTITA 


di testa alto di Andaloro, e 
al quarto d'ora Casagrande 
si fa parare un rigore da 
Zanni. 

Il Villesse supera il Pri- 
morec e si siede sul quinto 
gradino della classifica. De- 
cide sul finire del primo tem- 
po il tiro di Falzari dai dieci 
metri, su corta respinta del- 
la difesa avversaria. Nei no- 
vanta minuti qualche tiro 


da ambo le parti, con occa- . 


sioni per Fort, Visintin e 
Falzari nel primo tempo. 


ste) ce l’aveva con noi, 


ta solo il 
ha evitato il peggio. 


in questo ambiente». 


Medea, arbitraggio nel mirino 


TRIESTE Raramente lo si è visto così'infuriato, Anche 
quando perde, solitamente riconosce i meriti I avver- 
sari, Ma in questo caso Vincenzo Cisilin, presi 
Medea, da una trentina d’anni nel calcio, non le manda 
a dire: «Non voglio sostenere che l'arbitro (Birsa di Trie- 
i, perché in realtà ha sbagliato da 
ambo le parti. E ha sbagliato tantissimo. In questa parti- 
E di responsabilità dei giocatori in campo 
i ‘edere certi comportamenti fa ma- 
le, soprattutto per chi, come me; che ha sempre vissuto 


er quanto riguarda la partita in se stessa (Medea-Fo- 
liano), da registrare le espulsioni dopo un quarto d’ora 
di L. Braida e di Don. La gara inizia con un paio di occa- 
sioni per i padroni di casa, poi segna I. Braida su rigore. 
Raddoppia Cabas in diagonale. Accorcia M. Spessot dal 
limite e quindi Esposito per due volte potrebbe pareggia- 
re. Dalla parte opposta invece I. Braida, con un pallonet- 
to, mette al sicuro il risultato. 5 x 
Con questa vittoria il Fogliano rimane forse l’unica 
formazione a poter impensierire il € 
Medea, invece, l’unico obiettivo è ora quello di agguanta- 
re un posto nella griglia dei play-off. 


ente del 


trio di testa. Per il 


m. U. 


Fogliano incalza il trio di testa. Kras espugna il campo del Sagrado 


Un grande Kras espugna 
il difficile campo di Sagra- 
do. Nella prima parte del 
match sette occasioni e un 
palo di Roncelli nella compa- 

ine di Macor, con la rete 
ello stesso Roncelli realiz- 
zata con un pregevole ma so- 
rattutto preciso tiro al volo 
SE, fuori area. Nel secondo 
tempo un unico tentativo 
del Sagrado, con un colpo di 
testa ma fuori. Poi espulsio- 
ne di Clemente per doppia 
ammonizione, e infine Ven- 
st da centro area calcia 
lebolmente. Il 2-0 è ancora 
opera di Roncelli, riprenden- 
do una traversata di Smilo- 
vich. 

Pari con quattro gol in 
Pro Farra-Sovodnje. Qual- 
che tentativo per entrambe 
e pari sostanzialmente giu- 
sto. A segno F. Gregorat di 
testa, su cross da sinistra, 

oi Florenin su punizione. 
Quindi Zotti da fuori area; 
chiude Zanolla con un’azio- 
ne personale. Secondo i diri- 
genti del Sovodnje, l’azione 
sarebbe viziata da un fuori- 
gioco. Da segnalare anche 
uno strepitoso intervento di 
Valente su Zotti nel primo 


tempo. 
Segna per primo il San 
Andrea/San Vito con un ri- 


ore di Subelli. Ma poi il 
ladost capovolge il risulta- 
to con Vitturelli (assist di 
Bagattin) e con una gran gi- 
rata di Bagattin dal limite, 
al 90°. Nel primo tempo lo 
stesso Bagattin ha anche 

colpito un palo. 
Massimo Umek 


2.a Cat. - Gir. A_M 2.a Cat. - Gir. B 


Cordenons-Vajont Be 
Fiume Veneto-Sesto Bagnar. 1-1 
Gravis-Liventina 1-4 
Orcenico Sup.-Vigonovo 0-: 
Pravisdomini-Prata 1 
0- 
0- 


7 Spighe-Ful 0. 
Azzurra-Ciconicco 0 
Barbeano-Buiese S 
Caporiacco-Rive d'Arcano —0- 
1 
3: 
1 
1 


Cassacco-Torreanese 
Faedis-Tavagnacco 
Nimis-Valeriano 

Ti o Grande-Solese 


s.Antonio-Corva 
S.Quirino-Maniago 


2 
0 
1 
1 
Vallenoncello-M 


Spighe 
Ciconicco-Caporiacco 
Fulgor-Cassacco 
Rive d'Arcano-Faedis 
Solese-Barbeano 
Tavagnacco-Nimis 
Torreanese-Azzurra 
Valeriano-Treppo Grande 


Liventina-Fiume Veneto 
Maniago-Orcenico Sup. 
Montereale-Cordenons 
Prata-Gravis 

Sesto Bagnar.-Vallenoncello 
Vajont-S.Quirino 
Vigonovo-S.Antonio 


Cordenons 45/18/14 3 14; 61 
Vallenoncello 36 18 11 3 42817 Sira 

Sesto Bagnar. 33 17 10 3 42115 4 3 

Prata — 26 18 6 8 42819 882 
S.Quirino 26 18 7 5 62325 Torreanese 84 62 
Liventina 24 18 6 6 62718 Tavagnacco 25.18 7 4 72220 
Gravis 24 18 6 6 62831 Rive d'Arcano 24 18 7 3 82528 
Orcenico Sup. 24 18 7 3 82128 Solese 23 18 5 8 52422 
Maniago 2118 6 3 91619 Treppo Gr. 22 18 5 7 62223 
‘Vigonovo 2017 5 5 72119 Ciconicco 20 18 4 8 62630 
Fiume Veneto 20 18 4 8 62525 Barbeano 20 18 4 8 62630 
Corva 19 18 5 4 91925 Azzurra 2018 4 8 61319 
Pravisdomini 1917 4 7 61218 Valeriano 19.18 5 4 92124 
S.Antonio 19 18 4 7 72229 Fulgor 18.18 4 6 81830 
Montereale 16 17 3 7 71823 7 Spighe 13 18 3 4111536 
Vajont 14.18 4 2122444 Caporiacco 1018 3 1141732 


- 
Medea-Fogliano 
Miadost-Sant'Andrea 
Opicina-Audax 
Piedimonte-Chiarbola 


Maranese-Buttrio 
Pocenia-Castions — 
Pro Fiumicello-Pieris 


) Pro Farra-Sovodnje 
Risanese-Lestizza 


S.Lorenzo-Moraro 
S: Ki 


Castions-Maranese 
Corno-Lavarian Mortean 
Lestizza-Villanova 
Paviese-Pro Fiumicello 
Pieris-Teor 
Sedegliano-Pocenia 
Terzo-Risanese 


Chiarbola-Opicina 
Fogliano-Mladost 
Kras-Medea 
Moraro-Piedimonte 
Primorec-Sagrado 
Sant'Andrea-S.Lorenzo 
Sovodnje-Villesse 


Opicina 
Chiarbola 
Moraro 
ogliano 
Villesse 
Medea 
Kras 
Primorec 
Mladost 
Sovodnje 
Sagrado 
S.Lorenzo 
Piedimonte 
Audax 
Sant'Andrea 
Pro Farra 


Corno 
Buttrio 
Risanese 
Lavarian M. 
Pieris 
Castions 
Pocenia 
Terzo 
Maranese 
Bertiolo 
Lestizza 
Paviese 
Sedegliano 


‘epr 
Villanova 


SE la 
NEENESNEGESS 
ORAREREFES 


Con un secco 3-1 ha battuto il Bertiolo mentre il Buttrio ha dovuto accontentarsi di un punto in casa della Maranese 


Corno affianca il Fiumicello al comando 


Poker vincente del Terzo sul Teor, Villanova di misura sul Sedegliano 


se dello stesso Tuculano, e 
un bel colpo di testa di 
Trentin per il Pieris nel fi- 
nale. Nella ripresa, inol- 
tre, la compagine di Pelo- 
sin ha sfiorato nuovamen- 
te il gol, questa volta con 
Maggio. 

Con una tripletta (3-1 il 
risultato finale) il Corno 
ha battuto un Bertiolo, del 
tutto insoddisfatto della 
conduzione arbitrale, 

Quando, infatti, i locali 
conducevano per 1-0, due 
dubbie azioni nell'area di 
rigore avversaria (un fallo 
di mano e un atterramento 
dell'attaccante Contento) 
non sono state considerate 
fallose dal giudice di gara 
e questo ha scaldato molto 
gli animi nelle fila del Ber- 
tiolo. 


Il Corno ne ha approfit- 
tato e nella ripresa ha se- 
gnato i tre gol con cui si è 
aggiudicato la vittoria. 

Risultato ad occhiali nel- 
la partita tra Buttrio e Ma- 
ranese. Anche se il pareg- 
gio va un pò stretto agli uo- 
mini di Chiacig ai fini del- 
la classifica, va detto che i 
padroni hanno creato mol- 
to di più. 

Rimane fermo a 31 pun- 
ti, invece, il Lavarian Mor- 
tean, che ha perso con la 
Paviese per 3-2. 

I padroni di casa sono 
stati molto penalizzati dal- 
le espulsioni, non sempre 
giuste, di ben tre giocatori: 
Chiandetti, Bizzaro e Striz- 
zolo. 

La Paviese ha così appro- 
fittato della superiorità nu- 


GIRONE F 


Porpetto pareggia e allunga 
Senza punti Roianese e Torre 


TRIESTE Basta un pari al Por- 
petto per allungare sulla 
Roianese, che invece esce 
sconfitta dal campo dello 
United Cussignacco. In que- 
sto 2-1 finale, per i triestini 
è andato a bersaglio Gallo. 
Lo 0-0 della capolista inve- 
ce è stato ottenuto sul cam- 
po dell’Ontagnanese. 

Oltre alla Roianese non 
fa punti neanche il Torre. 
O meglio, il 2-2 contro il 
Pieris B non vale ovviamen- 
te ai fini della classifica, e 
il Cussignacco osservava 
un turno di riposo. Per cui 
le squadre di centroclassifi- 
ca hanno fatto tutte dei pas- 
si avanti. 

Nel 3-0 dello Strassoldo 
a Villa Vicentina c'è anche 
un rigore sbagliato dai loca- 
li sullo 0-2. Nel 3-1 del Fol- 
gore sul rettangolo del Mon- 
tebello Don Bosco, per que- 
st'ultimo il gol è di Castella- 


no. 
Infine il 2-2 di Aiello-As- 
so Sangiorgina con il dop- 
pio vantaggio iniziale dei 
padroni di casa con Berga- 
min e Macuglia e poi la ri- 
monta ospite. Riposava il 
Cussignacco, come detto. 
La classifica reale. Por- 
petto 26, Roianese 22, Tor- 
re, Folgore 21, Cussignacco 
20, Ontagnanese, Strassol- 
do 19, Asso 15, United Cus- 


signacco 11, Montebello 
Don Bosco 6. Il prossimo 
turno vede un interessante 
Torre-Porpetto, Chi delle 
due dovesse perdere sareb- 
be sicuramente tagliata fuo- 
ri dalla lotta per il primo 
posto, a meno di improbabi- 
li sviluppi. 

m.U. 


Aiello-Asso Sangiorgina 
Monteb. Don Bosco-Folgore 
Ontagnanese-Porpetto 
Pieris B-Torre 

United Cussignacco-Roianese 
Villa-Str pl 


RIN 
Apiro 


Lil 


‘Asso Sangiorgina-Roianese 
Cussignacco-Ontagnanese 
Folgore-United Cussignacco 
Monteb. Don Bosco-Villa 
Torre-Porpetto 


Porpetto 

Strassoldo 

Torre 

Roianese 
Cussignacco 
Ontagnanese 
Folgore 

Villa 

Asso Sangiorg. 

Un. Cussignacco 
Aiello 

Mont. Don Bosco 7 
Pieris B 6 


REBSSUÙSS0UA 


merica, trovando la vitto- 
ria nel finale con la rete di 
Simionato. 

Pareggio a reti inviolate 
tra Risanese e Lestizza, in- 
contro in cui agli ospiti for- 
se spettava qualcosa di più 
viste le numerose azioni 
create. 

Pareggio (2-2 il risultato 
finale) anche tra Pocenia e 
Castions. Il gol con cui il 
Pocenia ha pareggiato le 
sorti è arrivato in pieno re- 
cupero con Ireno Nolgi. 

Poker vincente, per con- 
cludere il panorama, del 
Terzo sul Comunale Teor. 
Di misura il successo del 
Villanova sul Sedegliano, 
con la rete di Grattoni se- 
gnata alla mezzora del pri- 
mo tempo. 

Cristina Boemo 


Fossalon, tutto facile con il Breg 
Campanelle a cinque lunghezze 


TRIESTE Più cinque per il Fos- 
salon sul Campanelle, se- 
condo in classifica. Basta 
uno striminzito 1-0 alla ca- 
polista, sul campo di San 
Dorligo della Valle contro il 
Breg, per distanziare ancor 
maggiormente il Campanel- 
le a cui non è servito il gol 
di Cristofaro per avere la 
meglio sull’Azzurra (1-1 in- 
fatti il finale di questa sfi- 
da). 

Dietro a queste due com- 
pagini c'è il vuoto. L’unica 
che poteva avvicinarsi era 
il Begliano, ma giocando 
contro lo ZarjaGaja B non 
vale il 4-0 maturato sul 
campo. Il Grado va a vince- 
re nettamente sul campo 
dell’Anthares e s’insedia al 
terzo posto, scavalcando 
l’Isonzo reduce dall’1-1 in 
trasferta contro il Cgs. Per 
gli studenti la marcatura è 
di Tofani. 

Infine, nello scontro fra 
le ultime due del girone, an- 
cora note negative per 
l’Union battuta sul campo 
della Romana per 6-2. Ora 
per la compagine di mister 
Roncelli il divario con chi 
la precede è quasi abissale. 

La classifica reale. Fos- 
salon 33, Campanelle 28, 
Grado 21, Poggio, Isonzo; 
Begliano 20, Azzurra 16, 


Anthares, Cgs 14, Breg 11, 
Romana 9, Union 1. Nel 
prossimo turno due le gare 
da segnalare che, sulla car- 
ta, dovrebbero essere equili- 


.brate: Fossalon-Begliano e 


Isonzo-Campanelle. In que- 
st'ultimo turno ha riposato 
il Poggio. 


Anthares-Grado 
Begliano-Zarjia Gaja B 
Breg-Fossalon 
Campanelle-Azzurra 
Cgs-Isonzo T. 


Azzurra-Romana 
Fossalon-Begliano 
Grado-Cgs 

Isonzo T.-Campanelle 
Poggio-Breg 

Zarjia Gaja B-Anthares 


Li 

Fossalon 
Campanelle 
Begliano 
Grado 
Poggio 


36 14/11 
33.14 10 
2614 
22 14 
19 13 
Bri 18.14 


‘Anthares 
Azzurra 
Isonzo T. 
Zarjia Gaja B 
[« 


17.14 
17 14 
15.10 
14 14 
12 14 


I TABELLINI 


Bertiolo 1 
Corno 3 
MARCATORI: pt 31' Tresatti, st 26' (rig.) e 35! Luca Biancuz- 
zo, 48' Fabbro. 
BERTIOLO: Pilosio, Stel, Gazzola, Ecoretti, Tresatti, Deltor- 
re, Marcozzi.(st 31' Beltrame), Toneatto, Ponte, Fiorenzo (st 35' 
Waltzing), Contento, Santin. All. Rambaldin. 
CORNO: Longo, Azzani, Milan, Quercig, Luca Biancuzzo, Pas- 
e Messere, Sandro Biancuzzo, Vosca, Drusin, Copetti. All. 
‘opetti. 

ARBITRO: Turchet di Pordenone. 
NOTE: Espulso Stel. 
Maranese o 
Buttrio Cu) 
MARANESE: Pinat, Federico Turco, Massimo Turco, Chiabà, 
Sutto, Trifiletti, Gioiosa, Garozzo (st 38' Marani), Marcatti (st 
40° Fo) Padoan, Bortolusso. All. Zanfagnin. 
BUTTRIO: Mezzavilla, Visintini, Oviszak, Peruzzi, Flocco, Me- 
tus, Albano (pt 30' Plesnikar), Marcuzzo, Podorieszak, Molina- 
ri, AII. Chiacig. TA7SS, 
ARBITRO: Cavasino di Monfalcone. 
NOTE: Espulso st.30' Oviszak. 
Pocenia 2 
Castions 2 
MARCATORI: st 6' Del Bianco (rig.), 8' Galati (rig.), 16' Di 
Blas, 47' Ireno Nolgi. 
POCENIA: Paron, Ghedin, Bidin, Mason, Piazza, Del Bianco, 
Burato, Zat, Del Negro, Ireno Nolgi, Gazzola. All. Piva. 
CASTIONS: Moras, Basso, De Venuto, Zanello, Gruer, Moret- 
ti, Polvar, Turri, Di Blas, Galati, Saranovic. All. Masiero. 
ARBITRO: Vici di Trieste. 
NOTE: Espulso Moras. 
Risanese (1) 
Lestizza o 
'RISANESE: Rizzi, Gomboso, Bellina, Fabbris, Brugnola, Azzo- 
lini, Desabbata (st 17! Virgolini), Travaini, Gregoricchio, Para- 
vano (st 29' Mini), Sian. AÎL Fabbro. 
LESTIZZA: Tosone, Marangone, Stefano Fabbro, Comuzzi, Va- 
lentino Fabbro, Floreani, Piva, Coppino, Tirelli (st 30' Bravin), 
Tavano, Pertoldi (st 32' Delgobbo). AIl.Coppino. 
ARBITRO: La Rocca di Pordenone. S 
NOTE: Espulsi Gomboso, Piva e Marangone. 
Villanova 

liano (1) 


Sedi 
MARCATORE: pt 30' Grattoni. 


VILLANOVA: Di Pace, Cabas, Orzan, Ermacora, Carlini, Ton- 


s0, Didio, Cristanchic, Ponton, Mocchiutti, Grattoni. AJl. Pizza- 
10. 


1 


migl 
SEDEGLIANO: Gremese, Minisini, Enrico Dilenarda, Vit, 
Brotto, Bagnariol (st 8' Morassi), Luigino Dilenarda, Barbieri, 


mato, Francesutto, Lizzit (st 33' Prenassi) All. S È 
ARBITRO; Tosolini di Udine. SA 


Comunale Teor 1 
Terzo 


4 
MARCATORI: pi 20' Se st 5' Buiat, 10' Giolo, 30' Zo- 


rat, 50' Collovati (rig.) IMUNALE TEOR: Zuccolo, Biason, 
dorico, Galasso, Collovati, Delzotto, Cicuttin, Dri, DePiccoli, 
Pitton, Venturuzzo. All. Bigotto. 
ERO: Do SA MIE TOT Veneruz, 
rat, Gasparotto, Buiat, Giolo, Furlan. AJI. Fiorillo. 
ARBITRO: Frappa di Udine, sat 
NOTE: Espulsi Zuccolo e Delzotto. 
Pro Fiumicello 1 
leris o 
MARCATORE: st 40' Tuculano 
PRO FIUMICELLO: Burino, Francescon, Odino Mian, Pacor, 
Porcari, Macor (st 35! Seridel), Paro, Trevisan, Roberto Mian 
ie 30' Dapas), Peresson (st 10" Sandrin), Iuculano. All. Cossa- 


PIERIS: Dapas, Bertogna, Clama, Padovan, Di Bert (st 40' Pie- 
ri), Cerni, Sarr, Tomasini (45' Gottardo), Trentin, Russi, Mag- 
gio (st 35' Spessot). AI. Pelosin. 
ARBITRO: Raussini di Udine. 
Lavarian Mortean 2 
Paviese 3 
MARCATORI; pt 14' Taboga (rig.), 40' Ferro, 45' Simionato, st 
20' Ferro, 30! Simionato. 
LAVARIAN MORTEAN: Chiandetti, Mansutti, Favotto, Biz- 
zaro, Pevere, Pellizzari, Sant, Strizzolo, Ferro, De Paoli (st 12' 
Anghelutta e 13! Carotto), Comand (st 1' Dorigo). All. Pecoraro. 
PAVIESE: Felettigh, Tion, Daniele Corrubolo (st 1' Drusini), 
o anne Shoe ni EOl TTosoratti), Pittolo, Marcolini 
inis), Bertuzzi, Del Fra imi , All Lizzi. 
ARBITRO: Zadu di Tolmezzo. DIRO 


NOTE: Espulsi pt 12' Chiandetti, st 35' Bizzaro, 50' Strizzolo. 


Capuana, Zo- 


X. iInpiccoro 


SPORT 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2002 


© RISULTATI 
Serie A: Asi Italspurghi-Om- 
nia Costruzioni 1-2; Laurent 
Rebula-Bar Stadio 1-1; Me- 
diagest/Trifoglio-Schiavone 
0-3; My Bar-Pitt. Il Giulia 
4-0; ew Bar Torino-Pm 
Ascensori 2-2; Pianet Food- 
Acli San Luigi 4P 1-9; Ponzia- 
na Point-Taiariol/Top Fruit 
2-1; Shell Bira Bora-Bi pace 
ty 2-6; Super Jez-Shell Tor- 
mento 8-3. Classifica: Media- 
A 38; Schiavone 

‘7; Taiariol/Top_ Fruit 36; 
Acli San Luigi 4P 382; 
Piemme Ascensori 31; Bar 
Stadio 28; New Bar Torino 
27; Omnia Costruzione 24; Bi- 

op City 24; Laurent Rebula 
59: My Bar 28; Ponziana 
Point 21; Supermercato Jez 
20; Asi Italspurghi 13; Shell 
Tormento 9; Shell'Bira Bora 
8; Planet Food 7; Pittarello Il 
Giulia 2. Serie B: Euroricam- 
bi-Pizz. Corallo/M. Sport 10 
10-1;' Decli-Monticolo rinv.; 
Abocar-Wartsila 1-1} Rapid 
Gsa-Coop La Fenice 5-5; Max 
Pub Zaule-Acli Cologna 1-1; 
Trieste Serramenti-Buffet al 
Calice 2-4; Vecio Seven-Old 
London Pub 1-7: Classifica: 
Euroricambi 40; Buffet al Ca- 
lice 32; Wartsila 30; Mgl im- 
presa edile 23; Coop La Feni- 
ce 22; Abocar 20; Acli Colo- 
sno 20; Rapid Gsa 20; Old 

ondon Pub 20; Monticolo; 
Trieste Serramenti 16; Max 
Pub Zaule 15; Decli 13; Pizz. 
Corallo/Metti Sport 10; Vego 
Seven/Peressin 5, Serie C: Ni- 
stri-Superbar Stella 5-4; As 
Melara-Vescovo/Chiara 4-5; 
Ke Ponteggi-Pan. Prima base 
3-2; Pizz. Agavi-Montuzza 
5-2; Progr. Immobiliare-Per- 
tot ecologia 4-6; Sport Car Gt- 
Il Gabbiano 1-10. Classifica: 
Vescovo/Chiara 82; Nistri 32; 
Pan. Prima base 30; As Mela- 
ra 25; Pertot ecologia 23; Mc 
Ponteggi 22; Buffet Loriana e 
Walter 21; Superbar Stella 
21, Il Gabbiano 19, Pizz. Aga- 
vi 17, Progr. Immobiliare 13, 
Montuzza 10, Sport Car Gt 1. 


VETERANI MONTUZZA 


Si accorcia la vetta: Acli e Ascensori hanno ridotto il distacco 


Ponziana mangia Fruit 
Mediagest è assediata 


TRIESTE Si accorcia la vetta 
della classifica dopo i passi 
falsi delle prime della clas- 
se. Cade la capolista Me- 
diagest, ancora in testa e 
con una gara da recupera- 
re, perde un'ottima occasio- 
ne il Taiariol Top Fruit 
che vincendo sarebbe stato 
al comando e invece si è 
fatto sorprendere da un ot- 
timo Ponziana Point. 

Della situazione ne han- 
no approfittato lo Schiavo- 
ne di Vitturi, adesso secon- 
do, e Acli San Luigi e 
Piemme Ascensori che han- 
no ridotto il distacco dal 
vertice. Pareggio equo tra 
Laurent Rebula e Bar Sta- 
dio. Punti pesanti per Bi- 
pop City e Omnia Costru- 
zioni, vittoriose rispettiva- 


LA PARTITISSIMA 


mente a spese di Shell Bi- 
ra Bora e Asi Italspurghi. 
Giornata conclusa con il 
4-0 inflitto dal My Bar al 
fanalino del campionato 
Pittarello il Giulia e con 
1°8-3 con cui il supermerca- 
to Jez ha fermato la Shell 
Tormento staccandosi defi- 
nitivamente dalla zona re- 
trocessione. 

In serie B continua la 
lunga rincorsa della Euro- 
ricambi alla serie A. La ca- 
polista indiscussa del cam- 
pionato cadetto ha fermato 
con un netto 10-1 la Pizze- 
ria Corallo/Metti Sport. 
Mezzo passo falso del War- 
tsila, fermato sull’1-1 dal- 
l’Abocar e sorpassato al se- 
condo posto dal. Buffet al 
Calice, bravo a regolare 
4-2 il Trieste Serramenti. 


Rinviata Decli-Monticolo, 
netta vittoria dell’Old Lon- 
don Pub sul Vecio Seven, 
pareggi combattuto tra 
Max Pub Zaule-Acli Colo- 
gna e Rapid Gsa-Coop La 
Fenice. 

In serie C passo falso del- 
la capolista Paninoteca Pri- 
ma Base, fermata 3.2 dal 
Kc Ponteggi e scavalcata 
in vetta dalla Carrozzeria 
Vescovo/Macelleria Chiara 
(5-4 all’As Melara) e dal Ni- 
stri che con lo stesso risul- 
tato ha fermato il Super- 
bar Stella 2 di denari. Com- 
pletano la giornata il 5-2 
delle Agavi sul Montuzza, 
il 6-4 del Pertot: Ecologia 
sul Progresso Immobiliare 
e il 10-1 del Gabbiano sul- 
lo Sport Car Gt. 


lg. 


I ragazzi di Vitturi battono la capolista e si riportano in corsa per il titolo 


Schiavone riapre il campionato 


Med./Trifoglio O 


Schiavone 3 


MARCATORI: st. 15’ 
Pljevalicic, 31° Markovie, 
33° Pljevalicic. 
MEDIAGEST/TRIFOGLIO: 
Orzan, Pozzecco, Ridolfo, 
Tamburini, Ispiro, Anto- 
nic, Diodicibus, Graniero, 
Giulivo. All. Graniero. 
SCHIAVONE: Vaccaro, 
Markovic, Punis, Pljevali- 
cic, Despotovic, Nikolic, 
Milikovic, Perrone, Ma- 
tjac. All. Vitturi. 
ARBITRO: Salvini. 


Liu 


TRIESTE Lo schiavone riapre 


il campionato. Batte la ca- 
polista Mediagest, alla 
quale porta male il 17 (nu- 
mero della giornata) e si 
riporta in piena corsa per 
il titolo. Gara equilibrata, 
disputata da due squadre 
consce dell'importanza del- 
la posta in pali e dunque 
estremamente attente a 
non concedere spazi agli 
avversari, Partita destina- 
ta allo 0-0, sbloccatasi a 
poco più di un quarto 
d'ora dalla fine quando, 
approfittando di una inde- 
cisione della difesa, Pljeva- 
licic trova lo spazio per su- 
perare Orzan e sbloccare 
il risultato. 


Dodicesima vittoria per la capolista. Sale in cattedra il bar Rosandra 


La Shell Dario brucia l'Eurospin 
L'Impresa Battisti rulla il Prosek 


TRIESTE Dodicesima vittoria 
stagionale per la Shell Da- 
rio che batte l’Eurospin e 
mantiene undici punti di 
vantaggio in classifica nei 
confronti della più diretta 
inseguitrice. 5-1 il finale di 
una gara decisa dalla dop- 
pietta di Vrkic' e dai gol di 
Ramani, Suffi, Chiodini e 
De Belli. 

Tre punti pesanti per 
l'Impresa Battisti che rego- 
la 9-0 l’Interland Prosek e, 
salvo colpi di scena difficil- 
mente ipotizzabili, guada- 
gna il diritto ad accedere al 
girone finale del torneo. A 
segno Ulcigrai, Tripletta, 
Pinzin e Vidmar, Doppiet- 
te, Garofalo e Paolich. Vit- 
toria e terzo posto in classi- 
fica per il Gsa che batte 6-2 
il Vecar/Clp e lo affianca a 
quota 22. Gaeta (2), Ravali- 
co (2), Bon e Vaccaro a se- 
gno per il Gsa, non basta al 
Clp la doppietta di Siroti- 
ch. 


Sale in cattedra il Bar Ro- 
sandra/Gelateria Mirama- 
re che liquida 3-1 (Damato, 
Schettini, Fantina e Roz- 
mann) l’Amigo Caffè e con- 


quista il quinto posto solita- » 
rio. Vittoria di misura per 
lo Spaghetti House sul My 
Bar (3-2, Pisani, Verbich, 
Lodi e Ritossa), pareggio 
ricco di reti tra Ex Penarol/ 
Tor Cucherna e Montuzza. 
A segno Bertucci (5), Stoc- 
ca, Gambassi (2), Smrekar 
(2), Vigini. Si spartiscono 
la posta anche F. B. Calze e 
C.R. Interauto (Bassi e Ciof- 
fi), ed Elettronic Center e 
Pizzeria Bella Napoli (Ber- 
nobi e Milone). 

Risultati tredicesima 
giornata: Bar Rosandra/Ge- 
lateria Miramare-Amigos 
Caffè 3-1, Ristorante Tor 
Cucherna-Montuzza 6-6, 
My Bar/Trattoria Venezia 
Giulia-Spaghetti House 
2-3, Elettronic Center-Piz- 
zeria Bella Napoli 1-1, 
Franco Bombana Cal- 
ze-C.R. Interauto 1-1, Euro- 
spin Miki Bar-Shell Dario 
1-5, Interland Prosek-Im- 
presa Battisti/Bar Derby 
0-9, Gsa-Vecar/Clp 6-2. Ri- 
posa: Fontana Contarini/ 
Crut. 

Classifica: Shell Dario 37 
(13), Impresa Battisti/Bar 


Derby 26 (12), Gsa 22 (12), 
Vecar Clp 22 (18), Bar Ro- 
sandra/Gelateria Mirama- 
re 21 (11), Fontana Contari- 
ni/Crut 20 (12), My Bar/ 
Trattoria Venezia Giulia 
19 (11), Pizzeria Bella Na- 
poli 18 (10), Amigos Caffé 
18 (13), Franco Bombana 
Calze 16 (12), ‘Eurospin 
Miki Bar 15 (12), Spaghetti 
House 11 (12), Elettronic 
Center e Ristorante Tor Cu- 
cherna 10 (12), Montuzza 8 
(12), C.R. Interauto 6 (11), 
Interland Prosek 4 (12). 
Prossimo Turno: oggi ore 
19.80 Montuzza-Elettronic 
Center, ore 20.30. Shella 
Dario-Gsa, domani ore 
19.30 Pizzeria Bella Napoli- 
Eurospin/Miki Bar, ore 
20.30 C.R. Interauto-Inter- 
land Prosek, mercoledì ore 
19.80 Spaghetti House- 
Franco Bombana Calze, 
ore 20.30 Vecar Clp-Fonta- 
na Contarini/Crut, giovedì 
ore 19.30 Impresa Battisti/ 
Bar Derby-Bar Rosandra/ 
Gelateria Miramare, ore 
20.30 Ex Penarol-My Bar/ 
Trattoria Venezia Giulia. 
lo.ga. 


Sotto di un gol il Media- 
gest non ha più nulla da 
difendere. Si getta in 
avanti alla ricerca dell’1-1 
ma non riesce a trafiggere 
un attento Vaccaro ben 
protetto dalla difesa di Vit- 
turi. E anzi, è proprio lo 
Schiavone a trovare anco- 
ra la via del gol nei minu- 
ti di recupero. Markovic 
va a segno per il gol del 
2-0, ancora  Pljevalicic, 
qualche attimo prima del 
triplice fischio finale del 
bravo Salvino, mette nel 
sacco il pallone del defini- 
tivo 3-0. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTE Inizia la fase discen- 
dente nel campionato d’Ec- 
cellenza e lo fa nel migliore 
dei modi, con gare molto 
combattute e ricche di se- 
gnature. In classifica però 
non cambia praticamente 
nulla perché i pronostici 
della vigilia sono stati so- 
stanzialmente rispettati. 
Vince ancora il Serbia Dre- 
am Team ma soffre non po- 
co contro un P.&G. Marmi 
che riesce a tenere il risul- 
tato in parità fino a una 
manciata di minuti dal ter- 
mine ma poi viene fuori la 
qualità della compagine 
serba che chiude sul 5-3. Ri- 
schia anche il Germadata 
che a un certo punto contro 
l’Audax R. E. Toffoli va in 
svantaggio per 1-2 ma poi 
rimonta e conclude sul 6-3. 
Il Garbellotot B. Prosecco 
espugna invece il cmapo 
del eltie Monfalcone per 
2.0. Risale inc lassifica il 
Cral Trieste Trasporti che 
s'impone per 1-0 sul The 
Nore Bridge Pub dopo aver 
vinto in settimana il recu- 

ero (2-1) contro il Tecno 

elta COmputers. Infine 
0-0 proprio fra quest’ultimo 
e l'Ortofrutta obile. 


Torneo Città di Trieste 


Agip Università 


TRIESTE Questa settimana 

spazio ai tabellini completi 

della serie A e di seguito i 

risultati delle altre serie. 
RIE 


Serbia Sport 


7 


Colorificio Italia 5 


SERBIA: Radisavljevic, 
Cvejic 6, Despotovic, Bozic, 
Ilic, MILO Stojkovic, 
Acic, ilosevie, Marjano- 
vic, Miljkovie 1, Dragutino- 


VIE. 

COL, ITALIA/PIZZERIA GO- 
LOSONE: Imbriani, Chiri- 
co, Udovicich, Giuffrè 1, 
Cervazzi, Scibilia, Iadanza 


‘2, Vellone, Urbisaglia 2, 


‘onte. 
ARBITRO: Apollinari. 


Shell Dario 2 


BEAT WEAR: Vitrani, Pa- 
lazzo, Terpin, Tamaro, No- 
Vel, Cavo , Marconi, Aran- 


cio, Sorgo 3. 

SHELL DARIO: Musco, Mac- 
chiut, Tomizza, Franco, Ca- 
ravochiro, Peres, Bancovi- 
ch 1, Pertich, $ 

Marco 1. È 
ARBITRI;: Salmi. 


orini, De 


Costr. 12 


AL TIGLIO: Taliento, Riz- 
zo, Loggia, Micheli, Sorren- 
tino, Menchini, Bernabei, 
Pani, Capparoni, Melechì. 
GREDIL: D'Orlando, Stur- 
ni, Zlatich, Dandri, Rainis 
2, Di Pinto 1, Maton 7, Dan- 
dri 1, Jannuzzi 1, Pizzamei. 
ARBÎTRO: A. Giachin. 


Tratt. Radio 9 


Pensione Brioni 2 


TRATT. RADIO/DECORAN- 
DO: Valenti, Perrotta 2, R. 
Pugliese 2, Ambrosino 2, 


Maraldi 1, G. Pugliese 1, 
Cossutta, La Rotella, Frassi- 
nelli 1. 

BRIONI: Viola, Taucar, Zob- 
ba 1, Binetti, Germani, Por- 
to, Romanin 1. 


Germadata rischia 
Serbia Team 
suda freddo 
con il Marmi 


La classifica: Serbia Dre- 
am Team 28, Garbellotto 
283, Germadata 18, Cral Tri- 
este 16, Tecno Delta 12, Au- 
dax 9, Hellas 7, P.&G. 6, 
Celtic 6, Ortofrutta 4. Frai 
marcatori comanda sempre 
Pljevaljcic con 14 reti. 

Anche in Prima Divisio- 
ne nessuna sorpresa di par- 
ticolare rilievo Ha vinto in- 
fatti la capolista Acli Bisia- 
ca 2-1 contro il West Ham 
San Canzian il quale in set- 
timana aveva colto tre pun- 
ti nel recupero contro l’Atle- 
tica Gorizia (3-2). Perviene 
al successo anche la secon- 
da della classe ovvero V'Es- 
so Di Ilio che passa 1-0 sul 
campo dell’Atletico Gorizia. 
COmpletano il quadro i pa- 
reggi di. Hearts Ronchi- 
Gymnicus (1-1) e di Ulisse 
Express-Anspi Marcelliana 
(2-2). Rinviata invece Unio- 
ne Sportiva Trieste-Loko- 
motiv Arci Ronchi su richie- 
sta dei ronchesi. 

La classifica: Acli 28, Es- 
so 20, Ulisse 17, Atletico 
15, Anspi 12, Lokomotiv 
11, West Ham 11, Hearts 
11, Unione Sportiva. 5, 
Gymnicus -2. Fra i bomber 
guida Macuzzi (Atletico) 
con 9 centri. 


ja 
Birreria Tormento 1 


MUJAMAR: Krt, Messina, 
Chert, Piscanec, Mendica, 
Roma, Sisti, Mennea, Prelz. 
TORMENTO: Camilli, Basto- 
ni, Cucchiaro, Lella, Gustini, 
Schiulaz, Ulcigrai, Bussani, 
Knez, Chicco. 
ARBITRO: Straziota 


TRIESTE In campo per la Cop- 
pa Natale. Giusto risultato 
in una gara giocata a ritmi 
tutt'altro che ‘elevati ma so- 
prattutto in modo assai cor- 
retto da ambo le parti. All’8° 
punizione di Lella dal limite 
alta di poco; al 14’ stessa sor- 
te per un destro di Roma; al 
17° il sinistro di Messina è 
sull’esterno della rete. Al 19 
ancora un tentativo per Lel- 
la e un minuto dopo grande 
intervento di Krt su doppio 
tiro ravvicinato di Knez. Al 


24° è ancora bravo Krt, que- 
sta volta su Lella. All'ultimo 
minuto palo di Chert e infi- 
ne una sventola di Piscanec 
fa volare Camilli. Ripresa. 
Al 2° alta la conclusione di 
Lella dai dieci metri. Al 6° 
palo di Piscanec su punizio- 
ne. Al 13° il vantaggio del 
Tormento con il solito Lella 
protagonista, il suo calcio 
‘piazzato non dà scampo que- 
sta volta a Krt. Al 20° è di po- 
co a lato il tentativo di Pisca- 
nec, ma il giocatore si rifà 


Gare tranquille, ultima giornata del girone 1 
Birreria si rivela un Tormento 
e non fa sognare il Mujamar 
L'Ok Corral si Bever4Ever 


tre minuti dopo segnando su 
calcio di rigore, concesso per 
un fallo di mano in area av- 
versaria. L'ultima emozione 
arriva al 25° con una conclu- 
sione di Messina dalla tre- 

uarti ma la sfera termina 
alta d’un soffio. 


Ok Corral 5 


Bever4Ever 3 


OK CORRAL/FELICE IN- 
CONTRO: Benco, Brandi, 
Millo, Biasi, Pertich, Marco- 
ni, Ceglar, Castellani, Roc- 


co, Zaves. 

BEVER: Kobec, Zubin, Sau- 
le, Zuek, Cipressi, Fabiani, 
Vascotto, Rupini. 
ARBITRO: Vallerugo. 


Si gioca per l’ultima giorna- 
ta del girone di qualificazio- 
ne 1. Al 6’ Cipressi per Rupi- 
ni e conclusione fuori di po- 
co; all’8° termina di poco al- 
to il pallonetto di Biasi; al- 
tri due minuti e buona para- 
ta di Benco su Zuek. Al 14 
il vantaggio del Bever4Ever 


con Rupini che segna da po- 
co fuori area su calcio di pu- 
nizione per un fallo commes- 
so sempre su di lui. Al 20° 
VOk Corral sfiora il pareg- 

io con un tiro di Castellani 

‘a breve distanza. Ma due 
minuti dopo arriva il rad- 
doppio del Bever4Ever con 
Cipressi, Benco non vede 
partire la sfera ed è trafitto. 
‘AI 24’ accorcia le distanze 
Y'Ok Corral con un preciso ti- 
ro da fuori area di Marconi. 
Nei primi minuti della ripre- 
sa non succede nulla di rile- 
vante. Al 7° Zubin firma il 
terzo gol per i suoi dopo l’as- 
sist di Zuek. Dopo due giri 
di lancetta Marconi riapre 
Ja contesa con una zampata 
in mischia. Al 12? il 3-3 è di 
Ceglar. Al 18° l’operazione- 
sorpasso è completata dallo 
stesso Ceglar con una con- 
clusione da pochi passi. Al 
22° il definitivo 5-3 è firma- 
to da Millo. . 


Scivolone inaspettato della regina, ne approfitta l’Ediltecnica 
LÌ n m_ qu 

Gredil abbatte il Tiglio 
B_ EH gi 
Bucanieri senza pietà 


ARBITRO: Bianchi. 
Gran Bar Giulia 3 
Ediltecnica 5 
GRAN BAR GIULIA/AL CA- 


NAL: Marzia, Accarino 1, 
Skabar, Del Bello, Millo, Ha- 
licovic, Eler, Praca 2, De- 
ros. 
EDILTECNICA/PASTICCE- 
RIA MARC: Bossi, Tamburi- 
ni 1, Ridolfo, Caforio, Gra- 
niero 1, Edera, Franco, Ispi- 
ro 3, Tognetti, Borsi. 
ARBITRO: Salmi. 


I Bucanieri 4 


SCHIAVONE: Vaccaro, 
COMMENTO - 


Markovic, Perone, Savie 1, 
Valzano, Lekic do 
Pljevaljcic, Chiodini, Vittu- 
ri 


i, 
I BUCANIERI DELLA LO- 
CANDA: Slocovich, Paoli, 
Colomban, Stoch, Cernec- 
ca, Prada, Paulin, Grando 
3, Sanson 1, Sluga. 
ARBITRO: Belladonna. 


Hair Planet 6 


SALUMIFICIO SFREDDO/ 
OREFICERIA STIGLIANI: 
Del Bello, Stigliani, Giovan- 
nini, Biancorosso, Kufer- 
sin, Cerebuch, Bottizer, Fa- 
vento 2, Tittonel. 

SALONE» HAIR PLANET: 
Degrassi, G. Gabrieli 1, Nur- 


_._.. 


In serie A scivolone inaspettato della capolista Schiavo- 
ne costruzioni contro I Bucanieri della Locanda, ne ap- 
profitta l’Ediltecnica che batte il Gran bar Giulia e ri- 
torna a due punti dalla vetta. In coda perdono tutte, e 
situazione dunque inalterata. La classifica: Schiavone 
25; Ediltecnica 23; Gredil 20; Serbia 19; Shell 16; Beat 
Wear 16; Radio 14; Hair Planet 12; Bucanieri 12; Colo- 
rificio 11; Bar Giulia 10; Sfreddo 9; Tiglio 4; Brioni 4. 
In serie B pareggiano il Bar Internet e il Vuk Karad- 
zic, vince la Carr. Servola il big match contro il Corallo 
facendolo così uscire, per il momento, dal giro promozio- 
ne. La classifica: Bar Internet 22; Servola 20; Karadzic 
19; Meditrans 19; Corallo 16; Clover Pub 14; Endas 14; 
Buffet Toni 14; Carr. Augusto 12; Fernetti 12; Adriano 
11; Cus 11; Mamola 10; Pierremme 9. 

In serie C 3-2 per la Carr. Vescovo/Mac. Chiara nella 
partitissima contro il So. Ge., il quale si fa agguantare 
ora al comando dall’Ambasciata e con gli stessi carroz- 
zieri/macellai a meno uno. Risale molto bene anche la 
Drogheria Francesca. La classifica: So.Ge. 18; Amba- 
sciata 18; Vescovo 17; Bar Pino 17; Francesca 16; Hop 
Store 16; Tre Magnoni 16; Liquor Market 11; Toffoli 
11; Bi.Pa. Team 11; International 10; Tecnocolor 9; Na- 


gane 8; Rosa Rossa 6. 


In serie D pareggiano le prime e vincono le insegui- 
trici. La classifica: Tie Break 27; Perla Bianca 22; Epiù 
20; Essepiù 19; All Blacks 16; Udevalla 15. Autron. Tri- 
estina 14; Da Mario 13; Mappets 18; Cus 12; Acli 11; 
Davide 11; Tamoil 9; Regina e Santa 4. 


... TORNEO 
"AL GOLOSONE" 


Cherti/Hervatic Mulè 6 


Coop. La Fenice 2: 


VINI CHERTI: Carpenetti, 
Vidali, Pavan, Marchesan, 
Bercè, Marrangoni, Mulè, 
Sircelli, Hervatic, Caspani, 
Noto. 

FENICE: Destallis, Totano, 
Domio, Diaferio, Vallepulci- 
ni, Urbani, Cattonaro, Ra- 


pagna, Sulcic, Zampolli, 
Butti. 

ARBITRO: Dennino. 

n —— — 


TRIESTE Il big match della se- 
rie B si chiude a favore del 
Vini Cherti e apre la corsa 
per il secondo posto a tre 
formazioni. In vantaggio la 
capolista con Marrangoni 
al 5’ su assist di Mulè. La 
Fenice non trova sbocchi in 
avanti e Destallis salva la 
sua porta sulle conclusioni 
di Mulè e Pavan. Nei minu- 
ti finali del primo tempo il 
2-0 con un tiro dal limite di 
Mulè che sorprende il por- 
tiere avversario: Ma in due 
minuti arriva il pareggio, a 
bersaglio Rapagna e Domio 
(al volo all’incrocio). La ri- 
presa è tutta per il Vini 


| RISULTATI E CLASSIFICHE © 


si, Acampora, IERI Cerni- 
oi, ROLE », Simionato, 
encich, Ravalico, M. Ga- 

brieli 2, Zagaria 2. 

ARBITRO: Zancola. 


SERIE B 
Bar Internet 
Carrozzeria Augusto 
Pizzeria Corallo 
Carrozzeria Servola 
Clover Pub 
Vuk Karadzic 
Meditrans 
Endas/Tergestea 
Autodem. Adriano 
Pizz. La Mamola 
Buffet Toni 
Pierremme 


Terminal Fernetti 
Cus Trieste 


SERIE C 
Liquor Market 
The Hop Store _____3 
Drogheria Francesca 
Restauri Ed. Toffoli 
Aut. So.Ge.Tras. 
Carr. Vescovo/Chiara 
Ambasciata d'Abruzzo 
Tecnocolor/Zettin 
International School 
Bi.Pa. Team 
Hostaria 3 Magnoni 
Pizz. Alla Rosa Rossa 
Bar Pino e Claudia 
Nagane Mujesane 


SERIE D 
Buffet Da Mario 
Salone Davide 
Buffet Tie Break 
AII Blacks 
Mappets 
Acli Fanin 
Perla Bianca 
Tamoil 
Coop Essepiù 
Regina e Santa 
Epiù.it 
Autron. Triestina 


NATA] UU NNTANWW 
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Cus 2000 
Gelateria Udevalla 


Na |A WU YAN pA|WWw 


In serie À cambio in vetta, ora c'è il bar A'Vous 
Vini Cherti ubriacano la Fenice 
che ora divide il secondo posto 
con la Latteria che rimonta 


Cherti. Al 5° Marrangoni in- 
sacca una punizione; dopo 
3° Pavan incrementa anco- 
ra e poi c'è anche la firma 
di Bercè per il quinto gol. 
Chiude Noto che su calcio 
di rigore fissa il 6-2. Con 
questa sconfitta La Fenice 
viene raggiunta in seconda 
piazza dalla Latteria Mary 
che ha sconfitto 2-1 il Crut. 
Poco più sotto c'è Off. Mo- 
cor che ha superato per 4-3 
il Pittarello. Completano il 
quadro 1°8-3 dell’Autotecni- 
ca agli Impianti Elettrici 
Cappai, il 6-1 del Telit al 
Blu Apple e 1°11-2 dei 3 
Merli al Legend Pub. 

La classifica: Vini Cherti 
30; La Fenice, Latteria 
Mary 25; Off. Mocor 23; 
Blu Apple, Telit 17; Auto- 
tecnica 16; Crut, 38 Merli 
15; Legend, Pittarello 8; 
Cappai 1. In serie A c'è un 
cambio in cima alla classifi- 
ca. Sembrava fino a qual- 
che settimana fa che il Bar 
Grifone non avesse quasi 
ostacoli e invece il pareggio 
(2-2) in quest’ultimo turno 
contro il Bar San Michele 
lancia in vetta il Bar 
A’Vous che per contro ha 


battuto per 11-2 la Coop. 
Facchini. C'è sempre però 
da tener presente che il 
Bar Grifone ha una partita 
in meno. Al terzo posto non 
molla il Ponziana Point che 
sta trovando una buona 
continuità in questo scorcio 
di stagione, contro la Pizze- 
ria Capodimonte ha vinto 
per 7-3. Poi c'è il 4-1 dei Sa- 
pori della Puglia alla Trat- 
toria Alle 2 Botti, l’11-4 del 
Bar Zaule all’Acli Cologna 
e il 6-5 del Piemme Ascen- 
sori alla Trattoria Pugliese 
Ancora. E, proprio a ri- 
guardo di questa sfida, me- 
rita qualche parola la con- 
dotta del Piemme. La squa- 
dra infatti ha stentato per 
tutta la stagione e in que- 
sto match si trovava sotto 
per 5-1 a un quarto d’ora 
dal termine. Questa volta 
pad gran carattere e gran 

leterminazione gli hanno 
fatto capovolgere il risulta- 


0. 

La classifica: A'Vous 28; 
Grifone 27; Point 25; Zaule 
22; Puglia 18; San Michele 
17; Acli 16; Facchini 18; An- 
cora 12; Due Botti 11; 
Piemme 8; Capodimonte 7. 


Serie A. Statue-Angorà 7-3; Doriano-Zuppini 


5-2; Bar Green-Al Ponte 0-5; Babau-Bar Uni- 


tà 1-3; Errepiù-Essedue 4-4. 


Serie B. Scianganà-Green Bay 6-1; Bar Gior- 
gf 5-5; Rp Team-New Team 1-6; Bar Giorgi- 
p 


‘eam 17-1. 


Serie C1. San Giusto-Benvegnù 1-4; Clai-Ac 
Francesco 4-3; Altura-La Tolada 6-1; Oktober- 
fest-Benvegnù 4-5; Vulcania-Samer 3-7; Tor- 
mento-Bar Aurora 1-4; Pizzeria San Giusto- 


Djaski Dom 4-5. 


Serie C2. Bar Venier-Al Ritrovo 5-2; Tratto- 
ria Ciano & Marta-Hop Store 8-8; Al Veliero- 
Lanterna 5-3; Arianna-Nuova Casa dell’Adesi- 
vo 2-4; Corallo-Niko 3-2; Trasporti Franco- 


Birreria Tormento 1-7. 


Serie DI. Raso-Sitt 2-0;. Il Club-Il Grande 
Fardello 8-0; Super Barstella-Il Gufo 9-0; Di- 
-3; Bar iguana-Tequila Bum 
um 3-12; Dadema-Autoesse 2-0. 
Serie D2. Betty-Top Line 3-3; Latteria Mary- 
Autorasporti Roby 14-4; Paninoteca Al Fuedo- 
Top Line Group 6-3; Il Miraggio-Belvedere 
ink 1-6; Pub 


RE 


2-6; Nosepol Team-Latteria 
18-Betty 1-10. 


Qualificazione 1. Ok Corral-Beverdever 
5-8; CRA i 5-2; Giuliana-Sport 
outique Parquet-Cascella 2-10; Bir- 


Cart 5-8; 


reria Happy Days-Pizzeria San Giusto 2 2-8. 


CLASSIFICHE 


A. Unità 53; Statue 46; Ponte 41; Panameri- 


can 40; Essedue 33; Malvasia 32; Agorà 29; 


Babau 18. 


Ajser 5. 


Hellas 3. 


Errepiù 24; Doriano 23; Zuppini, Green 19; 


B. Love Cars 49; Ex Bionda 44; Giorgi 39; Ma- 
rinaz 38; Ip 33; Rp 30; Baldon 28; Harley 27; 
Scianganà 26; 


New Team 25; Green Bay 22; 


C1. Aurora, Benvegnù 51; Oktoberfest, San 
Giusto 45; Dijaski 38; Samer 33; Vulcania 30; 
Altura 22; Clai 20; Tolada 18; Tormento 15; 


C2. Hop Store 57; Tormento 51; Venier 39; 


Nca 37; Arianna 85; Ritrovo 32; Corallo 29; 


Niko 10. 
DI. Stella 58; 


Veliero 28; Ciano, Franco 21; Lanterna 13; 


Club 49; Raso 46; Tequila, Da. 


De.Ma. 39; Autoesse 36; Iguana 25; Dipinture 
24; Saletta 23; 
D2. Feudo 52; 
ne 41; Mary 36; Belvedere 33; Pink 29; Pub 
27; Fati 23; Nosepol 12; Grace’s 11; Roby 5. 
Q1. Longobarda 53; San Giusto 48; Giuliana 
43; Ok Corral, Cascella 40; Bever 31; Tribe 
30; Sport Car 29; Boutique 26; Malleoli 21; 
Cesetta 14; Happy Days 3. 


Sitt 15; Gufo 12; Fardello 10. 
Betty 50; Miraggio 47; Top Li- 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2002 


SPORT DeL ui 


Frs SI COOP NORDEST L'attacco asfittico alla base anche della sconfitta con la Monte Paschi Siena 


Trieste, la fiera delle banalità 


Niente bombe e niente contropiedi: solo manovre ultraprevedibili 


TRIESTE Gli attacchi della Co- 
©p? Li saprebbe prevedere 
anche Vanna Marchi. È dif- 
ficile dire come la ragazza 
interessante e intrapren- 
dente del girone d’andata si 
sia trasformata nella signo- 
ra Banalità delle ultime 
quattro partite perse in fi- 
la, una dietro l’altra. Anche 
ieri solo i nervi hanno tenu- 
to in vantaggio Trieste fino 
a 9 minuti dalla fine (56-54 
con una tripla di Erd- 
mann), poi la squadra di 
Pancotto è finita sepolta sot- 
to una valanga di amenità, 
concludendo con un meno 
13 che suona come condan- 
na pesante. L'arsenale di 
bombe della squadra è da 
tempo autodeflagrato, rele- 
gando la Coop in'coda a tut- 
te le formazioni nella classi- 
fica di specialità. Anche ie- 


TRIESTE Quasi mezz'ora d’at- 
tesa in sala stampa, in que- 
Sta stagione, non si era mai 
verificata. E invece dopo il 
tempestivo arrivo del coach 
senese Ataman, Cesare 
Pancotto si prende una pau- 
sa di riflessione prima di af- 
frontare microfoni e teleca- 
mere. Solo un dovere di 
ospitalità? «Anche oggi — at- 
tacca il coach triestino — ab- 
biamo trovato difficoltà ad 
attaccare il canestro sce- 
gliendo buone soluzioni. Ab- 
biamo fatto fatica e questo 
ci ha reso troppo prevedibi- 
>». 

Dal punto di vista della 
quantità abbiamo prodotto 
molto, tirando nel comples- 
so 15 volte in più dei nostri 
avversari. IEILUILO ci han- 
no condannato le brutte 
percentuali. Non siamo riu- 
Sciti a scardinare il cane- 
stro dal perimetro e invece 
avevamo bisogno del tiro 
da fuori per aprire la difesa 
senese e poter avere più 
spazi nell’area dei tre se- 
condi». 


La Snaidero si tuffa in Co 


LEGADUE 


Risultati 22.a giornata: 
Di Nola Napoli-Crabs Ri- 
mini 93-78 (29-19, 45-88, 
68-67); Premiata Monte- 
ranaro-Bipop Reggio 
milia 87-79 (24-18, 
45-36, 64-57); Sacil Pavia- 
Sicc Jesi 76-71 (18-16, 
43-36, 58-59); Upea Capo 
D' Orlando-Rida Scafati 
115-95 (21-38, 50-60. 
83-78); Messina-B.Popo- 
lare. Ragusa 7875 
(20-14, 42-33, 58-57); Sine 
E, Ferrara-Intertra 
spor ergamo 68- 
(22-19, 43-49, 53.69), Bi 
Nami  Castelmaggiore- 
INTO ari omanerO 
- 340 49. 
Sl. fot i 
‘assifica: Bipop punti 
38; Cimberio 30; ERA 
28; Di Nola 26; Rida e Sa- 
cil 24; B.Popolare, Sinte- 
co e Sicc 22; Crabs 18; Bi- 
gnami 16; Upea e Premia- 
ta 14; Intertrasport 10. 


Dopo la sconfitta a Roma, 


ALLIEVI NAZIONALI 


ri, dalla lunga distanza, 5 
su 19 con una percentuale 
ancora nettamente deficita- 
ria, del 26 per cento. Non è 
certo questo un bombarda- 
mento in grado di spaccare 
le difese. La Monte Paschi 
ha così avuto gioco facile 
nel serrare la retroguardia 
che non ha fatto passare un 
ago, 

Se si considera poi che la 
Coop non ha praticamente 
fatto transition e ha trasfor- 
mato un unico vero contro- 
piede grazie a una palla ru- 
bata da Washington che è 
andato poi a schiacciare, la 
domanda sorge spontanea: 
a cosa le servono tutti i pal- 
loni che gioca? Semplice an- 
che la risposta: a far penare 
gli spettatori, visto che alla 
fine li butta fuori. «Tiriamo 
per tirare, anzichè tirare 


Monte Paschi Siena 


(23-16, 34-37, 53-52) 
COOP NORDEST: Maric 10, Mazique 12, Jones, Pasto- 


re, Washington 11, Erdmann 21, 


asoli 3, Podestà 10. 


Ne Cavaliero e Agostini. All: Pancotto. 
MONTE PASCHI SIENA: Zukauskas 17, Gorenc 24, Nau- 


moski 5, Tolbert 6, Bulatovic, Oztas, Chiacig 16, Topic 
12. Ne Pilotti e Rossetti. All: Ataman, 

ARBITRI: Reatto e Chiari. 
NOTE - Tiri liberi: Coop Nordest 12/14, Monte Paschi 


14/19. Tiri da tre punti: Coo 


Nordest 5/19, Monte Pa- 


schi 6/15. Uscito per cinque falli: Gorene. Rimbalzi: Co- 
op Nordest 35, Monte Paschi 32. Spettatori 4000, incas- 


so 38.350 euro, 


per segnare», dirà alla fine 
Pancotto. E anche i «rigori» 
buttati al vento ieri gridano 
vendetta al cielo. Casoli e 
Podestà nell’ultimo quarto 
hanno sbagliato due cane- 
stri che era più difficile met- 


Pastore tenta invano di sfruttare il blocco di Washington. 


Una Coop volonterosa, 
che anche contro il Monte 
Paschi si è dannata l’ani- 
ma difendendo con grinta e 
restando aggrappata alla 
partita con orgoglio. Una 
squadra alla quale, però, in 
questo momento sembra 
mancare un po’ di fiducia. 


«E così — conferma Pancot- 
to. Quattro sconfitte con- 
secutive sono un tarlo che 
ci condiziona e che impedi- 
sce ai ragazzi di essere 
spontanei. Ci manca un po” 
di incoscienza. Quando vin- 
ci le cose ti riescono, stase- 
ra qualche tiro è uscito di 


tere fuori che dentro. Alta- 
mente deficitaria anche la 
percentuale dei tiri da 2 
con un insufficiente 4 su 12 
di Erdmann. È sulle inven- 
zioni di Nate alla fin fine 
che gravita ogni manovra, 


Secondo Pancotto quattro sconfitte sono un tarlo che condiziona, mentre coach Ataman gongola 


«La poca fiducia ci fa sbagli 


are | tiri» 


un niente ma questa è la 
conseguenza della poca fi- 
ducia con cui in alcuni mo- 
menti attacchiamo il cane- 
stro». 

Ergin Ataman sfoggia in 
sala. Spa un italiano 
quasi perfetto e gongola 
per due punti che conside- 
ra davvero pesanti. «È una 
vittoria importante — com- 
menta il coach turco — per- 
ché guadagnata su un cam- 
Re sul quale finora solo le 

olognesi erano riuscite a 
passare. Abbiamo fatto fati- 
ca in difesa nel primo quar- 
to, quindi ci siamo adegua- 
ti raddoppiando sistemati. 
camente i loro lunghi. Una 
mossa che ha pagato». 

Ataman parla della felice 
scelta di Naumoski. «Per il 
suo arrivo a Siena ha pesa- 
to l'amicizia che ci lega dai 
tempi dell’Efes Pilsen. Il 
suo innesto è stato impor- 
tante, È sua partita intelli- 
gente. E stato bravo a met- 
Ci al servizio della squa- 

ra». 


Lorenzo Gatto 
Di 


gli arancione domani sera in Portogallo contro la formazione di Lisbona 


ppa Saporta 


UDINE La Snaidero ritrova 
se stessa, nonostante una 


prevedibile sconfitta, sul 


parquet di Roma e a que- 
sto punto nasce spontaneo 
il sospetto che il fattore in- 
quinante del gruppo stes- 
so proprio nella presenza 
dei due transfughi Esposi- 
to e Gentile. In partita fi- 
no all'ultimo nonostante 
un organico ridotto all’os- 
so (Alibegovic, infortuna- 
to, è stato costretto a far 
numero anche Li Vecchi 
era out, e a completare il 
roster c'erano i due junior 
Confente e Da Ponte), gli 
arancione hanno offerto 
l’immagine di gruppo com- 
batto piaciuta molto al coa- 
ch Fabrizio Frates. 
«Potevamo vincere e lo 
meritavamo — dice il tecni- 
co — ma estrapoliamo co- 
munque i lati positivi di 
Questa trasferta: i 28 mi- 


Fabrizio Frates 


nuti giocati a buon livello 
dal giovane Vujacic, le otti- 
me prestazioni di Mian e 
Sartori e complessivamen- 
te di un gruppo che quan- 
do potrà usufruire del ri- 
torno di Teo e dell’apporto 
del nuovo play Woolridge 
sarà sicuramente in grado 


di risalire la china in cam- 
pionato». 

La prestazione volitiva 
di Roma costituisce anche 
base positiva in vista della 
partita di domani sera a 
Lisbona in Saporta. 

Gli arancione, già quali- 
ficati (prossimo avversario 
Panionios Atene o Hapo- 
el), si presenteranno in 
campo in soli nove uomini, 
compreso l’infortunio Ali- 
begovie, pagando così la re- 
lativa multa. 

Allenatasi ieri nella capi- 
tale, la squadra prende il 


‘ volo oggi a mezzogiorno al- 


la volta del Portogallo do- 
ve domani alle 21 locali 
(22 italiane) disputerà ap- 
punto l’ultima partita del- 
la fase eliminatoria. Il neo- 
acquisto Woolridge, prele- 
vato dal Paok Salonicco do- 
po i forfait di Esposito e 
Gentile, sarà prevedibil- 
mente a Udine domani. 

Edi Fabris 


Frana il Don Bosco con la Fau Udine. Ha riposato la Ginnastica che sabato ospita i friulani 


TRIESTE Il Bor targato Lu- 


bjanska Banka firma il col- 
Paccio della quinta giorna- 
ta di ritorno della prima fa- 
lè SD Campionato naziona- 
levi. La formazione di 
08an va a prendersi i due 
la in trasferta sbancan- 
© il parquet di Bicinicco 
28-30) Pe tego di 59-74 


Il Bor ha tremato limita- 
amente nella prima frazio- 
di i la pressione 

lemicco nel primo 
quarto (18-8). Ben DO i 

Yiestini hanno trovato le 
Sluste misure piazzando il 
Primo break, quello di 0-12, 


che ha fiaccato i padroni di 
casa. 

Singolare l'assetto 
Bor Lubjanska Banka. i 
vo di ben 4 titolari il Bor ha 
fatto ricorso a una sequela 
di seconde linee che hanno 
risposto magnificamente al- 
l'appello dando prova di 
grande carattere e determi- 
nazione. Ottimi Sosic, auto- 
re di una prova maiuscola 
corredata da 25 punti, e Bo- 
le (15) lottatore nella con- 
quista dei rimbalzi. 

Frana letteralmente il 
Don Bosco al cospetto della 
Fau di Udine, seconda real- 
tà della graduatoria della 


prima fase della stagione 
degli allievi di eccellenza. I 
friulani castigano la forma- 
zione allenata da Quadrelli 
con il severo punteggio di 
48-105 (28-59) in una gara 


spigolosa, molto combattu- + 


ta ma gestita senza troppi 
affanni dagli ospiti. 

Riposava la leader Ginna- 
stica. Per la reginetta giu- 
liana del settore allievi una 
pausa salutare proprio in 
vista del big match del pros- 
simo turno, quello di saba- 
to che vedrà a Trieste (alle 
18) l’arrivo della Fau Udi- 
ne. 

Senza sorprese gli esiti 


Un Bor frizzante passa a Bicinicco 


delle altre gare in program- 
ma. L'Arte Gorizia ha tra- 
volto la compagine Amici 
basket Pordenone con il 
netto 102-75, l’Isontina Ba- 
loncesto ha espugnato il 
parquet della Fossaltese 
per 49-103 mentre il Torre 
Pordenone ha ceduto le ar- 
mi al Latte Carso Udine 
per 58-83. 

La classifica: Ginnastica 
Pp. 28; Fau Udine 24; Latte 
Carso Udine, Isontina Ba- 
loncesto 22; Don Bosco, Ar- 
te Gorizia 14; Bicinicco 12; 
Torre Pordenone, Bar Lu- 
bjanska Banka 10; Amici 
Pordenone 4; Fossaltese 0. 

fr. car. 


REDS uguale a se stessa, 
dei biancorossi, con palloni 
pompati, blocchi non riusci- 
ti e movimenti innaturali. 

I balzi da canguro di 
Washington, incapace di 
battere il proprio avversa- 
rio nell’uno contro uno e 
sempre più inconsistente 
dalla lunga distanza (anche 
ieri 0 su 8 nelle bombe) so- 
no ormai prevedibile folclo- 
re. Jones ha fallito anche 
nella sua arma privilegiata 
e meno spettacolare, la dife- 
sa. Si è fatto battere e infil- 
zare a ripetizione da Go- 
renc. Chiaro che i ruoli e i 
compiti di questi due gioca- 
tori ora sono tutti da rein- 
ventare, mentré si affaccia 
un inquietante interrogati- 
vo: è solo la necessità asso- 
luta di contenere il budget 
che distoglie la Coop dal 


guardare all’estero alla ri- 
cerca di un rinforzo, magari 
un tiratore? 

La trama della gara di ie- 
ri è trolppo consueta per ri- 
percorrerla. Dopo aver do- 
minato il primo quarto, la 
Coop è stata vittima di un 
black-out, ha trascorso tut- 
to il secondo a rincorrere ed 
è tornata avanti proprio in 
chiusura del terzo quarto, 
sul 53-52. Quindi il tonfo, e 
di quelli pesanti. I rachitici 
67 punti di bottino finale, 
in una partita casalinga, 
esprimono un male ormai 
cronico. 

È chiaro che in questo. mo- 
do va a picco anche lo spet- 
tacolo e la classifica è anco- 
ra sufficientemente corta 
da suscitare apprensione. 
Insomma, c'è ancora tempo 
per rovinare il campionato. 

Silvio Maranzana 


Coop Nordest Trieste 


IL PICCOLO 


SONE Ra FALLI DA2PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI SH PALLE nessuna 
Fatti | Sub. |+/Tot.|_% (|+/Tot.| _% |+/Tot.| % ‘| off. | Dif. Pe. Re. 

CAVALIERO, ne - - È - - - - - - 

MARIC 32 1 2 _|_18 33 | 2/6 33 | 2/2 | 100 - - 6 1 1 13 
MAZIQUE 34 3 3 | 578 63_|_053 0 | 2/2 | 100 3 6 - - 1 1 14 
JONES 11 2 0/1 [o] 0/1 0 - = 1 & 2 Ri È 
PASTORE 10, 2 - - - - - 1 - 1 2 = 
WASHINGTON 31 3 5_| 49 44 |_0/3 0 | 3/4 75 2 4 1 2 3 - 14 
ERDMANN 38 | 4 3_| 4/12 33 3/5 60 4/4 100 3 1 2 3 1 22 
CASOLI 17 2 3_|_1/2 50 - | 12 50 3 1 2 2 

PODESTÀ 27 2 4 | 5112 | 42 | on o) - 4 5. È È 1 - 15 
AGOSTINI ne - - - - - i E - 
Squadra - - - - - - 1 6 - 
Coop Nordest Trieste 200 19 20 | 20/47| 43 | 5/19 | 26 |12/14| 86 16 19 1 17 19 3 67 

i Mionte Paschi Siena 
î FALLI DA2PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI PALLE 
NOME 1 | Fatti | subi [utot.]_% [astot.]_% [srrot.]|% | 06. | più |99P: a T Re | ASS |PUNTI 
ZUKAUSKAS 36 2 3 | 38 | 100 | 2/4 50 _|_5/6 83 1 2 2 - 2 19 
GORENC 37 5 7 |8111 73 | 12 50 _|_5/7 71 1 3 4 si 1 26 
NAUMOSKI 34 SMS d MOI 0_|_13 33 | 2/2 | 100 3 1 4 4 2 6 
1 3 3 1 

PILOTTI 
ROSSETTI = È 

BULATOVIC 4 3 ai a ae: EI 1 E 2 0 
OZTAS 1 - - - - - - - - o) 
CHIACIG 36 3 6_|_7/13 54 |_- - |_2/4 50 3 8 11006 4 3 18 
TOPIC 38 3 3/4 75 | 2/4 50 | > 4 - - na 13 
Squadra - €. - È: Si Si si = 2 5) i - 

Monte Paschi Siena 


Benetton 85 
ia 741 


De 
(16-17, 40-32, 64-45) 

BENETTON TREVISO: Ed. 
ney 8, Stojic 17, Pittis 4, Bul- 
leri 8, Chikalkin 11, Nach- 
bar 13, Garbajosa 18, Tsci- 
tishvili 6. Ne Nicola e Sere- 
ni. All: D'Antoni. 
DE ,VIZIA AVELLINO: 
Grant 17, Johnson 2, Morri 
3, Robinson 7, Stevenson 
20, Simeoli 2, Nobile 1, Di 

arcantonio, Prickett 1, 
Mc Ghee 18. All: Dalmonte. 
ARBITRI: Borroni di Mila- 
no e Crescenti di Messina. 
NOTE . Tiri liberi: Benet- 
ton 10/13; De Vizia 7/10. 
Usciti per cinque falli: Ste- 
venson al 34'57”, Robinson 
al 37'53”. Tiri da tre: Benet- 
ton 11/38, De Vizia 6/23. 
Rimbalzi: Benetton 43, De 
Vizia 37. Spettatori 2976, in- 
casso 32490,80 euro. 


Pesa 
ss 


9 
Roseto 


78 
(23-26, 37-41, 58-66) 

SCAVOLINI PESARO: Boo- 
ker 11, Johnson 12, Gigena 
12, Middleton 13, Pecile 8, 
Traina 8, Tusek 8, Maggioli 
12. Ne Blair e Panichi. All: 
Pillastrini. 
EURO ROSETO: Sims 19, 
Hicks 7, Gilmore 15, Ruggie- 
ro 6, Grant 4, Swinson 3, Bo- 
ni 15, Lockhart 9. Ne Sisin- 
ni, All: Impalloni. 
ARBITRI: D'Este e Florian. 
NOTE . Tiri liberi: Scavoli- 
ni 27/30, Euro 15/22. Usciti 
per 5 falli: Boni al 34'08”, Hi- 
cks al 38'34”, Pecile al 
39'19”. Tiri da tre: Scavolini 
6/24, Euro 11/22. Rimbalzi: 
Scavolini 37, Euro 39. Fallo 
tecnico a Boni al 7'28”. Spet- 
tatori 6054. 


(22-26, 52-41, 75-64) 
LAURETANA BIELLA: Nic- 
colai 26, Dixon 26, Lacey 
12, Belcher 8, Batista 7, So- 
ragna 77, Rankin 10, Mala- 


LE ALTRE PARTITE 


Le due bolognesi fanno 99 


ventura 3, Bougaieff 2. Ne 
Pagliaro. All: Ramagli. 
METIS VARESE: Hamilton 
15, Shabazz 21, Krstic 5, 
Conti 11, Pozzecco 13, Ve- 
scovi 9, Di Giuliomaria 83, 
Pejcinovic. Ne Davolio e 
Kerr. All: Colombo. 
ARBITRI: Paternicò e Lo 
Guzzo. 

NOTE - Tiri liberi: Laureta- 
na 11/11, Metis 18/28. Nes- 
sun uscito per 5 falli. Tiri 
da tre: Lauretana 12/29, Me- 
tis 1/15. Rimbalzi: Laureta- 
na 40, Metis 39. Spettatori 
3000. 


(27-19, 52-36, 69-56) 
KINDER BOLOGNA: Gino- 
bili 14, Abbio 6, Akrivos, 
Brunamonti 3, Frosini 12, 
Andersen 16, Rigaudeau 10, 
Brkic 3, Smodis 15, Jaric 
20. All: Messina. 
FILLATTICE IMOLA: Label- 
la, Respert 21, Romboli, 
Gray 6, Ambrassa, Bailey 


SERIE A 

Adecco Mi-Fabriano Basket da giocare 
Benetton Tv-De Vizia Avellino 85-71 
Coop Nordest Trieste-Monte Paschi Si 67-80 
Kinder Bo-Fillattice Imola 99-82 
Lauretana Biella-Metis Varese 101-77 
Mabo Pref. Li-Skipper Bologna 91-99 
Muller Vr-Oregon Scientific Cantù 84-86 
Scavolini Ps-Cordivari Roseto 79-78 
Wurth Roma:Snaidero Ud 66-60 
ViolaRcari 


Skipper Bologna 
Benetton Tv o 
Kinder Bo 
Monte Paschi Si 
Oregon Scientific Cantù 
AZVO I fe 

‘00p NordEst Triest 
Wurth Roma o 
Muller Vr 
Fabriano Basket 
Metis Varese 
De Vizia Avellino 
Lauretana Biella 
Snaidero Ud 
Adecco Mi 
Cordivari Roseto 
Fillattice Imola 
Mabo Pref. Li 
Viola Rc 


30, Moltedo, Williams 18, 
Kurtz 7, Loriga. All: Maz- 
Zon. » 

ARBITRI: Monizza di Ca- 
tanzaro e Ramilli di Forlì. 
NOTE - Tiri liberi: Kinder 
25/35, Fillattice 18/22. Fallo 
antisportivo a Gray 31'41” 
(56-72). Usciti per falli: a 
31'41” Gray (56-72), 86412” 
Smodis (89-66). Tiri da tre: 
Kinder 6/19, Fillattice 
10/25. Rimbalzi: Kinder 42, 
Fillattice 35. Spettatori 
5747, incasso 149.598,64 eu- 
ro. 


Li 91 
Skipper 


99 
(23-28, 44-48, 73-72) 

MABO LIVORNO: Giachetti 
5, Pierich ne, Sambugaro 
18, Elliott 18, Colley 12, Au- 
try 17, Garri 8, Banti ne, 
Santarossa 4, Barlow 9. All: 
Banchi. 
SKIPPER BOLOGNA: Basi- 
le 24, Savich 7, Meneghin 
18, Milic 23, Kovacic 11, Ga- 
landa 2, Mancinelli ne, Mar- 


sa dii 


Cordivari Roseto-De Vizia Avellino 

Fabriano Basket-Mabo Pref. Li 

Fillattice Imola-Wurth Roma 

Metis Varese-Benetton Tv 

Monte Paschi Sj-Scavolini Ps 

Muller Vr-Viola Rc 

Oregon Scientific Cantù-Coop Nordest Trieste 
Skipper Bologna-Lauretana Biella 

Snaidero Ud-Adecco Mi 

Kinder Bo a riposo 


UIVIVINININICI 0 0 OOONAUUNN 
didiiidizaa 
TIAWWRWWWEZZWYAASA 


celic 9, Robinson 5. All: Bo- 
niciolli. 

ARBITRI: Grossi e Tullio. 
NOTE - Tiri da tre Mabo 
13/25, Skipper 15/26; tiri li- 
beri Mabo 14/15, Skipper 
12/20; spettatori 3400, incas- 
so 28.500,00 euro. 


Oregon Cantù 86 


(31-23, 44-52, 65-73, 84-86) 
.._ giocata sabato 

MULLER: Rombaldoni 21, 
Nobile, Boscaggin, Carra- 
retto 13, Alberti 17, Ianes, 
Camata 4, Ivory 19, Carroll 
10, Ne Zanella. All: Lardo. 
OREGON CANTÙ: Damiano, 
Hoover 3, Hines 31, MeCul- 
lough 16, Lindeman 7, Gay, 
Riva 8, Thornton 17, Ansalo- 
ni, Stonerook 4. All: Sacri- 
panti. 
NOTE - Tiri liberi: Miller 
18/24, Oregon 11/14. Usciti 
per cinque falli: Thornton 
al 39'33” e Stonerrok al 
39'37”. Rimbalzi: Muller 33, 
Oregon 33. Tiri da tre pun- 
ti: Miller 8/24, Oregon 
13/28. Spettatori 1756, incas- 
so 7.825,26 euro. 


Wurth 
Snaidero 
(18-16, 35-30, 51-53) 
giocata sabato 
WURTH ROMA: Handlo- 
gten 19, Allen 4, Tonolli 4, 
Righetti 14, Myers 19, Mar- 
caccini 4, Zanelli, Callahan, 
Santolamazza ne, Masper 2. 

All: Caja. 

SNAIDERO: Da Ponte ne, 
Confente ne, Busca 3, Alibe- 
gobic ne, Vujacic 3, Scott 
11, Cantarello, Sartori 18, 
Smith 9, Mian 16. All: Fra- 
tes. 

ARBITRI: Facchini e Sabet- 
ta, 

NOTE -. Tiri liberi: Wurth 
15/16, Snaidero 8/13. Rim- 
balzi: Wurth 38, Snaidero 
33. Tiri da tre punti: Wurth 
3/17, Snaidero 6/22. 


6 
60 


si gioca oggi 


LELORRRZAL 


Io? 


RI è; 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 4 FEBBRAIO 2002 


ET E SERIE BI Isontini superiori, ma non riescono a esprimerlo 


La Despar concede troppo 
e Tamoil sfrutta i varchi 


Nel finale la partita è sta- 
ta caratterizzata da una 
lunga serie di falli 


SORESINA Non è bastata 
una splendida prova di 
Scalvini per permettere 
alla Despar di espugnare 
il campo della Tamoil Ca- 
stelleone. 

La squadra goriziana 
ha compromesso tutto nei 
primi due quarti quando 
ha concesso troppi spazi 
in difesa. 

I padroni di casa, che in 
precedenza avevano perso 
tre volte contro i gorizia- 
ni, sono stati bravi a sfrut- 
tare gli ampi varchi che 
venivano loro concessi. In 
particolare Brotto e Man- 


SERIE B2 


Ardita Panauto Gorizia-KTK Piove Di Sacco 9492 
B.Pop, Luino Varese-Oregon Scient. Monza dagiocare 
Camu Dueville-PBA Bassano 8487 
Italpresse Lumezzane-ARC Utensili Varese 8573 
Legnoflex Oderzo «Longobardi Cividale 1577 
Panto Reyer Venezia-Assigeco Casalpust. 84-86 
Scame Torre Boldone-S. Galli Valdarno 991 


1317 1130 
1223 1153 
1287 1233 
1227 1186 
1331 1281 
1358 1317 
1314 1337 
1278 1216 
1318 1330 
1232 1291 
1241 1317 
1255 1282 
1303 1402 
1043 1252 


Italpresse Lumezzane 
Oregon Scient. Monza 
PBA Bassano 

Assigeco Casalpust, 
Longobardi Cividale 
Legnoflex Oderzo 
‘ABCUtensili Varese 
Scame Torre Boldone 
Camu Dueville 

IKTK Piove Di Sacco 
Ardita Panauto Gorizia 
Panto Reyer Venezia 
5, Galli Valdamo 
B.Pop. Luino Varese 


Siti Vai 
Assigeco Casalpust.-B.Pop.' Luino Varese 
Legnoflex Oderzo -Panto Reyer Venezia 
Longobardi Cividale-Italpresse Lumezzane 
Oregon Scient. Monza-Camu Dueville 
PBA Bassano-KTK Piove Di Sacco 
5. Galli Valdarno-Ardita Panauto Gorizia 


CADETTI 


Il Don Bosco 
piega l'Ardita 
e torna a sorridere 


TRIESTE Dopo tanto digiu- 
no il Don Bosco Billitz 
torna a sorridere conqui- 
stando una significativa 
vittoria nel campionato 
nazionale cadetti. I sale- 
siani di Padovan hanno 
pesato in casa l’Ardita 

orizia con il punteggio 
di 99-58 (56-27). «Final- 
mente abbiamo giocato 
come deve una squadra, 
coralmente — ha sottoli- 
neato il coach Padovan, 
per una volta sereno do- 
po le amarezze della sta- 
gione — la strada è que- 
sta ma ora bisogna dare 
continuità, non tanto ai 
risultati, quanto alla vo- 
glia e alla maniera con 
cui abbiamo interpreta- 
to la gara con i gorizia- 
ni». La giornata di ieri 
tra i cadetti nazionali ri- 
servava anche un derby, 
quello tra la Ginnastica 
e la Barcolana, vinto net- 
tamente dai primi per 
86-51, gara già chiusa al- 
la fine del primo tempo 
sul parziale di 47-21: 
«Siamo partiti benissi- 
mo — ha commentato il 
vice coach della Sgt, Tre- 
mul e poi gestito altret- 
tanto bene contando pe- 
rò sui tanti errori com- 
iuti ripetutamente dal- 
a Barcolana». 

Fondamentali per la 
Sgt Carlin e Schina con 
18 punti a testa. Il Por- 
denone ha bruciato il 
Kontovel di 2 punti, un 
69-67 che pone l'accento 
SUEL errori finali dei pla- 
vi dalla lunetta (3/10 nel- 
l’ultimo quarto). Eccel- 
lente il solito Kraly (26 
punti). La Snaidero Udi- 
ne prosegue il suo cam- 
mino e archivia anche 
Cordenons per 85-71. 
Va alla Fau il combattu- 
to derby friulano con il 
Latte Carso. 77-81 l’esi- 
to con in vetrina il «soli- 
to» Ferrari ma anche 
l’atteso ex di turno, Ge- 
nerale. 


fr. card. 


Despar Gorizia 


78 


(28-23, 49-37, 63-56) 
TAMOIL: Radaelli, Soliminio, Mambretti 17, Brotto 21, 
Fessia 17, Conti 14, Benini 11, Castaldini 4. Ne Barbieri 


e Alba. Allenatore: Lottici. 


DESPAR: Scalvini 21, Martina 16, Rezzano 6, Di Gioia 
4, Nanut 17, Romeo 7, Moruzzi 2, Peruzzo 5, Becerra, Al- 


lenatore: Beretta. 


ARBITRI: Terranova di Roma e Di Paolo di Sulmona. 
NOTE - tiri liberi: Tamoil 24/34, Despar 17/21. 


bretti erano molto incisi- 
vi. 
Così la Despar andava 
al riposo con ben 12 punti 
da recuperare 37-49. 
Nella ripresa i ragazzi 
di Beretta reagivano e ini- 
ziavano a rosicchiare il 
vantaggio dei padroni di 


casa. Si arrivava così al- 
l’ultimo quarto con la par- 
tita completamente ria- 
perta. 

La Despar al 84° arriva- 
va a una solo lunghezza 
dalla Tamoil con il posses- 
so del pallone. Su un’azio- 
ne confusa Nanut, in net- 


ta ripresa, veniva spinto 
fuori dal campo ma gli ar- 
bitri assegnavano il pallo- 
ne alla squadra di casa. 
Subito dopo veniva fi 
schiato un'incredibile in- 
frazione di passi a Marti- 
na. 3 

Nelle battute finali la 
partita si trasformava in 
una saga del fallo. A dimo- 
strarsi più precisi dalla lu- 
netta erano però Brotto e 
compagni. 

Per la Despar una scon- 
fitta che brucia visto che 
la squadra ha dimostrato 
sul campo di essere supe- 
riore alla Tamoil pur non 
esprimendosi al massimo 
delle sue possibilità 

Antonio Gaier 


_ 


SERIE 


B1 
i 


Basket Firenze-Riva del Garda 87-76 
Basket Treviglio-Stav. Vigevano 87-75 
Dinamo Sassari-Virtus Siena 71-72 
Montichiari -Bears Mestre 84-68 
Pall. Livorno-3B6 Castell. Ticino 68-69 
Patavium Pd-Massa e Cozzile 89-70 
Tamoil Soresina-N.P. Gorizia 84-78 


P . ) 


Dinamo Sassari 
Montichiari 

Stav, Vigevano 
Patavium Padova 
Pall. Livorno 
Basket Firenze - 
Basket Treviglio 
NP. Gorizia 

356 Castelletto Ticino 
Virtus Siena 

Riva del Garda 
Tamoil Soresina 
Bears Mestre 
Massa e Cozzile 


3B6 Castell. Ticino-Basket Fi 
Bears Mestre-Pall. Livorno 
Massa e Cozzile-Montichiari 
N.P. Gorizia-Dinamo Sassari 
Riva del Garda-Basket Treviglio 
Stav. Vigevano-Tamoil Soresina 
Virtus Siena-Patavium Padova 


— _ 


Panauto, rimonta incredibile 
Maggi trascina i goriziani 


Panauto Gori; 94 


Ktk Piove di Sacco 92 


(21-24, 34-46, 51-64, 80-80) dts 
PANAUTO GORIZIA: Mari- 
ni, Bassi, Graziani 19, Sta- 
cul, Monticolo 9, Drigani 14, 
Babich 15, Maggi 25, Banel- 
lo 12, Tosoratti. All. Paschi- 


ni. 

KTK Piove di Sacco: Zatta, 
Fedrigo 20, Ciatto 17, Lazza- 
ro, Bizzotto, Arvedi 20, Mla- 
godi10, Di Marzo 2, Muzzoni 
17, Marcante 6. All. Rubini 
ARBITRI: Roja e Penzo 
NOTE: tiri liberi: Panauto 
25/41, Piove di Sacco 26/40 


GORIZIA Con una rimonta qua- 


si inverosimile la Panauto 
nell'ultimo quarto della par- 
tita è riuscita a recupere 13 
punti di scarto e andare a 
vincere nel supplmentare. 
La partita era stata domi- 
nata dai veneti che erano 
riusciti a sfruttare i tanti er- 
rori difensivi commessi dai 
goriziani. Il Piove di Sacco 
per gran parte della partita 
reciso nelle conclusioni da 
‘uori nelle fasi finali si è 
spento e ha permesso alla 
‘anauto di rientrare in par- 
tita. A trascinare la squa- 
dra goriziana è stato il gio- 
vane Maggi che nel finale 


ha trovato una buona colla- 
borazione da parte di Gra- 
ziani e Babich. 


Ei Longobardi espugnano 


il difficile parquet veneto 


Longobardi 


(22-21, 42-41, 55-64 
LEGNOFLEX ODERZO: Dal 
Molin, Toffoletto 5, Vendra- 
min, Casonato 23, Fioretti 
9, Carrer 2, Dal Pont 8, Mo- 
ro 4, Vettori 11, Basei 13. 
IMMOBILIARE _ LONGO- 
BARDI: Salvador 10, Beni- 
gni 11, Bidiach 7, Nobile 3, 
Ulianich 18, Fazzi 13, Fur- 
lan, Volpi 5, Cisilin 10, Fa- 
siolo. 

ARBITRI: Diana di Venezia 
e Zanirato di Favaro Vene- 


to. 

NOTE: Tiri liberi Oderzo 
16/21, Cividale 19/30. Uscito 
per cinque falli Salvador. 


ODERZO Buona difesa nei mo- 
menti giusti, un ottimo 
Ulianich sotto canestro (13 
i suoi rimbalzi) e prove im- 
portanti di Fazzi, Volpi e 
Cisilin: così Cividale ha 
espugnato il difficile par- 
quet di Oderzo anche se 
con un pizzico di sofferen- 
za nel finale. Dopo i primi 
due quarti equilibrati, i 
friulani hanno gradualmen- 
te preso le misure a una Le- 
gnoflex vissuta sulle pro- 
dezze di Casonato, e ammi- 
nistrando poi oculatamen- 
te il risultato negli ultimi 
10 minuti. 

e.f. 


SERIE (1 Jadran ancora a secco di vittorie. Palmanova rallenta 


Staranzano da primato 


Soteco fa suo il derhy 


i cl 
ma Staranzano 93 


(22-24, 34-47, 59-73) 
VERDETA GALLO: Archi- 
diacono 10, Luppi n.e., Rau- 
le, Calanchi 12, Grassi 11, 
Fantinato 14, Stignani 14, 
Pezzarini 18, Carlesso 4, Mi- 
gliari 3. AIl. Franchella. 
GMA GRASSETTI: Olivo 16, 
Tomasi 14, Visciano 10, Cal- 
zolari 14, Tessarolo 6, Maz- 
zoli 7, Giovanelli 8, Pajer 2, 
Cestaro 16. Giurissa. AII. 


Zuppi. 

ARBITRI: Figus di Marru- 
biu e De Rosas di Olbia. 
NOTE: liberi Gallo 15/27, 
Gma 23/81; out per falli Sti- 
gnani. 


— —. 


POGGIO RENATICO (FE) Grande 
autorità e determinazione 
dei primi della classe han- 
no consentito alla Gma 
Grassetti Staranzano di 
battere con un certo margi- 
ne la pericolosa compagine 
emiliana. Dopo il solito pri- 
mo quarto non eccelso il 
quintetto di Zuppi è partito 
alla grande alternando dife- 
se a uomo e a zona. Ciò ha 
permesso pure di togliere 
punti importanti a Fantina- 
to e Stignani. 

La perfetta concentrazio- 
ne poi, durante le piccole ri- 
monte dei padroni di casa, 
ha fatto il resto. I biancoros- 
si (massimo vantaggio 19 
punti) sono stati pure bravi 
a sopperire all'assenza di 
capitan Gnjezda, infortuna- 
to (sostituito nel ruolo da 
Cestaro, 8/11 nei liberi e 
due bombe importanti) di- 
stribuendo i punti fra diver- 
si giocatori, dei quali ben 5 
hanno terminato in doppia 
cifra. 

La costruzione di buoni 
tiri in attacco è stata co- 
munque l’arma vincente de- 
gli staranzanesi. 

cl. sor. 


Martinel Pordenone BR 


(16-14, 37-32, 58-52) 
SOTECO GRADISCA: Zam- 
a 2, Oberdan 11, Ceper 2, 
uppino 2, Dreas, Biasizzo 
12, Deana 16, He 17, Da 
Ros, Gandolfi 19. All. Melil- 


la 

MARTINEL PORDENONE: 
Pighin, Serrao, Ortolan 11, 
Vivian 8, Furlan 4, Cipolla 
23, Bellanca 8, Chivilò 9, Di 
TEC Marella 7. All 


th 
ARBITRI: Cozzolino e Sossi 
NOTE: tiri liberi: Soteco 
23/34, Martinel 11/17. 


GRADISCA D'ISONZO A fare la dif- 
frenza è stata la grandissi- 
ma prestazione di Marega 
sotto canestro. La Soteco 
grazie alla sua grande de- 
terminazione è riuscita» a 
vincere un derby importan- 
tissimo che avvicina la 
ea gradiscana ai play 
off e che salvo sorprese ha 
condannato i pordenonesi 
ai play out. 
La Soteeo ha giocato un ot- 
timo incontro puntando a 
far valere la sua superiori- 
tà sotto i tabelloni. Marega 
e Biasizzo hanno vinto il 
confronto diretto e per la 
squadra di Melilla è stato 
tutto facile. La Soteco è sta- 
ta brava anche a saper sem- 
re leggere la partita. 
uando 1 pordenonesi rad- 
doppiavano sui lunghi era- 
no gli esterni a gestire il 
pallone e cercare le miglio- 
ri soluzioni dal perimetro. 
Nel finale la Soteco a 4° dal 
termine riusciva a conqui- 
stare un vantaggio di 18 
lunghezze che veniva ridot- 
to poi dal disperatro pres- 
sing del Martinel. Ottime 
le prove di Marega e Bias- 
sizzo per i gradiscani e dei 
giovani Cipolla e Ortolan 
per i pordenonesi. 


a.g. 


Già dimenticato il brutto episodio di Tol 


Grado rialza la testa. Barcolana e Kontovel 


TAB. GIRONE OVEST 


Bum Bum Network Grado 
Cm Impianti Villesse 


66 
42 


(12-10; 24-21; 41-30) 


GRADO: Bezmalinovie 16, Stroppolo, Lugnan Paolo 3, Bean Paolo 
ne, Lugnan Angelo 18, Cicogna 11, Schiaffino 6, Canciani 4, Ilic 8. 
All. Degrassi. 

VILLESSE: Pellegrini 4, Portelli 4, Zampar 9, Scarel 2, Ursi 3, Sta- 
fuzza 6, Snidero 1, De Corte ne, Bolzan 18. All. Lodatti. 

ARBITRI: Sissot di Monfalcone e Ciani di Trieste, 

Friulair Dryers Terzo d'Aquileia 73 
Geatti Basket Time Udine 68 
(20-16; 32-39; 57-51) 

TERZO D’AQUILEIA: Furlan 12, Bosio, Ena 21, Valentini 6, Zam- 
Der 2, Tondon 4, Martin 13, Facciolà 3, Manzi 2, Ermacora 10. All. Pa- 

scoli. 

BASKET TIME: Burzio 4, Pavan ne, Mariotti 3, Miotto 15, Feruglio 
Li, Bella 6, Agostini 12, Panigutti 3, Moretti 8, Job 4. All. Batti- 
stella. 

Arbitri: Pighini di Tavagnacco e Galli di Reana del Rojale. 

Venuti Tarcento 57 
Vis Spilimbergo 7 
(14-13; 23-30; 36-54) 

TARCENTO: Elia, De Pascale 11, Battistig 8, Cappellini 4, Disint 2, 

Biasizzo 15, Bizzaro 4, Martinelli 2, Pinosa 9, Gori 2. AII. Toffoletti. 

SPILIMBERGO: Labate 2, Camilotti 15, Cominotto, Faelli Michele 

1, Bernardotto Andrea 4, Faelli Umberto 3, Cucchiaro, Virgili 39, Ros- 

setti 2, Bernardotto Roberto 5. All. De Stefano. 

Arbitri: Conighi di Monfalcone e Longo Nicola di Ortisei. 

Isonzo Senators Gorizia 85 

Abaco Viaggi Tagliamento Latisana 64 
(26-11; 42-31; 65-44) î 

SENATORS: Besoli ne, Miani 4, Ierman ne, Bensa ne, Schiopetto, 

ao 8, Bullara 30, Tombolato 16, Di Cecco 21, D'Amelio 6. All. Del- 

i Santi. % 

TAGLIAMENTO: Garbino 8, Della Vedova 6, Romano 2, Milan 14, 

Zanin 9, Bernardis 5, Munari 25, Merlo. All, Melloni. 

ARBITRI: Giordano Alessio e Perini di Trieste. 

Coop Casarsa 49 
Pepè Caffè San Vito al Tagliamento 72 
(5-29; 15-45; 33-54) 

CASARSA: Chiarot 2, Gemo 5, D’Agnolo, Castellarin Luca 5, Lom- 
bardo 14, Del Zuanne 6, Castellarin Claudio 12, Stefanon 2, Lenar- 

duzzi 2, Rinieri 1. All. Michelutti. 
San Vito: Pasian 10, Simonetto 2, Brecciaroli 8, Stroppa 9, Barbisin 
8, Bernava 3, Motta 6, Della Longa 14, Gnesutta 5, Blaseotto 7. All. 
Moretto. 
Arbitri: Varuzza di Roveredo.in Piano e Salmaso di Spilimbergo. 
Basket Aquileia 
Unipol Tolmezzo 97 
(15-22; 35-40; 55-66) 
AQUILEIA: Gallina 13, Staffuzza, Mian Dario 31, Tolloi 14, Jacu- 
dI Paolo 17, Leandro 1, Skarabot, Giacinto, Jacumin Pietro 2. All. 
lessio. > 
TOLMEZZO: Volpe 6, Francescatto 17, Cuder Matteo 19, Candotti 
si Nec 24, Di Monte 18, Ghersina, Di Doi, Dereani, Job. All. 
toch. 
ARBITRI: Brumat di Gorizia e Zinni di Terzo d’Aquileia. 
Autogrill Tricesimo 
Ottica Dal Molin Latisana 
(19-15; 51-29; 87-40) 
TRICESIMO: Parisotto 26, Romanin ne, Della Vedova 5, Cosatto 15, 
Del Negro 13, Kale 22, Maniscalco. 4, Masaro 14, Benedetti 8, Cloc- 
chiatti 16. AIl. Bertacche. li 
OTTICA DAL MOLIN: Speltri 3, Fantin, Amadeo Stefano 14, Pe- 
strin 8, Corvino 7, Giollo Paolo 7, Buffon Massimo, Pellos 2, Dal Mo- 
lin 12, Comelli. All. Buffon Gastone. 


123 
53 


Basket Perteole 93 
(30-21; 55-45; 73-62) 

AVIANO: Fisher 23, Stewart 21, Cappucci 18, Moed 6; Till 10, Kara- 

binowich 1, Mazzocut 9, De Piante 5, Basso Luca 5, Paronuzzi ne. All. 

McNeely. 

PERTEOLE: Reale 19, Marras 9, Portelli 17, Barone 3, Marcuzzi 

oe 9, Porcari 13, Nonino 11, Cian 4, Accaino 8, Beltrame ne. All. 
IVO. 

ARBITRI: Spessot di Gradisca d'Isonzo e Sabadin di Monfalcone. 

Classifica dopo 17 giornate: Grado 32 punti, Senators 28, Spilimber- 

go 24, Perteole, San Vito al Tagliamento e Aviano 22, Villesse, Tar- 

cento e Tolmezzo 20, Tagliamento Latisana 18, Tricesimo 16, Aquile- 

ia e Terzo d’Aquileia 8, Basket Time 6, Casarsa 4, Ottica 


GORIZIA Tolmezzo? Solo un 
brutto episodio, già dimenti- 
cato. Riprende infatti a pie- 


‘no ritmo la marcia trionfale 


del Bum Bum Network Gra- 
do nel girone Ovest della D: 
ilagunari hanno dato spetta- 
colo nell’ultimo quarto con- 
tro il Villesse di coach Lodat- 
ti. 

Sempre a quattro punti di 
distanza si trovano i Senato- 
rs. Più indietro - tagliati fuo- 
ri dalla lotta per il primo po- 
sto ma in piena bagarre 
play-off - ci sono Spilimber- 
go, Perteole, San Vito, Avia- 
no, Villesse, Tarcento e Tol- 
mezzo, racchiusi nella mise- 
ria di quattro punti. E nella 
lotta-salvezza, nonostante 
la sconfitta rimediata a Ter- 
zo d’Aquileia sono ancora gli 
udinesi del Basket Time i fa- 
voriti sul Casarsa e sull’Otti- 
ca Dal Molin Latisana. 

Il primo e il secondo quar- 
to per studiare il «nemico», 
il terzo per allungare, l’ulti- 
mo per affondare il colpo 
grazie ad alcuni fulminanti 
contropiedi e a una difesa 
più che intensa. Così il Gra- 
do ha superato il Villesse in 
una partita considerata alla 
vigilia non certo agevole per 
1 padroni di casa. Mai Sena- 
tors non mollano la presa. 
Mancano Viola e Famea? 
Non ci sono problemi: per 
battere il quintetto di Mello- 
ni (privo a sua volta di Cuic 
e Da Ponte) bastano Bulla- 
ra, Tombolato e Di Cecco, ol- 
tre al rientrante Miani. 

Dicevamo: sette squadre 
in quattro punti. Sono le for- 
mazioni che, oggi come oggi, 
hanno più speranze di batta- 
gliare per gli ultimi tre posti 
play-off. Sono lo Spilimber- 
80, il Tarcento (uscito scon- 

itto dalla gara casalinga 

proprio contro Virgili e soci), 
il Villesse, il San Vito (pas- 
seggia a Casarsa e si prepa- 
ra ad accogliere il nuovo tec- 
nico, Galli, già a Pordenone 
in C1), il Tolmezzo (cinque 
in doppia cifra nel successo 
ad Aquileia), il Perteole e 
l’Aviano (vincente proprio 
sulla compagine di Olivo). 

E sono invece importantis- 
simi in proiezione salvezza 
(salvo ripescaggi...) i due 
punti conquistati dal Terzo 
nello scontro diretto che ve- 
deva opposti gli uomini di 
Pascoli al Basket Time. Il fa- 
nalino di coda Ottica Dal 
Molin perde infine con uno 
scarto-record a Tricesimo: 
70(!) punti. i 

Mauro Casadio 


I 
Inter 1904 


TAB. GIRONE EST - 


78 


SERVOLANA: Terreni 2, Giambri 9, Da; 
Franceschin 19, Crosilla 6, Giuliani 9, 
Kutnjak 5. All, Zerial. 

INTER 1904: Pecek 10, Sannino 3, Bergamin 12, Ponga 4, 
Carlin 3, Pressacco 2, Maiola 11, Riva 15, Francescatto 10, 
Mengucci 8. All. Radovani. 


olo 8, Troviso 4, 
foscheni 8, Smolis, 


78 


ESSO ZANETTI: Seropetta 5, Miseri 29, Baucon 8, Tuzzi 11, 
Garra, Balbi, Valent 9, Mucelli 2, Bon 5, Gratton 10. All. Tuz- 


zi. 

PIZZERIA RAFFAELE: Otta 21, Zanini 4, Cossutta 9, Scri- 

er 4, Tosolin, Miloch 3, Mezzina 14, Sussi 12, Puliti, Bem- 
ich 11. AII, Marini. 


Pizzeria Raffaele 


Vini Bodigoi 68 


ARTE BITTESINI: Ambrosi D. 7, Guerra 12, Travagin, Rosa 

11, Ermacora 6, Venturini 17, Ambrosi A. 13, Gaggioli A. 4, 

Leban 8, Fermo. All. Bilucaglia. 

VINI BODIGOI: Smilovich 4, Mura 8, Santin W. 6, Dicorato, 

RES 14, Jogan 4, Velinski 20, Krizmancic 6, Gregori 6. All. 
ancin. 


69 


LIBERTAS: Predonzani 13, Favretto 5, Sandri 13, Contento 
23, Giassi 8, Cigotti 5, Antonini 8, Semeraro, Rumaz 9, Bran- 
cale. AIl. Todaro. 

BREG GRAPHART: Svab 10, Lovriha 9, Gobbo, Barini 22, Ze- 
riali 2, Pozar 6, Romano 2, Klabjan 6, Gustin 12. All. Kraso- 
vec. 


Li 
Breg 


Kontovel 61 


ASAR ROMANS: Sapio 21, Franco 15, Re 18, Bolzan 3, Mitri 


3, Godeas 10, Drius, Gennaro 12, Linzi, Portelli. All. Munich. 


KONTOVEL: Emili 7, Spadoni 3, Paoletich 10, Budin 11, Tu- 
rk 7, Vodopivec 6, Rogelja n.e., Stare 17, Godnic. All. Bru- 
men. 


nel 


Poz & Poz Muggia 


SAN VITO: Krizman 8, Marassi 11, Gallo 5, Iob 2, Bussani 18, 
D'Orlando 17, Tomsa 2, Bembich 7, Tolentino 1, Marano 22. 
All. Stibiel, 

POZ & POZ MUGGIA: Zollia 2, Fabrici 2, Colomban 8, Glavi- 
na 21, Rivolt 7, Clementi 13, Pugliese 3, Perossa, Zambon 7, 
Porcelli 11, AI. Moscolin. 


Acliî Fa 


si‘’pvpui 


Barcolana 


ACLI FANIN: Reatini n.e., Freno 10, Burni A. 21, Albanese 

n.e., Volpi 3, Roveredo 6, Martucci 17, Cociani 4, De Santis 
‘Piccinin n.e. AII. De Zuccoli/Bozzetto. 

BARCOLANA: Marcon 3, Dilissano 2, Visotto 19, Altin, Gra- 

ziadei n.e., Magnelli C. 31, Marchesi 1, Caterini 7, Magnelli 

G. n.e., Drioli 7. All. Puissa. 


Classifica: Asar Romans e Acli Fanin 26, Poz & Poz Mug- 

ia e Esso Zanetti 24, San Vito 20, Santos Pizz. Raffaele, 

te Bittesini e Libertas 18, Inter 1904 16, Barcolana 14, 
Breg 12, Kontovel 10, Cus e Vini Bodigoi 6, Servolana 0. 


mezzo per il Bum Bum che riprende la marcia trionfale. Nell’altro girone volano Asar Romans e Acli Fanin 


Vanno ko 


TRIESTE Due squadre lancia- 
te al comando del girone 
Est della serie D dopo la se- 
conda giornata di ritorno. 
Volano Asar Romans e Acli 
Fanin che battono rispetti- 
vamente Kontovel e Barco- 
lana e staccano il Poz & 
Poz Muggia, incappato in 
quella autentica mina va- 
gante del San Vito. Autori- 
tario l’Asar di Munich che 
non lascia possibilità di re- 
plica a un Kontovel messo 
in difficoltà sin dai minuti 
iniziali: Dal 9-1 delle prime 
battute, infatti, la formazio- 
ne isontina ha controllato 
la gara chiudendo in sciol- 
tezza sull’8-61. Senz'altro 
Riù sofferta la vittoria del- 
’Acli, opposta a una Barco- 
lana che, ispirata dal duo 
Magnelli-Visotto, ha dato 
battaglia sino alla sirena fi- 
nale. Il solito Burni, Mar- 
tucci e Freno i match win- 
ner di un’Acli che, dal play 
Roveredo, non ha avuto il 
consueto contributo di pun- 
ti. 

Continua la crescita del 
San Vito che sale da solo al 
quinto posto dopo aver sec- 
camente sconfitto il Poz & 
Poz Muggia. Due punti net- 
tamente meritati dalla for- 
mazione di Stibiel al cospet- 
to di un’avversaria che ha 
criticato la conduzione arbi- 
trale (espulsi Zollia e il tec- 
nico Moscolin) ma che, 
obiettivamente, non può 
scaricare sulla coppia Bar- 
toli-Ghiro la colpa della 
sconfitta. Secondo posto in 
coabitazione per l’Esso Za- 
netti che batte il Santos di 
misura e costringe la forma- 
zione di Marini al primo 
stop dopo una striscia di no- 
Ve Vittorie consecutive. Ga- 
ra decisa nei secondi finali 
(a segno i due liberi di Va- 
lent, non il tiro sulla sirena 
del Santos), che ha visto 
grandi protagonisti Miseri 
da una parte e Otta dall’al- 
tra. 

Successo pesante per la 
Libertas di Todaro che recu- 
pera la squadra al comple- 
to e ferma il  Breg 
FESPDET, due punti casa- 
linghi per l'Arte che Tola 
in casa il Vini Bodigoi. Tim- 
bra il cartellino anche l’In- 
ter 1904 che piega la Servo- 
lana al termine di un con- 
fronto a ritmi bassi. 

liga. 


Euromob Caorle 74 


(20-24, 38-40, 52-59) 
JADRAN CASINO SOLEI: 
Kaliterna 7, Lokar 3, Tonut 
10, Slavec_8, Ferfoglia 4, 
Franco 11, Hmeljiak 13, Kri- 
stancic 2, Visintin 5, Semez. 


All. Melilla 
EUROMOBIL CAORLE: 


Gusso 2, Visentin 15, Sgor- 
lon, Vicentini, saga 4, Gio- 
mo 14, Benin 26, Cappellaz- 
zo 8, Molena 5. All. Toniolo 
ARBITRI: Mian e Toldo 
NOTE: tiri liberi: Jadran 
12/24, Euromobil 13/24 


GORIZIA Un’altra giornata da 
dimenticare per lo Jadran 
ancora a secco di vittorie 
nel girone di ritorno. La 
squadra di Bosini contro il 
Caorle ha messo in mostra 
tutti i suoi limiti d’esperien- 
za. Lo Jadran con Lokar a 
mezzo serizio per problemi 
muscolari ha avuto moltis- 
sime difficoltà a portare 
avanti il pallone. Il pres- 
sing operato dal Caorle sui 
portatori di palla dei «pla- 
vi» è stato decisivo. Visin- 
tin e Ferfoglia, infatti, in | 
più d'una occasione hanno 
perso il pallone. Nonostan- 
te tutto l’incontro è stato in 
equilibrio fino al terzo quar- 
to quando gli ospiti hanno 
messo un mini break che 
non è stato più ricomposto 
dalla formazione di casa. 
Nelle file dello Jadran l’uni- 
ca nota positiva è stata la' 
bella prova di Franco. 


Data Services Roncade 92 


Robur Palmanova 83 


RONCADE: Barbiero, Mare- 
scalchi 6, Zanin 14, Marche- 
sin, Zarzoli 12, Moretti 3, 
Ventu 14, Nicoletti 15, Lo- 
renzotto 27, Busatto n.e. Al- 
lenatore Volpato 

ROBUR: , Colombis 15, Bo- 
nin 17, Rovere 17, Mondolo 
6, Luszach 9, Savino 5, Coco 
5, Piasentin 5, Cecco 2, Zon- 
ta n.e, Allenatore Nicoletti. 
ARBITRI Dapporto e Bal: 
drati di Faenza. 

sa 


RONCADE Un break decisivo di 
10-0 per il Roncade a 55 se- 
condi dal termine ha consen- 
tito ai veneti di vincere una 
partita che ha visto condur- 
re il punteggio sempre i pal- 
marini della Robur. Così, do- 
po due consecutive vittorie, 
il quintetto di Nicoletti deve 
ancora segnare il passo, mai 
miglioramenti evidenziati in 
quest'ultimo periodo si sono 
ben visti anche a Roncade e 
fanno ben sperare per la se- 
conda parte di questo impe- 
gnativo campionato. Dun- 
que, la Robur ha chiuso il 
primo IetDO in vantaggio 
er 36 a 42 con un preciso 
‘olombis ed un ritrovato Bo- 
nin capaci di perforare con 
azioni veloci la difesa locale. 
Anche in avvio del quarto ed 
ultimo parziale i palmarini 
avevano conservato una 
manciata di punti di vantag- 
gio ma a questo punto alcuni 
tiri da tre di Lorenzotto ma, 
soprattutto, il permissivi- 
smo dei due arbitri ha con- 
sentito alla compagine di 
Volpato di condurre in porto 
la vittoria. y 
Alfredo Moretti 


_SERIE CI 


_ 


ei 


B.Sacco Rovereto-Gasparini Istrana 81-60 
Data Services-Robur Palmanova 92-83 
Frada Montebelluna-Padova Basket 85-63 
Ittica Estense Gallo-Fineco Staranzano 81-93 
Jadran Trieste-Euromobil Caorle 63-74 
Soteco Gradisca-Martinel Pordenone 81-73 


Zepa Marostica-Corno di Rosazzo 78-83 


. 
3. 1456 1346 
4 13161215 
5 14761347 
5 13641305 
6 13351246 
18.17 9. 8 13391358 
1817 9 8 13071333 
14.17 71013351329 
14.17 7/10 12521259 
1417 7 10 12931327 
14/177 10 12861350 
1217 611 13111329 
8174 13 11551315 
217 116 11731339 


Fineco Staranzano 28/17 14 
26 1713 
241712 
2417 12 
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B.Sacco Rovereto. 
Zepa Marostica 
Data Services Roncade: 
Corno di Rosazzo 
Soteco Gradisca 
Euromobil Caorle 
Ittica Estense Gallo 
Martinel Pordenone 
Robur Palmanova 
Padova Basket: 
Frada Montebelluna 
Jadran Trieste 
Gasparini Istrana 


Corno di Rosazzo-Data Services Roncade 
Euromobil Caorle-B.Sacco Rovereto 
Fineco Staranzano-Zepa Marostica 
Gasparini Istrana-Ittica Estense Gallo 
Martinel Pordenone-Frada Montebelluna 
Padova Basket-Soteco Gradisca 
Robur Palmanova-Jadran Trieste 


